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Energìa atomica 

per la pace o per la guerra? 


FALLITO A GINEVRA I L TENTATIVO AMERICANO DI ESCLUDERE DAI NEGOZIA TI IL VIETNAM LIBERO 

n governo di Ho Chi Min parteciperà 

alle ir allallve sulla questione deirind ocina 

I rappresentanti vietnamiti, invitati daWURSS e dalla Cina, giungono oggi a Ginevra - Ln messaggio di Nerhu a Ciu Enfiai 

II dibattito sulla Corea in seduta plenaria : interventi dei ministri degli esteri coreano e cinese - Caute dichiarazioni di Dulles 


prof. H. S. Burhop, già atomica, e molti ecienzìa- ^ flaVh N 

professore di fìsica atl'Uni- (i^ in Inghilterra che negli 

versity College di Lcìidra Uniti, sono stati molto » »» 

isiiiigtiaiie trattative sulk 

sante articolo sulla interdi- 1 idrogeno e le armi batterio- 

rione delle armi termonu- logiche devono essere messe ■ ■ _ - - ... . _ _ 

cl'enrj e sulla utilizzazione fuori legge. Essi non credono 

® per affatto, come si racconta loro. / yappresentanti vietnamiti, invitati dalVURSS e dalli 
rati. arìaboratlriJ'clvet terHbifmLtl 'mina^ dibattito Stilla Cotca in scduta plenaria : intervent 

prtde “scie'^riair* rÌ A» <^onirario. essi com- - 

m'^anUhmenan^^^ fe^^o T° frontiero^si friTnteg- DA UNO DEI NOSTRI INVIATI grande potenza alla pari con conferenza stampa organizza¬ 
to negli giano nazioni, armate fino ai „. “ . o k quattro. ta dalla delegazione cinese.^ 

partecipò alta costruzione denti di armi termonucleari. GINEVRA, 3 La Repub- a quanto si c appreso, il Al termine di essa, il portnt'o- 
della prima bomba atomica, il pericolo di una guerra è h/ica democratica del Viet governo democratico del Vici ce ha anche uiinuncinfo che 
^ , I.nnrmpmpntp mapeiore oura. nonostante tutte \^nm ha già reso noto il suo era pervenuto i lU Ev.-iai 

l'in dal momento in cui fu ■ ip innnonre in contrario delia consenso a unrtcciuare alla un telegramma del Primo 7;ii- 





è# ^ 


'’Oy I ^ 


I Icnre. I successi del processo 
< breeding > hanno profonda¬ 
mente modificato le prospettì- 
\c di una produzione econo¬ 
mica di energia atomica: il 
costo del materiale usato in 
tale processo sarebbe quasi 


{CmUbm Im 6. jmmL T. cM.> 


.‘‘I sono posti la questione se therford e dei Curie, hanno qiiale, secondo voci che cir- esteri Fani Dotig, sono i/ governo della Rcpubblicn '' 

fosse possibile sfruttare tale cercato di rivelare i misteri del colano con insistenza a Gì-già transitati per Mosca, in popolare cinese e quello del- 
energia per scopi pacifici. nucleo atomico: essi volevauo ueura, dovrebbe avere ini- viaggia verso Gincnrn. salii- l'India sulla questione del Ti- 
iVon che vi fossero dubbi che la fisica nucleare fosse 2 io fra breve: forse anche fra (ari al passaggio dal vice mi- bct. 
in linea di principio sulla ini- messa al servizio del benes- ano o due giorni. nistro degli esteri souictico. Net preambolo dell’accordo 

Ii/zazione di pace, ma il prò- sere e della felicità deirunia- [/n accordo raggiunto sul- Zoriii, e dagli ambasciatori concluso tra i due paesi con- 
blcma era piuttosto di sapete nità. La terza guerra mondia- diramazione degli inviti cinese, coreano e vietunniita finanti sono sanciti i prin- ^ 

se essa fosse conveniente dal le può essere impedita. La per la conferenza è stato reso nella capitale dell’URSS. Es- cipi del reciproco rispetto del- v ' 

Diinto di vista economico lu- produzione e l’uso delle armi noto oggi; in ba.se ad esso. si sono giunti in serata a Ber- l’integrità territoriale c della , j 

fatti solo una oiccola frazione atomiche possono essere mes- j rnppre.senlonfi dei tre co.si lino p domani saranno a Gi- sovranità: dell impegno di ^ ‘vf 

(un ccntoquarantesimo) del- si fuori legge contemporane.-ì- dell i .-Stali associati u (i re- necra. co”iffhST-”de7Vimuo ^ ' 

l’iiranio esistente allo stato mente alla instaurazione di un ginn fantoccio installati dai . .si con/tiiniifi. del mutuo non , V 

na.nmle „,,6 essere dirX- etfelliro sislema di control- fra.,cesi In /„doei,,n) sora,.- AcCOrd.. pel- il 1 ll.cl '"'"I . • >. ./f . . ■ ... 

niente utilizzata per la prò- sempre che gli .^lenziati no invitati dalle tre poten-e notizia dell’accordo ^raenli’del commercio s« bn- ' > ^ - Iji ' « 

duzione di energia. e i popoli, in Gran Bretacna occidentali; i delegati. della gn ppr la conferenza e di reci- ì ' ^ SI ' 

Nel corso dellanuo passato, come in altri paesi, sappiano Repubblica democratica del indocinc.se. che segna un mio- vantaggio: della coesi- ' im - 

tuttavia, è stata fatta una sentire la loro voce, oh- yjet Nani .saranno invitati vo sostanziale passo avanti pacifica fra i due paesi f 4 

scoperta rivoluzionaria: in se- bligando i governi a rispcc- dalVUnione Souietica e dalla agli effetti delle possibilità firmatari, ‘ J|» 

guito ad una serie di riusciti chiare la loro \oIontà. Cina, la quale co.si assume an- concrete di accordo in Asia, Qtip<ifo accordo — ha di- . -r ^ 

esperimenti con un nuovo prò- ERIC H. S. BURHOP che formalmente il ruolo di è stata data nel corso della f.iiiQrato il portavoce cinese ’ 

cedimento chiamato ebree- _ ————^^^ . nej darne l'annuncio è una v ^ 

ding >, è ora possibile utilizza- » * m dimostrazione della '^litica COLOMBO — I rinqne primi minUtrt rfie hanno partecipato alla confercnaa di Cejlon. Da sinistra: Mohamined Ali (FakU 

re non solo una minima per- _ M _ V V m ?” Cina popolare intende »tan), JawaharUl Nehru (India), air John Kotclawala (Ceylon), Ali Saatroamlgiogio (Indonesia) e U-Nu (Birmanià). La 

centiiale del materiale, ma I ^ B VB ^I^BBB TBB^B ^BB I I B®^l ■ ^B ^^OUire nelle questioni del- conferenza si è eonclusa con un appello per la ccaaazlone delle ostililà in Indocina 

praticainciitc tutto ruranio B|| H. IB Bfl BB MB ■■ H BB BBB I Asia sud-orientale. - 

per la produzione di energia W ^ Dopo due giorni di vacan- della questione coreana. ne — ho detto Ciu En-lai — Francio. della Repubblica po- cordo di a'-rnistizio coreano 

utile. Ancor più: è stato sco- mM m W za, la conferenza ha ripreso Prendendo la parola dopo il governo della Cina popo-polare cinese, dell’Unione vengano costituiti, allo *co« 

pcito che anche il c torio > ■BmìBB 4^#II *i breve interruzione, il lare, d’accordo con la Repub- Sovietica e delle due Repub- po di procedere ad una iepc- 

piiò essere convcrtito in ma- ■ B^^B BBSB BB B* BhÌKBB®B* IBBBBBB^SK ” presidenza di Eden, primo ministro c ministro blica democratica coreana bliche coreane, allo scopo di zione sulla situazione dei pri» 

terìalc. che può essere sfriil- BiB BB BBIBBl^vB Bl^ BBBBBBIB j j degli esteri della Repubblica propone quanto segue; dare esecuzione ai provvedi-gionieri di guerra. 

tato corno materia prima uu- dclegaU della Corea del Sud, popolare cinese. Ciu En-lai, i) che vengano adottate menti relativi al rimpatrio Dopo H discorso di Citi En- 

I Icnre. I successi del processo ——^ha sottoposto a critica sor- misure per la restituzione dei dei prigionieri cinesi e co- lai. la seduta è stata foKa m 

<brecdin’^> hanno nrofondà- C; *# 1.0 Ainhìnen'rtnrio itaìn in <fn<tìanft rntt V^ota le posizioni americane prigionieri di guerra coreani reani; rinviata a domani. 

mS mjViri^rà le JH'epaf allrfo una dici,IW azione italo - moslaoa con g * J> f?’™.f ' ,ulta Corea. EbU l.» fa.,o o.-L eiar,, ..,oe,rra.i oel mo- che io .ne« delto oo- Fort«- Dui.» ho 1»^,, 

\e rii lina nrnrtii 7 :nne eeonn- nneenìtho nnrìni n o TUn fìiìr 1 ì 0 iiìin Tifìrip rlpiln /.Cììlfì A " Vf .^*7- Prmicaiwnie remare che pretendere di a/- gno 1953 e nel gennaio I9a4 luzione della questione dei Ginevra a mezzogiorno eirea, 

ni. rr u ' VerrcUbe ceduta a l ito ancne ima pane ama /.ona ^ . Umitati a respingere, .secondo fidare alle Nazioni, Unite iole arruolati con Io forza; nrioionien di ouerra. affida- diretto a Milord AWatto di 

cnnin del nnmriali» usalo’ In ———————————• la I^Idca prcuisto e imposto supcruisionc delle elezioni 2) che venga costituita una ta alla commissione di cui salire ssimaereo, il Segrete* 

f ile nroees.=n sarebbe nuasi II brevissimo incontro mi- gomento centrale e presso- Questa nota, come si vede, «oro doUa delw«iow amen- corca, cquiuarrebbe a da- coinmissione forniate dai rop-sopra, gruppi formati do rop- ALBINTO JACOinBKLLO 
;rV:in, A l’.o-.’ìof.f' lanese tra il Presidente del chè esclusivo dell’meontro. profila chiaramente la ev^- proposte presentate j.g ggn americani il mezzo pre.sentant{ degli Stofi Uniti, presentanti della Croce Rosso —» 

irnipiante. L polene i esisten- consiglio on. Sceiba e il Se- Le anticipazioni fornite in tualità di una soluzione «non da Nam-ir per la agonizzo- pgf imporre la loro volontà, della Gran Bretagna, della degli stati firmatari dell’ae- t e s mu oma im e, jmml t. *^.> 

za (Il annonuanti tonti tu e- gretario di Stato americano proposito dai giornali e dal- soddisfacente » della questio- zione delie elezioni in tutta j^on bisogna dimenticare, in- ~ _ . 

nergia atomica avrebbe una poster Dulles si è svolto ieri le veline governative, nonché ne triestina: a questa even- Io Corea. Il rappresentante di fatti, che Ì’ONU, dal momen- — - - . - , 

influenza vitale sul livello di in gran fretta. Dulles e la da accreditate agenzie stra- tualità non ci si oppone, non Si Man Ri. è anzi giunto ad ha avvalorato la dH ■ NN • • W| • 

vita degli uomini, si poteva signora Luce sono giunti al- niere, sono le più allarmanti si reagisce. Si dice piutto- au.spicare una internsificatio- aggressione americana, i di- BXAMAMflIJl A All ATfAnFf AM A iM liMfMBJIl A 
.‘.perarc che i nuovi sviluppi l’aeroporto di Milano alle 13 per la causa italiana. Secon- sto che, in tal caso, il gover- »e dell’intervento americano, ventata in Corea una delle BlHIIH» AIH VlllIKlf A # ■■lllH III I* ■ ABlBÉln 

avrebbero offerto una garan- e 40, con un certo ritardo do queste notizie, e in par- no preferirebbe una soluzio- Nè lui nè il greco Stefanopu- parli in contrasto. L’assenza UiwU^JI.HIl^ lyUBlBJB N5^all5 Bl »J ■ BB M B B fc»N NJBBM 

zia di vita migliore per enor- dovuto al maltempo, e sono ticolare .secondo notizie Siuu- ne temporanea: cioè, ad los hanno recato alcun pesiti- dall’organizzazione dei legit- 

lui masse di uomini in tutto stati accolti da Sceiba e Pie- te da Ginevra e diffuse dal- esempio, qualche vantaggio ro contributo alla discuoio- rappresentanti della Ci- BB B • 1®J.9 !• BB® 1 IX 

limando. cioni. nonché dal consueto la agenzia AFP. si sarebbe g^j^inistrativo in zona A. e ne. attraverso una qualche „„ jo del-B1 All I^ABiihinilO 1% Alili A A Hi IflHQIllY 

Storluna,amante, almeaa di gtama.tst“fo°ò: Ì 0 „e'‘lingiJn,rUa 1 i.*a;iJ: 3alla‘’''3LraaLe°‘dSroUo . n"dwi DBl 1 fllIl HiHIlfl DUllllIlB DI DIBBUII 

r ai.r'“oir“aT; 'prc"<SÌa pa'rt SÌ.* Sr^iur^rVa'l: jrpiInS”.". c'Ì,aTn'asTa‘”.'°o“ " * ^ — _„ ” - ” _««*1» 

degli sforzi di ricerca Rem- giunto in automobile la villa una spartizione del T.L.T. ba- nrovvisoria » sarebbe ^ssiblltfà di occordo mediazione. n t i - n i j j j il 

1 ^ 0 °^''“* l'araa" ““aV'del: |-1 Botoun KV'^sso verao.ia ^ZZe“ 7 enZ',^i°ò Z'X- Pale'^ki afferma chc il goDcmo dcvc T^dcr conto della tua 

I energia aiomiea; ogni a„i- Qu,i’è u .ituaxione dell. Chìeaa «tioHc. ani f„'' di VrliroSv’T.Jl "mK-' fallimenlarc - Riunione del Consiglio dei mimstrt 

vita e concentrata nella prò- nell» democrazie popolari? Che c’è di vero cora meno a comprendere corea,^ il quale^ha for- lità per l’assenza della Cina: - 

* rf/tiTnrr.'nifi nelle Campagne clericali sulla «chiesa del volta, ratificata la ulteriori delucidazioni uè gli Stati Uniti, dopo aver gjn. ROSTRO CORRISPONDENTE fervenuto il *no» di Chur-condizioni attuali la risposta 

^ ^ ^ 7 CED, .SI arriverebbe d un lam- ,„g proposte, e ha ri- fallito nel tentativo di im- - chili e di Eden ai piani ag-allUnione Sovietica sulla sua 

c ( 1 ^ asiairici. s» . ^ ^ ... . ,. P” alla soluzione definitiva sposto a talune obierioni che porre con la guerra la loro PARIGI, 3 — Indizio di un gressivi americani, la confe-richiesta di aclesione all’orga* 

Lanno trascorso non ha vi- domenica sull l/mfà una sene di articoli «non soddisfacente», che con- erario state mosse dal volontà al popolo coreano, malessere politico che, anzi- renza a cinque sarebbe già nizzazione atlanti!». 

.«to solo il sorgere della pos- j- Ali»l»iero Tondi si.stercbbe m una spartizione uiinistro degli esteri dcll’Au- possono attendersi di ottene- chè dileguarsi, si accentua abortita. Quale è stata, in Le ostilità che Forienta- 

.‘•ibiiità di una produzione (?- « ^ • * del tipo di quella preannun- re in questa conferenza quan- parallelamente allo sviluppo questo caso, l’azione di Bi- mento di Bidault inrontra 

conomica di energia atomica. _ ■ ■■ cinta ancora una volta, ieri ffam-ir ha insìstito parti- to non hanno raggiunto sul delle trattative diplomatiche (lault se non quella di resi-sempre più nei vari grappi 

ma anche il perfezionamento fl A B^BNBCSA CaWOllCBi stesso, dalla agenzia AFP. colarmente sulla necessità del campo di battaglia. ginevrine, «raesta sera le ero- stere su una posizione peri- politici sono state per di più 

e la costituzione di depositi ’w- Vi è da ritenere che &elba gn-lai ha inoltre ri- nache di Parigi registrano colosa ed equivoca? Targomento dei colloqui che 

di bombe aU’idrogcno. La svo- mmIIa AAnnnlnieS ^ Milano, wme già Piccioni dalla Corea, come- ga- cordato che esistono sulla Co- ancjpra una riunione del Con- In secondo luogo, il mi-il presidente della conums- 

perfa della produzione ron- flOHO a Parigi, abbia fatto presenti fondamentale per lo rea proposte precise avanza- sigho dei ministri. nistro francese degli esteri, «one degli «ter! Daniel 

a ■ .rJi'-oa’^.rremf, i ..i-a PHESOTA TE EE COPiE aSie>?ne T iSini': ?“'l'aa,ry'J?e"Ì SfaW"eiJU?fS7 dSSà J=er.”gru*di?io%Va?j;: 

Er,rf "bagHÌr'T,Ìie,;";ii I ---^- 1 ■^^a-"'Ae' di a„erf,e« de,.a eo„f/eene« ™Ki'arare“r,,«'“.a.S“e "ia'?à 'àìlml?; a1^ar n‘?“Ì.«nÌilS*.S.'rS: 

r,r';;cel,é;,a“:ler“,.mi'’;>?'’t •“ d „ “Sr e.".eó7,X t.p;e!"o;greV,i deHa o„,.„a.,e e»,ea„.: m'Sje*’Jn 

SmejaH. . eollopui zona B a TJ<o.^^n eetunehe eafb,™ 

dcva..tazione ^rnza limiti. In 4 :on nrivileei ner Tito nel 'are balcanica e il suo possi-di/icnto di comune accordo, speso la questione ori 48 nn- daU’ex-gollista Vallon una terza guerra mondiale, politiche appena concluse, 

In"hilterr i come in altri pai- ® ^ Dorto*^trie«tfno ^^Sernpre ^e- bile ingresso nella CED. Per Rtspomlemlo alte richieste la prigionieri cino-coream ^ jjgj radicale Laforest. Di I primi guizzi di queste vari oratori, di fronte all’ac- 

«i d Fiirona noi ri ■seniiaiuo % “partito ^ condo le steisc fonti un prò- questo complesso di ragioni, di drlncidazinnt avanzate da rapiti dagli aniericom e «r- fronte a queste richieste di critiche, del resto, si erano,centuarsi della disfatta a Dien 

narticolarnmntc mimrci i*= da proseguirà per Wa- Jgj «ensc u^*re che per molte altre, la parte dei ministro degli este- ruoìati con forza nell esercì- chiarimenti, Laniel si appre- avuti da venerdì sera. Arri- Bien Fu, hanno criticato for- 


fieoerale sollefazione In Francia 


«non soaaisiacenie». cne con- erano state mosse dal volontà al popolo coreano, malessere politico che, anzi- renza a cinque sarebbe già nizzazione atlantu». 

si.stercbbe m una spartizione niinistro degli esteri dcll’Au- possono attendersi di ottene- chè dileguarsi, si accentua abortita. Quale è stata, in Le ostilità che Foric 

del tipo di quella preannun- 5 {rai,„_ re in questa conferenza quan- parallelamente allo sviluppo questo caso, l’azione di Bi- mento di Bidault incc 

cinta ancora una volta, ieri Nam-ir ha insistito parti- to non hanno raggiunto sul delle trattative diplomatiche (lault se non quella di resi- sempre più nei vari gr 


t'er tmr mi ^ radicale Laforest Dì 

ragioni, di drincidazinni avanzate da rapili dagli americani e or- fronte a queste richieste di 
iltre. la parto d^I ministro degli este- ruoìati con forza nell esercì- chiarimenti, Laniel si apnre- 


famenfo su larira scala del- - au.u u». ribadite nell'intervento ne coreana non puo raggiun- 

'euT'f^a “e'e°:::a“à ut It .‘*'" 7 “ -S'e-ani JìtS: fall,mefiiar 

vita e concentrata nella prò- nell» democrazie popolari? Che c e di vero cora meno a comprendere corea, il quale ha for- lità per l’assenza della Cina: - 

in nibnelle Campagne clericali sulla «chiesa del volta, ratificata la „i,o 'ulteriori delucidazioni né gli Stati Uniti, dopo aver qaL NOSTRO CORIISrONDENTE 

in nias<a. sempre piu grandi Z * CED. .si arriverebbe d’un lam- ,„g proposte, e hn ri- fallito nel tentativo di im- - 

c devastatrici. silenzio w . . Pu alla soluzione definitiva obiezioni che porre con la guerra la loro PARIGI, 3 — Indizio di un 

l.anno trascorso non ua vi- domenica sull’l/nifà una sene di articoli «non soddisfacente», che con- erano state mosse dal volontà al popolo coreano, malessere politico che, anzi- 

^ ° sorgere della pos- a ij-UJ-ro Tondi sùsterebbe in una spartizione uiinistro degli esteri dcll'Au- possono attendersi di ottene- chè dileguarsi, si accentua 

.‘■ibiiità di una produzione e- ^ • * del tipo di quella preannun- s(raijo_ re in questa conferenza quan- parallelamente allo sviluppo 

conomica di energia atomica. _ ■ ■■ cinta ancora una volta, ieri Nam-ir ha insistito parti- to non hanno raggiunto sul delle trattative diplomatiche 

ma anche il perfezionamento fl ^N B S B® B stesso, dalla agenzia AFP. colarmente sulla necessità del campo di battaglia. ginevrine, (uieste sera le cro- 

c la costituzione di depositi Vi è da ritenere che &elba ritiro di tutte le truppe stra- Ciu En-lai ha inoltre ri- nache di Parigi registrano 

(li bombe aU’idrogcno. La svo- AAnnlA»sS ^ Milano, wme già Piccioni uiere dalla Corea, come- ga- cordato che esistono sulla Co- ani^pra una riunione del Con- 

perfa della produzione ron- IIOIIO rifpifMRi-l a Parigi, abbia ^ ranzia fondamentale per lolrea proposte precise Quanta-15^^*® ministri, 

frollata di energia atomica, la *, ^ Dulles le clifficolta c ^.jP~ .^volgimento di elezioni libere te da Nam-ir. E’ su di esse U legame fra questa affret- 

più grande scoperta scientifi- WT H»u/®rFn in re? democratiche. Egli aveva che bisogna discutere, par- tata convMazione e la ripresa 

ca dei nostri tempi, c stata MtttK'XiiV AVF MF ci'a onnosizione di oninio- P^^Posto nel suo primo di- tendo cioè dalle #i5uÒ 

.ra,ei<amen.e oriea'.a.a ve„o PHE.tOTATE EE COPIE Se'VSbUefT pariaS^ Pr<-"»»ei«ro il «torno eoa^eie, - -.i ooole .,nee- 

obiettivi sbagliati. Invece di _______ re. sia per la mancata apertura della conferenza, rnmente /covare la sUfida ^semniea nazionale, il go 

aprire la strada a un periodo ^ , „ - ♦ a «nlrattnal». divi«ione in soluzione della questione «« tcrniinr di .sei mesi per il de accordo e della soluzione infatti chinato 

fi r.Vrhf. 77 a r.f.r fiiu; eeli •<- dell’industriale Carminati, a sata sull attuale divisione in triestina e ner il rontem- ritiro delle truppe. Oggi egli della questione coreana. ® im i* • 

' ' "a"ha 'aperto GaHa-'P. <!?>:==' 7 » 'r,lfo',ra'LS;S'''di -a /a»o „rere^?e eh'.Ve- .Coaelodendo. p., Ea-iai ha ""s'oeiaTd^^^ 

li"'d Karapa'"a^ ei “eniiaoto I Pa--. > l’'an<la. «i K,e”e° foofrSn pral qù«to'‘e’Sle"Vdi raiion'f. di d;Ea"tooi"oera«ó.é'd; rópi.i da„li aa.erieoai e ar- ^rtohìSfè di 

q"r,éir'n"S!' r"ehi™;;\';e ^rT 2 - llZ ;z. x 

qnesii pencoli, i. cniar > ne termine dei colloqui e p. Scelhv ^ '^“si permanente che posizione di una commissione di Ciang Kat-scek. m viola- abituale: eludenilo come sem- 

nna terza guerra mondiale si- stato diffuso questo succinto ignaa nota ^Sgrava ogni giorno: di qui elettorale mista di rappresen- zinne della convenzione di pre un dibattito immediato, 

gnifichcrcbbc la fine del no- comunicato: :• Il Presidente in ^raia una tur^ a origine il lavorio per tanti delle due Coree, Nam-ir Ginevra e dell’accordo dt ar- egli si limiterà a promettere 

stro Pac.'C: le grandi e an- del Consiglm (m Sceiba e il un citjsa l srn^ d g giungere ad una soluzione ha detto che i particolari di fnLstizio coreano. una dichiarazione per un mo¬ 
nche citta d Europa sarebb^ Ministro degli Esteri on. Pie- zia ^SA sul^Uiiconiro ùcei- qualsiasi del problema trio- questa, come di altre propo- Per risolvere tale questio- mento successivo, 

ro ridotte in fumiganti rovi- cioni si sono incontrati oggi ba-Dulles accredita ind stino, che consenta al gover- ste. possono e.ssere discussi, Bisogna sottolineare tutta- 

nc radio:iftivc: la grande cu!- ii^ sua^^ p^rte si salvare la faccia e di jmrchè accetti il principio La direzione dell* FOCI via, che la riunione di]questa 

tura costruita cosi |aborio..d- Ruor Jonn r o.. e nella sua prima pari , si proseguire por la .sua stra- ba,silaTe del ritiro delle trup- x ronvocaU in Roma per sera, dopo quella, piuttosto 

mente .lolle iiiieliori '".1="'-Dulles'era as- SSÌS“‘’^o^mto a Ginevra. ‘'2 ««.■'PU^sn'» allantieo pe straniere, e deiralSidarr «toveill < manto alle «re ». tempestosa, avvenuta alla vi^ 

',^;"eahi!.,S”.re';: SvaTu^a p^nti^l, _^.st^en^t to_^,nr,p-- gita de.^ Primo madP.^^e 

.In.,.. Il poppi,, i„el,.e Pn n- ireu^ ™ rfean%°‘Sr7to tStlàff- -H- §i!’';f.imflrg1SjS'"a"b';e'i 

rà nióThe ?,n.i\e'r".,%nè,r; amltto^Sio di f’OniinOCCfl aìniIPllA ^ 

j" ^ iwmnioMO dppi^iiu 

"FJ.7 . fireaie («Rlro la bomba H 

La venta e che la guerra f^n^i.^are la Dace e la si- "ù'» afferma che in modo energico, una scon- 

non c inevitabile, e che I uso purezza e di promuovere ul- ' *^3 parte italiana esiste una ■ ' ' ■ ■ - fessione cosi avmnzata appare 

della bomba all'idrogeno non torìnrmente la collaborazione sincera volontà di risolvere il if. _ j _ _J.i _ _*__ •_ _ tuttavia difficile, a 'meno che 

è inevitabile. Se sì stndiano le internazionale. Il signor Dui- problema di Trieste in una O.d.g. TOtato »li UUUIIlt» atl CoSligU» COtemle - Am1o{» nosìOBe pre- lo stesso ministro degli esteri 

discussioni chc hanno avnto ics. che iwovéniva da Gine- atmosfera e in un modo che «-fata dai raniirMnlamli di latti ■ aarti^i al rAacialU enmaal* Ai Tarma .dccnla di rinunciare al 

loogo airOXU durante gli vra si è valso dell occasione valgano a ristabilire condi- »«■»« «« ripprete»U»U 01 WIU I piTTIU RI LOWIfllO COBOMle Ol lormo .suo^ incarico difilomatico, per 

Otto anni trascorsi, si scopre per’ informare il Presidente zioni reali di buon vicinato * " -- Hi*^^®** difendei 

che non vi è un abisso inva- del Consiglio e il ministro con la Jugoslavia: esistono il movimento popolare ilenarìo sforzo del divenire le generazioni umane e fa j: fat/1 ®*® 

licabile tra le posizioni delle on- Piccioni degli sviluppi di peraltro dei limili che non contro le armi termonuclea- dell umanita, e per essa il voti affinchè gli uomini re- bì miMiV» 

varie potenze: esiste anzi la conferenza». Possono essere superati, dei ri ha ieri ricevuto nuovi) su(> Consiglio comunale. n<)n sponsabili del governo del 


Palemshi afferma che il governo deve render conto della sua 
politica fallimentare — Riunione del Consiglio dei ministri 


ist. Di 1 primi guizzi di queste] vari oratori, ai ironie ali ac- 
iste di criticnc, del resto, si erano.centuarsi della disfatta a Dien 
appre- avuti da venerdì sera. Arri- Bien Fu, hanno criticato for- 


Solenne e commosso appello 
di Firenie coniro la bomb a H 

Ub o.d.f. ToUto »ir»»a»ÌBÌti dal Coaiiglì» co«iH»ale - A»alo|» noxioBe pre- 
seaUU dai rapprefeataatì di tatti i partiti al CowifUo comoale di Tornio 


Per risolvere tale questio- mento successivo. tative ginevrine. Ma sin dallo Mitterand e Palewski hanno 

- Bisogna sottolineare, tutta- riunione, Reynaud insistito ^ un munente 

»- *>^.10... .»»«. «■nf'i via che la riunione di nupcta invitava 1 suoi colleghi a una di rotta. Il secondo ha anzi 

» Ato^iSTto SiL ^ S?à. do^ quéuaf plmtSto P°»'7 pi* ardito s^prattut- I^lato aperUtotonto di.eato- 
zlo^ìTm^aido“llT^re a tempestosa, avvenuta alla vi- negoziare l’armistizio strofe-,«t’interessc n^on^o 

Kiovcai • mxKKio * le ore *. Primo niaonto ò m Indocina. Il vice-presiden-egli ha detto — esige eh» 

stati determinata da ® oréci- chiedeva che la Francia il pa^ non ignori jiiù a lun- 

- - - .TT - oitare degli avzvenimenti ne- prendesse subito Tiniziativa, go che siamo di fronte ai 

.. Eli ultimi due giorni, a 'Dien una terza iiotenz^ detriti, alle briciole di una 

t»»»nBà1lA Bien Fu, a Parigi e a Ginevra. entrare poi rapi-politica estera come di una 

ninnolili Si Darla nerbino di «ncti damente in contatto col Viet Politica militare, come di una 
BB p p B / B B li SdLirillT tes^ dell* Nam popolare, politica ind(>cincse. Si pone la 

m m n delegazione francesf^ìi?* enn* questa proposta, il con- questume di trascinare degli 

InaBmB»*» bi ferenza ginevrina «L^domonl trasto si è acceso assai vìvo, uomini alla sbarra. Un tem- 
11 AIbBbIa H il Parlamento non in<^^»^ personale opposizione Po. Jules Ferry crollò al solo 

MBIBBBBÌBB BB n ^LaniS Questi ha^ovuto, diffondersi delU notìzia di 

_ f2ss?one (S3f a^^5^ta oper^e una notevole una disfatta. Cosa farà doma- 

tuttavia difficile ■ concessione aderendo al pun- ni il Parlamento quando rt 

AmIoi» nosioBe pre- io RejmaudTil appariraimo Laniel, Pleven « 


Stesso Tninì«*m d>«i; ‘U m visia ai neynaua, iii«p»wtva 

0“*'' «ava «fferniato nno^lBidtoiIt? 
1 inranVn ..TÌ portunita di inviare nelle 


MHTBSLB RAGO 


rsi, si scopre per informare il Presidente zioni reali di buon vicinato " --— lornare a Fà^gi a difendersi 

abisso inva- del Consiglio e il ministro con la Jugoslavia: esistono il movimento popolare ilcnario sforzo del divenire ile generazioni umane e fa Sj fi?» „ - ®l?®"'®"t°- ®*® 

osizioni delle on. Piccioni degli sviluppi di peraltro dei limili che non contro le armi termonuclea- dell umanita. e per essa il voti affinchè gli uomini re- ®"®’ J"®* 


suo incarico diplomatico, per luvi-re neuc 

t()rnare a Parigi a difendersi 


Il dito neWocch io 

Altezza ] tara sa dieci milioni di voti. im 

«E- abbastanza evidente che. ei?^ 

in questo momento, fra il aa- | S**n 

.t..» ^ il rt.tot» I *?** ‘1 numero dei voU ottenuti 


atoerleaua. jfurtonatoto.nto „„„ è ertdeuto- .oltóou.‘uwaTm^^rustoria. p'iSin': JSna'anàeJaH uotolnl'd JSone’'S'mSSto 

re°h'f'“, ’adt'dS'uù”^^ eT.'’‘^=.Tù.le'k”'VugYM ruK.°'d°:Uea"‘S^P- rToHuo*^" °SÌ 'l1Sa“cSrr:??S;^ (5?- e W'.to1,45£-.':‘».^ ‘K [ ^ 

curdo, tale è la richiesto che Ginevra, avrebbe potuto di- ...32 -L»! n»«rp D...„ ' ’ “ 


1 n »“* n numero dei voU ottenuu 

l^ti‘&S1»n maac«o ^ 

Tnentl n^r unr, «-smfsin rfl lilMa 


lina autorità internazionalc.ji’o di interes.«ante in propo- 


. blema giuliano/oiscro foli (fa «Nel momento in cui 


naie della città di Firenze lì, consigliere comunale d.c., stampa puigina. dal Figaro c »v 

i la chiede rint^dizìonc delle dal consigliere socialista on. al Frane Tir ^^a Combat al rtrcontfr*S* è 

Pian- armi atomiche, invnra nievrrmaw.t Or'a»>3e.a.:n; » »r-___•_ '~*- *»* i incontro st_ e 


. Forter Delle. “ 


c ep r tertew cM 
a triecyreMdeirte 
a Tempe fm la 


denqsc sxxMo 


TomaMxbia: ragazzimù. Ni o M m 


pilo non poco i giornalisti ** buvcjho ovciua- mosiruosi nsuiiaii oei re- coniro ira le sranai potenze mozione presentata al P®rsonaiisiici, in netto con- capricci uagne. 

eh staoilimcnti per la privili presenti — non vi è dubbio Saragat non ne subordina la centi esperimenti atomici, per conseguire il disarmo Consiglio comunale di Tori- trasto con gli interessi della «Conoacevemo — Krtve « ii f»sso M «ter»» 

zinne atomica del mondo, jg questione triestina, in ratifica alla soluzione della Firenze pct la sua millena- generale assicurato con i de- dai consiglieri Gino Col- nazione «, in definitiva, con Tempo — un S«r«<*t impulst- _ ^ 

Quota richiesta non e in al- relazione alla ratifica della questione triestina, ma ritie- ria civiltà, Firenze patria bili controlli internazionali, la (PCI) Piero Passoni e i* difesa della pace. “<*• caprlc- 

riin modo essenziale alla in- CED e ai progetti tìtini e ne cionondimeno che una so- comune di tutti 1 popoli per onde sia definitivamente Luigi Castagno (PSD An- vengono panico- )• glactì»» atealbiaBl ». CHih.' 

frHAwIffìi aaI TrtAnHA I£/'/kTncrìtiT‘atFv 41 4T‘tet n teTwB a 4m«.l ^ * IIavtwaaiaBa »a#4a1««aa 4S ^ B®yBBTIO ftCCAfitO I -a** ^4wn i * 


staurazìone di un effettivo si- americani per Falleanza mi-Jluzione della questione trie-lgli ideali diffusi nel mondo,|scongiurato il tremendo in- 
stema di controllo delTener-i Utare balcanica, è stato l’ar-Utina faciliterebbe la ratifica.lche in sé racchiude il mil-icubo di guerra che eovrasta 


' . sottolineati; Prima 

(CMiUaaa ta Z. pa«. » mM idi tutto che, M BOD lOiM àlW tanto di «» partito che puO 


dot Giocnato CXiaUa. 
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« LUMTA» » 


I FATTI DI FORZUS 

fV.. ! ’ • —» ' ti 


La sentenza 
di Firenze 


Nella storia della lotta dt Li- 
hcrazione, i fatti di Porzus 
non potranno mai rappresen¬ 
tare più che un deprecato epi¬ 
sodio locale; un episodio di 
irùnaca nera, forse, come fu 
detto a Firenze da un autore¬ 
volissimo difensore, certo un 
caso sfuggito di mano agli uo¬ 
mini che, in quella lotta, sep¬ 
pero unire e guidare forze così 
diverse per natura e per inten¬ 
dimenti, che avrebbero potuto 
costellare il Paese dt < fatti 
di Pòrztts *. 

E nelle cronache di questo 
nostro dopoguerra, i ■ fatti di 
' Porzus non avrebbero ' dovuto 
. occupare, più che lo spazio di 
un processo, ampio fin che si 
fosse voluto, fin che ogni stn- 
ccro desiderio di giustizia aves¬ 
se potuto essere soddisfallo. 

Invece, dell'cpisodto di quei 
garibaldini friulani che sop¬ 
pressero un gruppo di parti¬ 
giani dell’* Osoppo * per certi 
atti che li ponevano nettamente 
fuori dalla guerra di Libera¬ 
zione, non si è volato che la 
magistratura giudicasse. Si è 
chiamata, diremmo anzi si è 
invitata, la magistratura ita¬ 
liana a proclamare che altri 
uomini, più qualificati militar.- 
mente e politicamente, e altra ■ 
formazione, di maggior nome 
ed importanza, avevano atten¬ 
tato alla integrità territoriale 
dello Stato, avevano cioè con¬ 
dotto la loro lotta partigiana, 
e in ultimo messo in atto l’eli¬ 
minazione del presidio osova- 
no di Porzus, perchè le forze 
jugoslave potessero impadro¬ 
nirsi di una determinata parte 
dei territori della Venezia Giu¬ 
lia e del Friuli. 

Ora, non soltanto chi cono¬ 
sce le vicende della lotta di 
liberazione del Friuli sa che 
quegli uomini e quella forma¬ 
zione, la gloriosa divisione 
« Garibaldi - Natisone », rton 
hanno avuto a che ' fare con 
l’episodio di Porzus e non han¬ 
no operato, anche c specialmen¬ 
te collaborando con i parti¬ 
giani sloveni, se non nell’in¬ 
teresse del nostro Paese, gui¬ 
dati dai sentimenti e dai pen¬ 
sieri che furono di tutti i par¬ 
tigiani italiani; ma la magi¬ 
stratura ha respinto coti sdegno 
(poiché tale c il Senso che 
emana dalla sentenza delta 
Corte d’Assise di Lucca con¬ 
fermata dalla Corte d’Àssise 
di Appello di Firenze) l’accusa 
di tradimento, che era stata 
lanciata contro la • Natisone • 
e contro gli altri imputati. F 
te le pene comminate per gli 
omicidi furono dure e colpi¬ 
rono anche uomini non respon¬ 
sabili di quei latti, ciò si spie¬ 
ga con la difficoltà di ricon¬ 
durre nei • propri lineamenti 
reali una vicenda defomtata e 
ingigantita da anni di mani¬ 
polazioni e con ogni sorta di 
mezzi. 

Ha gli accusatori hanno vo¬ 
tato ricorrere contro la sen¬ 
tenza di Lucca, c non in merito 
ai reati di omicidio, che già 
erano stali severamente puniti, 
ma contro l’assoluzione dei g.s- 
ribaldini dall’imputazione dt 
tradimento. Ed ecco ancora la 
magistratura rispondere che 
non vi furono traditori tra i 
garibaldini, che nessuno com¬ 
battè perchè terre italiane fos¬ 
sero staccate dall’Italia c con¬ 
segnate a Tito. 

Perchè si è voluto insistere 
sul tradimento, e perchè an¬ 
cora si insistef Perchè si vuole 
(o così si è detto) ricorrere, an¬ 
cora, anche contro la sentenza 
di Firenze} Giova forse a qual¬ 
cuno — che non sia nemico 
della nostra Patria — dire che 
una parte del popolo friulano 
(e che parte!) combatteva per¬ 
chè su quelle terre si stabilisse 
il dominio di Tito? 

Qui ci troviamo di fronte 
al miserabile comportamento 
di uomini, di una classe anzi 
e di un partito, che pur go¬ 
vernando ancora H nostro P^^~ 
se, sprofondano sempre pm 
nel discredito e si abbarbicano 
a ogni specie di occasione, per 
portare la loro opera contro^ 
un popolo che ogni giorno P'.u 
li condanna. 

Ma se alcuni anni fa il pro¬ 
cesso per i fatti di Porzus po¬ 
teva servire per una grossa bat¬ 
taglia propagandistica contro le 
tnigliori forze popolari, a Fi¬ 
renze esso non era più che un 
povero diversivo. Ci vorrebbe 
ben altro per capovolgere un 
giudizio che si fa sempre piu 
chiaro e saldo sulla funzione 
che hanno avuto ed hanno t 
partigiani, i comunisti, le for¬ 
ze del lavoro nella vita na¬ 
zionale e quella che vi hanno 
le classi e gli uomini del ser¬ 
vilismo atlantico e della CED. 
di tutte le rinunce alla difesa 
degli interessi nazionali e di 
tutte le corruzioni. 

Eppure si è 'perseguito e si 
persegue ancora un disperato 
obiettivo che potrebbe tradursi 
soltanto nel risultato di far 
pronunciare alla magistratura 
una sentenza mostruosa, di get¬ 
tare una macchia su una delle 
più splendenti pagine della no¬ 
stra storia, di fornire un’arrna 
a chi voglia contendere diritti 
al nostro Paese. 

Una nefandezza che sarebbe 
enorme se l’opinione pubblica 
italiana non avesse già relegato 
la speculazione democristiana 
sui fatti di Porzus fra le tante 
porcherie commesse da questi 
nostri iirigerui e nemmeno tra 
le più rimarchev oli. 
FEXDINANDO MALTINO 


L’« APERTURA SOCIiaE » D.C. NON SOPPWTA NEANCHE U TIMIDA D EMACOGIA DI SARAUAT 110j|||||||||(g gnili 


AL COMITATO DIRETTIVO STRAORDINARIO DEIU C.G.I.L. 


Ari enlnali coniraMI nel ginerno Oggi Si avrà la decisione 


per il modesto “plano Vlgorelli,, 

Domani alla Camera il dibattito sulla mozione Berlinguer per Piuterdizioiie delle armi ter¬ 
monucleari - Una presa di posizione dei giovani democristiani contro il connubio con le destre 


La ' compagna ' Adele B e i 
compie oggi cinquanta amfi. 
Alla popolare dirigente corau- 
ni:fta è giunto il seguente 
telegramma del compagno To¬ 
gliatti; 

-11 Comitato centrale ti in¬ 
via le più cordiali felicitazioni 
nel tuo cinquantesimo com¬ 
pleanno. Noi salutiamo in te 
I l’eroica combattente che nel- 
che proseguiran-Ji’attività clandestina contro il 


sul le lolle per 1 sal ari 

Le prosiime azioni sindacali nell’ industria e nei traspOTti dopo la rottura 
delle trattative - I lavoratori attendono con interesse i ritoltati della riunione 

SteUnune alle ore 9 si riu-.rose azioni sindacali provin- 1Stato, allo scopo di dimostrare 

t « A M ^ ..la • 


Contro la bo mba H 

(Continuazione dalla 1. paR.) 


Domani .‘-i riunirà il Con- U di es.sore su posizioni in- che ridiventerà presto attuale il Senato che proseguiran- 

siglio dei Ministri, per ascoi- flazioni.stc. la discussione, che .sj era no resame dei bilanci. L’al- 

t.ye in prtao luogo una rela- Tipico in ' proposito è lo chiusa da alcuni anni, sulla tenzione è già rivolta, però, l esllio ha sempre tenuto alta CGIL, In sessione straordina- no portato In migliaia di cui esso attacca le organizza¬ 
zione di Sceiba .-^uireslto del editoriale apparso sul « Cor- necessità di escludere qual- sopratutto al dibattito che s e pura la bandiera del Partito ria. 11 Comitato Direttivo aziende alla concessione di zioni dei lavoratori - come il 

fugace incontro milanese con riere della Sera ». su eviden- siasi ricorso alla inflazione inizierà domani nelrauia di comunista, che in venticinque confederale, allargato ai rap- acconti sui futuri migliora- contributo continuo e sponla- 

Fostor Dulles, e in secondo te Ispirazione della delegazio- dalla politica economica c so- Montecitorio sulla mozione anni di vita politica non ha mai presentanti di tutte le Fede- menti — è destinata ora a del personale, superando 
luogo por riprendere in e.sa- ne liberale al governo, oltre- ciale che si vuole attuare nel socialista per l’interdizione cessato di lottare per i diritti razioni di categoria e deile svilunnarsi con urande forza col proprio sacrificio la lettela 

me il « piano Vigorelli » con- chè degli ambienti economici no.stro Paese ». delle anni termonucleari e dei lavoratori, per la cmanci- Camere del Lavoro delle ciPà e decisione in seguito alla prestazioni richieste, sia 

tro la disoccupazione. La riu- e politici che sostengono lo II monito rivolto ai .'•ocial- per una iniziativa italiana in pazione della donna, per un capoluo“o di regione per di- rottura delle trattative oro essenziale per il funzionamen- 

nione è stata rinviata a dx>- attuale governo. Facendo ri- democratici è evidente. Il rat- proposito. Preannunciando avvenire felice del popolo ita- gnuteiell seguente ordine del uoeata Haii-ait<».Toinmontn nn telo del servizio ferroviario, 

mani perchè il maltempo ha ferimento al provvedimenti to che Saragat abbia piena- questo dibattito e riferendosi Uano nella pace e nel progres- seguente orarne aei vacata dall atteggiamento ne - 

ritardatola partenza di Scel- di Romita e di Vlgorelli, il mente accettato i bilanci del alla risoluzione della direzio- so sociale., « Rottura delle tratiitivo do ^ __-_ Bntltm Ifl hnnih:i H 

ba da Milano, e il Presidente giornale si domanda se l’atti- precedente governo Fella e la ne dem^ristiana contro la La compagna Bei è nata il -.-He delia ronfinductria è ft-. _; t fnrreirì.fti'l uUllll U la UU IIIIJa n 

del Consiglio giungerà nella vita o ratteggiamento dej mi- linea economica polliana c bomba H, la .stampa govcr- 4 maggio 1904 o fino da gio- n,.nprnmiTin d’o^inne «ìndneele ' •©••OYwil (Continuazione dalla t. pas.) 

Capitale soltanto stamane. nistrl socialdemocratici non dega.speriana del precedente nativa e democristiana som- vane <^1 è prodigata nella P ^ mm u a ione sinuaca c annlÌfanA il rwiAlaitlAnlA j. r. . “I—^ 

E’ noto che il cosiddetto siano in contrasto «con quel- quinquennio, e il fatto che i b_ra,voler ridurre ogni cosa lotta per Icmancipazione dei oppilldnv II luyvIonicniV drea Guglielmmetti (_DC), 

«piano» Vigorelli incontra la politica di .stabilità mone- provvedimenti di Romita e al livello di manovre poh- lavoratori. "vendicaziom de m Momigliano (PSDIi. 

la resistenza e l’ostilità dei taria e di rieqiiilibrio del bi- Vigorelli siano quanto mai tiche e di parte; laddove, evi- Per la sua attività di antifa- Graverò (PLI), E- 

ministri democri-stiani e di lancio dello Stato che tutti 1 modesti e innocui, non basta- dentemente. l’opinione pub- .-cista e stata condannata dal «inL ^ntfeco con 5iv^ss\mo attuato enn sicJe so daìTrr^ ^^^un- 

qiielli liberali. Di questo pia- governi succeduti.si dopo il 7 no a tranquillizz.'ire la stam- ^hea si attende un atteggia- Tribunale speciale a 18 anni fi. da'tuffi i l ivorafarl vieri il 1 maggio — prosegue ^^vaglià (PNM). 

no si discuto da.sciti,nano c alunno hanno tatto propria p„ c ali ambienti politici 8^ Ssxios'S ni’aJità d?ì%“"! ''"'“ipò con SSt'cho da dui annTsi^^^^ tà lotta co™™ io .?b?trartÓ To‘r"o d.°cT - con 

Specie nella i iiinione del senza alcuna ri.serva ». Il vernativi. Anche la modesta cinfco.sciosa gia\jia aei pio- finzioni direttive alla lotta u misure mese dui «overnn dice — ton- 

Consiglio del Mlriìstri della giornale si domanda altresì demagogia dei ministri so- ^ partigiana. Eletta deputato nel- ^ id ia peiUuafione dèlie contro le sodi dei sindacati Sca 

settimana scorsa il contrasto se le recenti polemiche aper- cialdemocratici c considerata ,, Ppieniica eieiioraie re a u ani e Tattività dei sindacalisti. j ii lorza di distruzione 

tra i ministri socialdemocra- te dalla stampa socialdemo- troppo audace. Ed è questa la infine quanto mai viva, ‘ i r • i ♦ k afSmnort'inti ente Fino a sabato nro'simo i fer termonucleari, il 

tiei da un lato e Vanoni cratlca e repubblicana contro niù pertinente risposta al di- m relaziono alle ormai immi- segretaria del sindacato tabac- contratti di impoi tanti cate- Fino a sabato prossimo i ter. cui impiego oltre alle stragi 
Cava Sceiba e il hbS fa polltfca wonoSa S a- ^Srso che Saràg^t ha prò- votazioni nei centri me- chine e membro della Coni- gorie. Questa lotta, che .s’e già rovien applicheranno scrupo- pia o^.-ende può segnare fa 

Martino dairaltro, Assunse un na ^^dillStirSrTu^ Saio domenica a Roma, r^ionali. Anche su questo missione centralo di controllo nianifestata m delle Ferrovie .stessa civiltà; fa- 

carattere abbastanza vivace, non celino «qualche diver- per tentare di convincere lo ! allineamento della c cl .C.I. generali nazionali e in n m cendo suoi i voti che dalla 


In questi ultimi giorni, poi genza fra i ministri preposti uditorio sulla «apertura so- "joparem- 

la stampa governativa e al settore deUa .spesa c quelli ciale» della D. C. e dell’at- 

quella di Ispirazione libe- cui spetta la.responsabilità di tuale governo, e tentar quìn- 

tale non ha mancato di curare le entrate e .di garan- di di giustificare la parteci- Y 

muovere un attacco abba- tire la stabilità monetaria ». pazione al governo dei social- ^ “ 

stanza esplicito al• ministri «In questo caso — conclude democratici. \ 

socialdemocratici, accusando- il giornale — è da prevedere Oggi riaprono la Camera e ^ Bologna il *3 e il 4 

— I I . ■ .1 —! I ^ aprile scor.so, ha approvato 

__ — ■■ ■ ■ ‘•cclamazione due docu- 

Si {niadagnavcmo imlioniiii^s 
con 1 olio di piede di b ue! SIMIill 

L’interrogatorio di P, Zanon al procesto delle valute — Licenza per l’impor¬ 
tazione di 8 tonnellate del prodotto di cui si consumano annualmente 3 chili 


violenta grandinata 
abbattuta su Torino 


, _ ... . — più alta voce della cristia¬ 

nità ai reggitori politici, fi- 

■ ■ ^he più umili creature, 

Una violenta grandinata Lra",U"bA*£.at: 

. ta al più presto ogni minac- 

■ VL ■ ■ • * ^ < 1 * nuovi dolori e rivolge 

SI e abbattuta su Torino /«HoTirTpVó 

__ della suo autorità politica, 

' sociale e morale, di acco- 

Uiiu strillo (li olire dieci ceulimetri si è accumulato in pochi ® 

. . i. Il is j \r zione e il controllo delle 

niinuli — Circolazione paralizzata — Crollo a rorta Lsuooa forze atomiche e termonu- 

cleari, nel quadro della co- 
' mune sicurezza delle Nazio- 

DALLA REDAZIONE TORINESE boati. La gente si rijugiava classe 1932, nonché i giovani ni, sicché le scoperte dell.i 

T’nniMn v TI r • minot portoni, sotto i portici, precettati nelle precedenti chia- scienza servano soltanto ad 

lUKiiNU, J. L,c avven- guardando sgomenta il pae- mate e rinviati per qualsiasi opere di pace, di lavoro e 


Uno strato di oltre dieci centimetri si è accumulato in pochi 
minuti — Circolazione paralizzata — Crollo a Porta Nuova 


evitarsi ». ed invita Iure post-irivernali di questa maggio trasformato in men che motivo alla chiamata del terzo di nrogresso ». 
la Direzione della D. C. < ad primavera triste, fredda, ap- dica in una visione scaglione 1932, compresi i gio- Al voto di queste grandi 

impedii e che fatti consimili portatrice di danni e di disa- nordica: ecco in Piazza Co- vanì non ammessi ai corsi AUC città italiane deve aggiun- 
possano nlteriormcnte ripe- stri, non sono ancora finite: gfgn^ strato di chicchi inidoneità. gersi quello che fra ieri e 

*• * Tali atti precisa m un attimo si e abbattuta ghiaccio dello spessore di Non dovranno rispondere alla ieri l’aTtro è venuto da parte 
d ^cumcnto portano la oggi sa 2 ormo la prandine e centimetri, in altri punti chiamata perché rinviati a chia- del Consiglio provinciale di 
p. C. a trovar.si al fianco del- per di piu di inezz ora il ceri- fign^ città è stato accertato mata in epoca da determinare. Catanzaro, del Consiglio co- 

m forze compromesse con lo tro urbano e stolo Ietterai- strato di anche 10 cm. i giovani che dagli organi di munale di Reggio Calabria e 

mente » mitragliato » da chic- Piazza San Carlo pii om- leva siano stati ammessi al- quello di Viareggio e di al- 

brelloni dei caffè travolti dal- Toventuale congedo anticipato tri comuni 

la furia degli clementi, ecco Per i titoli 1, 2. 3, 4. 6 , 7, 8 , 9 A Ragusa. dove giorni or 

le macchine rifugiate sotto i e 10 dcH’arlicolo 85 del vigente sono è stata lanciata da un 

__*... _if_ _ fTnìr»n WaIIa prM-^e _ _ .Ai __*_ 


centinaia e centinaia di mi- Moretti e Koury. Il Moretti Tozzo ci procura delie iicen- fascista e con le forze 

lioni, è stata rievocata ieri faceva da interprete tra l’c- ze di importazione contro la reazionarie e quindi neces- 

dinanzi ai giudici della TV se- giziano e me e, n quanto egli percentuale deU’l per conto; sariàmente’ creano un senso 

zione-bis del Tribunale di mi disse, il Koury acconsenti altre licenze ottenne dal can- (jj sfiducia noi rapporti della 

Roma, die .si occupa dei noto acche il conto libero a lui in- to suo Pagliuc.'i Moretti, che d q con le forze popolari, sensi. Per fortuna, la grandi- norVicTnèr sfùòoTrè òna ^ròii- Testo Unico delle disposizioni g^UDOo di Dersóna^lità una in- 

proces.so per i traffici di va- testalo fosse usato per opera- opeio indipendentemente da che sono la parte di gran lun- ne è stata limitata quasi coni- binata che spe^-ava i vetri legislative sul reclutamento feresLnte ^iniziativa per fa- 

lula. zioni valubarie. Cosi si stabili «ìo. u.sando il conto Koury nel ga più ampia, ed assoluta- pletamente alla città e le ZSiegSa lhfZzzeZ. Il dell’esercito. vorire un vasto movfmemo 

E’ di scena l’imputato Pie- tra me e Paghuca Moretti di fno interes.se. Io mi prestai a mente a piu viva del Paese; campagne, salvo la Val di Valentino ricordava fotografie I comandi di Distretto mili- per la salvezza deU’umanità. 

tro Zanon, comparso ieri mal- alimentare il conto con dolla- foirnahta. perche il ciò. a tutto \mntaggio . della ^usa c. la. zona di Pecetta e Torino dello scorso inver- tare sono stati autorizzati a ri- il sindaco democristiano dott. 

lina per la prima volta dioan- li provenienti da licenze di Moietti ave\,i promesso d. politica del P.C.I., mirante Monculien, ove le belle pian- jg aiuole fiorite i tappeti cevcre fino alla mezzanotte del Di Giacomo ha convocato la 
zi al Tribunale, per rendere importazione. corrisponderci una lira a dol- «io .e.ssere considerato come te di frutta, gli orti rigogliosi, danneggiati dalla 23 maggio 1954 le domande Giunta comunale e i capi dei 

conto rielPattività da lui svol— PRESIDENTE! — Eiifivìn laro, che ci saremmo divisa a 1 unico partito della classe in parte anche di grano, e le no,.ir.r,tn w» nnriio on- c.^rrodato dalla prescritta docu- gruppi consigliari per discu- 

mentazionc, intese ad ottenere tere. in una riunione in co- 
rammissione alla dispensa, ri- mune, il problema della bom- 
tardo o rinvio del servizio mi- ba H. La riunione si è con- 
-itare per uno dei titoli pre- elusa con un voto unanime 
detti, e di quelli previsti dal contro le armi termonucleari 
manifesto di chiamata. e con la sollecitazione ad un 

I giovani studenti che chic- accordo per la pacifica coe- 
riono il ritardo del servizio mi- sistenzn tra i due sistemi. 

.sere messo in graao ai cujn- ji fonsumo annim Ai talr» ma- -.a ~ ir--- -:— m imnuit ai temporale, un litare di leva per ragioni di Analoghi voti unanimi si so- 

prendere chiaramente le va» feria in Italia è di circa tre olm «ì -nrin nm* ? quell ora movimentatissime: (jpgfQ tremendo dopo un ba- studio, possono invece presen- no avuti nei Consigli comu- 

rie fasi delle operazioni llnan- chili'* * trnlff'nnn niu. JÀ^i àliore accecante, scosse l’aria: la domanda ed i relativi pali di Arcidosso (Grosseto) 

*_ . *** . » dilli- iratlt^ lino allP orp Ir> circa, Ir» ClaCQi nm rif»rkvnccA « rtmnho -ft» mirtea V - -- —t o tns* .%« _ . 


7 iarii» Pili Vìmnutnto allude nr" n- * lino alle ore io circa.iso le classi pHt cioprcsse 9 ^ che poiché il iTcìfftco fu quasi tiri'* j- aentc si Tifrosse inipaurtfo documenti fino al 2 giugno 1954.|di Nave, Villachiara e Visa^ 

Pietro zSnonTloA rifà mf- "."V '‘"‘'-L’udienza è stata quindi rin- è la ragion d’e.ssere delle isti- mediatamente interrotto e la „eSli occÌsVoS riS Un Tale termine è improrogabile. I no nriBresSo 

nuzio!camente ti rièria degli l’interruzione del pre-lviata a stamane. «tuzioni autonomistiche. aria venne rotta da tremendi Sne^^^^erT ca^^^^ Bresciano 


sulla stazione e dal cornicio¬ 
ne dell’edificio cadde un la¬ 
strone di pietra d’una cin¬ 
quantina di chili: per fortuna 
nessun danno alle persone, 
poiché la gente che transita 
numerosissima in quel punto 
del lato arrivi, s’era rifugiata 
nella nuova biglietteria per 
sfuggire al furioso temporale. 
Danni di entità non rilevante 
sono stati segnalati un po’ 
dappertutto: vìgili del fuoco e 
vigili urbani sono intervenuti 

----- presso la chiesa della Conso- 

... lafa. dove il campanile era 

Ieri lo studio del dott. Sepeiportante nelle indagini istrut-llevante, e che Sepe cerchi ap-|di malattia ai coltivatori di-sfato leggermente danneggìa- 
Palazzo di Giustizia, è ri-ltoiie? munto questi particolari specie r^ùi- to da un fulmine 


affari da lui trattati insieme * ■■ ^agsaasaaagaa au . i : 

a Pietro Pagliuca Moretti e a 
George Koury, un cittadino 

egiziano imputato del prò- CVTr ■ 

cesso. ■ 

«Il conta Kour.v ora _ 

conto libero. iTcrchè inte.-.tato 

ad un cittadino straniero — OV» 

ila precisato Pietro Zanon —. _ 

E-sso lu ideato da me e dal 

Koury stesso per appoggiare J ma^istraii sembrano 
un affare perfettamente leci- . 

to che dovevamo stipulare giudice istnittorc insi? 
con il governo egiziano. Si 
trattava dell’esportazione • in 

Egitto di mille trecento set- ieri lo studio del dott, Sepeiportai 
tantacinque vagoni ferrovia- a Palazzo di Giustizia, è ri-ltoiie? 


Sepe avrebbe già scartato la tesi 

della morte per disgrazia della Montesi 

J magistrati sembrano ormai orientati verso l’ipotesi deiromicidio colposo - Il 
giudice istruttore in.siste negli interrogatori dei familiari della povera Wilma 


LE ELEZIONI DELLE C.I. NEL G ROSSETANO 

Le liste unitarie vincono 

nelle miniere Montec atini 

I risultati di Ribolla, Gavorrano, Boccheggiano e Niccioleta 

GROSSETO, 3 — Una chia- all’80,7 per cento; CISL 113; 

tantacinque vagoni ferrovia- a Palazzo di Giustizia, è ri- toiie? punto questi particolari specie retti. to da un*fulmine ”” schiacciate vittoria è UIL 53. Impiegati CISL 27; 

ri. per ricevere in cambio, in masto chiuso per tutta la gior- per quanto ciò che propria- attraverso una persona cui Mentre nel Paese tutti i col- Jn quasi tutte te strade del- ottenuta dalle liste imi" UIL 14; CGIL 11. 

compensazione, quindicimila nata ma non come è sembrato mente si definisce « svolta > una giovane donna è solila tivatori diretti chiedono con la ciffò. .solco alla Barriera di .. 

balle di cotone. -A tale scopo, ad alcuni giornalisti, i»r as- iggci supporre qualcosa di più cortfidare le cose della propria forza una rapida discussione Nizza ch’è stato il rione me- ^nimissioni interne nelle mi- gitana voti IWl (968)_pari al 

venne in Italia il ministro del senza del magistrato: il dott. clamoroso e di più preciso, è vita: la sorella. Del resto, a cd approvazione del progetto no colpito, si sono dovuti regi- pirite 77 per cento; CISL lo» tT69); 

commercio estero egiziano. Sepe vi si è infatti rinchiuso, opinione comune che appunto parte certe contraddizioni che di legge Longo-Pertini. i par- strarr impressionanti inoor- della Montecatini. Ovunque le UIL 167 a47) Impiegati; Usta 

Pietro Pagliuca Moretti, che per molle ore assieme ai suoi di questo si tratti: cioè, come furono rilevate nel corso dei lament.irì bonomiani e il go- qhi di traffico: all’incrocio di Posizioni del sindacato unita- unitaria 24; CISL 19;. UIL 49. 

avrebbe avuto una provvigio- collaboratori, per un lungo gj g detto, di un abbandono primi interrogatori cui furono verno, non .<ioddisfatti di aver ,.,-n Cigna con Corso Palestra, sono state .rafiorzate no- A Ribolla, operai, lista um- 
nc. se 1 affare fosse giunto a scambio di idee sul decorso ufficioso della tesi del pedi- sottoposti i familiari di Wil- ritardato per tanti anni la at- Cor.so Reoina. per più di una uo.s*aute la politica di discri- tana voti 871 (92-) pan all SO 

buon film, mi presento ad Al- dell inchiesta che egli sta con- luvio. E non è difficile com- ma, si ricorderanno i non po- tuazionc di un importante ora le macchine hanno dovuto mmazione e di minacce attua- per cento; CISL 8o (103); UIL 

fredo Galli, vice direttore ducendo sull afl^nre Montesi e prendere che si tratta di un chi interrogativi, sollevati dal provvedimento m favore di transitare a fatica e a rilento .,Y 4 o 4 ^°%?iiYÌÌ? 1^4^ 

della Banca d(dl Agricoltura sugli elementi fin qui emersi, fatto di notevole importanza, memoriale del signor Giusep- circa un .sc.sto della popolazio- causa dello spesso strato chimico. I risultati, inoltr^ piegati. (^ISL 33; UIL 14. in 

di Genova, perchè questi po-Secondo alcune vmi, dopo (jestinato a influenzare tuttojpe Montesi. fratello del padre ne del nostro Paese tentano 

tcss<» aacvolare raoertura del onesta riunione, il dott. Sene u «__ j-n- ;_c» .-..laj wji™,.. :i .......i.. " ‘ o. irò i-ae. c, leniano PIERO NOVELLI stozza della linea sindacale 12 (all ultimo momento la 

-—— attuata dalla CGIL nella lotta Montecatini ha trasferito il 

-«li.™. per i miglioramenti salariala rappresentante della lista u- 

U^JllOlIlclIil Bile urini l insignificante è risultata la nitaria). 


conio. Il conio ci occorreva ayreuoe riccvuio m casa sua primo luogo, per le conse- la gita .ad Ostia di Wilma fu portare le 

anche perche avevamo in cor- alcune persone che intendeva ^uenze che derivano dal ri- giustificala dai famigliari co- P'’’ Cllìailiata alle armi “ 

so una importazione di ses- interrogare senza farle com- «etto di questa tesi Una volta, me un « atto di ribellione alla ** governo, inoltre, come n- am., uzim Insignificante e risultate la nitena). 

sanlamila tonnellate di zuc- parire a Palazzo di GlusUzia. rioè esclusa la tesi'della mor- autorità paterna ». ‘Ja «n» comunicazione 

chero da Cuba alla Svizzera Anche .se : magistrati hanno tg accidentale, si pone auto- Imminente, intento, c da fatta in que.sti giorni ai mem- ® -!- bolla dalla quale sono steU missione interna era nelle 

e un’altra importazione di stabilito attorno alle loro in- maticamente ìa ipotesi dello considerarsi il sopraluogo del bri della Commissione, vorreb- Nel periodo 3-5 giugno 1954 “ trasferì- mani della CISL) e invece 

venticinque milioni di scato- dagini una impenetrabile cor- omicidio. Ma, dì quale ornici- dott. Sepe a Torv'ajanica. Co- be escludere dal diritto alla as- sarà effettuata la chiamata alle mento, 2W lavoraton preva- passaU alla lista unitaria con 
lette di carne per rimporto di tina di silenzio e di riserbo, dio? Colposo, preterinteziona- me si ricorderà il magistrato sistenza oltre mezzo milione di dei giovani appartenenti lentemente iscritti al sinda- due seggi contro uno. Ecco i 

due miliardi, dal Nord Ame- pure negli ambienti di Palaz- le. volo^ario? Lordine di aveva convocato, la settimana colRvamn dn^tt ”^^^ la secondo scaglione della clas- calo unitario voti: liste unitaria o9 pan al 

rica alla Svizzera e alla CÌer- zo di Giustizia e in queUi idee nel quale sarebbe entrato scorsa, i numerosi testimoni ciocca a una narto 1932. Dovranno nsjwnderc Ecco i risultati, a Boccheg- o4 per cento, CISL 27 UIL i. 

mania. Durante la trattazione giornalistici, si e formata la n doli Sene ’:embra riferirsi abitanti in ouella località .«te.*:, a a una parte chiamata i nati nel terzo piano: (tra parentisi i voti Alla miniera Niccioleta: o- 

di questi affari, però, si pensò opinione che la famosa tesi -j omiridiÒ il mi paratie- nell abitazione del vecch'ò soltanto delle prefazioni e.^clu- quadrime.stre del 1932 c anni dello scorso anno) operai, li- perai, lista unitaria voti 930 
di trarre profitto dell’esisten- del pediluvio — secondo cui „ Y;„riHiPn fra n en* cacciatore Zinearini ma pòi quella farmaceutica. precedenti, arruolati con la sta unitaria voti 720 (640) pan (884) pari al 76 per cento; 

za del conto libero, inl.slato Wilma sarebbe morta per d» ^ i“%re%rin,eLjon^ “éva SS^douffa con ^azio'^ -«II. CISI. « Im s^rsa 

a Koury anche per operazioni sgrazia — sia stata ormai ^ . rinviarla a data da _ ^^®L e THL si erano 

'•=i.“4‘KÌfAV,..rP. rran.™ «slanU'jSP sTa'^'jJma'inS n'sa?" lE GESTA DEL GANGSTER DICIASSETTENNE DI TORINO p-™'?'- registrando 

E nue.sto. sos anra. i senw 'omicida in colui che _ -nTT" - 


284 voti. 


Koury .icconscnti a ciò? 


delle VOCI corse m questi ullv-K^^.^ jn^battuto 


ZANON: — A quanto ne mi giorni, secondo cui sì era 
Iso io, sì. .Avemmo delle con- alla vigilia di una svolta im- ^rupagnato o * 


tesi. 

Una riprova del nuovo 
oriente in ento delerminaiosi 


Profe.sfe a Milano 

contro Dulles e Sceiba 

MILANO. 3. — La \cnuta di 


■_ uricuia III viiiu urici iiuikujj-i — L.a iviiu»» u* 

iKMaajnAadA MAl IA ainadVinA negli organi inquirenti, si ere- DuUe> a Ttiìiano e li »uo ir.con- 
1^UVVw90V VlwAAw V rii vederla nell'insistenza tro con Sce;tw ha suscitato lar- 

con cui Sepe sta procedendo ghe r.-.ar.lfe’tazioru d| ostllit* i* w •.» 

in nn I^AIIAATÌA HaI ftAnAfiA dènr*faSlS*^'M0iRe5^TYn ^»^°ratort e drt redazione TORINESE BiU*. da strapazzo, degno dei li che gli avevo portato via. Kciakie“è' state*presa daUe 

III UU nUiWKIU uni IMIIIIoU Scoiare dì Wanda n lavoro è «.io sospeso all. - peggiori fumetti>• di prove- Non si cono accorti di niente^ tre •rgaaiszaakmi .mdacali. 

_ “ - di Wilma Si ricòr- Innocenti e alia TIBB; fermate TORINO, 3. — La cattura del nienza statunitense. La prima Nel pomengigo di oggi, pero, CGIL. CISL e CIL» di fronte 

. .... ... riera che eiorni or «>no «>1 mezzora st sono avute alta giovanissimo Armando Cappelli, «impresa-, quella dell’agenzia i nervi del rapinatore in erba «Ua intraosigeBaa degli agrari. 

I ▼oli delle sinistre passuo dal 53 al 58 per cento Wanda Montesi fu interro- R«iaeui. alia zanoieiu. alla R- detto il - rapinatore solitario >n della Banca Commerc.ale invia hanno ceduto. Il suo contegno Le tre orgaaiszaaiani bamo 

- - «ata ner ben tre oro e Officine Teodosio, alla ha destato enorme sensazione a Nizza, fu da lui compiuta con è mu.ato; e diventato quello di proclamato mo octopero gene- 

. ,, ,, . ,_onc,^ X u mezza e ieri da alcune indi-1 Minerva Sacofgas, xorino. Egli, come si sa. è stato una pistola « centocolpi-, di un ragazzo colto in fallo. « Com-rate di 9S Ore. ebe sì protrarrà 

SIENA, 3. — Si sono s\olteJ tato 4.439 \oti (38.96 o) ha - - j, -nnre-o ehe ì’!*’'* Remtngton. atta Carlottt, al- exrcstato domenica alle 12,45. in quelle che usano i ragazzini; in prendo che ho fatto male — dalle ore sero di martedì qsat- 

ien in tre comuni del Senese invece perso 380 voti. ^erezioni, si e apprjtoo cne u Mitrici cni^erao. atta S.Ma „„ a; v-i. Ro«ilìca. rial ma- Quell’occasione rubò al direttore ha detto — ero fuori strada, tra magato, alte are 24 di ve- 


Tornò per cambiare f0.000 lire 
nella banca che aveva rapinato 


CenMa braccianti 
in sciopero per 96 ore 


ROVIGO 3 — CentomUa 

braccianti e salariati del Pa¬ 
lesine riprenderanno la lotte 
per ranmento dei salari. La 

DALLA REDAZIONE TORINESE iBiU-, da strapazzo, degno dei li che gii avevo portato via. decisiOBe è state presa dalle 
.. — Ipeggiori -fumetti- dì prove- Non si sono accorti di niente-, tre orgaaizzaxioni sindacali. 

TORINO, 3. — La cattura del nienza statunitense. La prima Nel pomerigigo di oggi, però, CGIL. CISL e IJILi di fronte 


— che co.stituiscono il colle- Ecco i risult.itj del'.a vota- I^csidente delta izczione care e Montenarl. alte Fon- -esciallo della 
gio di Ca>telnuovo Dorar- zione suddivisi per comune: Istruttoria intende ancora ,n- industriati; di un quarto . dalle «mai 

denga — le eiezioni supplc- A Radda tu Chiami; timi- terrogarla assieme ai suoi fa- d’ora aita Attor, alia Pasquino. ^ Bertwris 

live, per la nomina di un sire 1.048 voti pari al 62,7P'Ó niiliari. Bruni aita Valente, alla «Se non ave' 

nuovo Con.'^iglio provinciale, (nel 1951: voti 1.027 pan al Perchè questa insistenza che siT. aiu Vaiseccht, alle Trafile- --nnoù 


portafogli 


nuovo Con.^iglio provinciale, (nel 1951: voti 1.027 pan ai Perchè questa insistenza che siT. alU ValsecchS, alle Trafile- connotati — ci ha det- Roma, in v. Lagrange e al Ban- tà di redimersL il ragazzo ha e degli agrari. 

li candidato delle sini- 58,62%); DC voti 563 pari al tanto contrasta, peraltro, con rie. Fermate di più lunga du- -p jj inaresciaPo Sanici — forse co di Napoli, indicato agli agenti il nascondi- iMgo per Hn._ _ _ 

stre, il compagno socialista 33,69% (nel 1951: 681 pari al lo scarso valore che in un rata m sono avute alta SAIT.a. pensato di commette- Nelle prime ore del suo inter- glio del bottino: -H denaro è presidente dell’AstociaiionV 

A——li: —-—4—a- — — A. ..... —.-— -v—r-,.,w -li- >na Aveva ima faccia rogatorio, condotto dal dottor a casa mia, nell’annadio della ««rireltori 


n. BM ba avuto 
irreperibilità del 


AmfNieo Spinelli, riportando 38.80%); PSDI voti 6C 
6.347 voti (58.54%) lia scon- a Gaioìe in Chianti: 


{primo tempo magistratura ej atta Ferrotufci. alia «toso, atta 


Sini- polizia sembrarono attribuire jvanzettt. a-ta Van^U alia “brav"' ragazzo innocuo—.1 Maugeri. capo delia —Mobilecamera da letto. La chiave èiitiiittiiifiiittttiititttttitfiiiiMdi 

i,01% alle deposizioni dei familiari rf- aita Pagani atta om e ai.a manette scattarono U giovane Cappelli ha mante- qu:, nelle mie tasche. C’è quasi tminAt A BTronv f nnn a s 

ri al di Wilma? Escluso che ci sia Tipogmfia suttarem_ attorno ai suoi polsi, ebbe un nato un contegno spavaldo. Si tutto, ho ^eso ben poco_-, rUnnltllMl A 

guizzo e un lampo gli scattò ne- è congratulato ironicamente con Una sera, volendo fare il ' 

sii occhi: noi fece buon viso a gii autori del suo arresto ed ha - gangster -, egli andò in un I> COMMOtCIAU ■- 12 
catUvo giuoco. « State tranquil- affermato di essere alla vigilia tabarin. Le ragazze lo guarda- a. ARTIGIANI Cantù^ avcBdo 


fitto nettamente il candidato stre voti 1.452 pari al 44,01% alle deposizioni dei familiari n. aita Pagani, atta om e ai.a 

della DC che ha riportato (ne! 1951 voli 1-365 pari al di Wilma? Eiscluso che ci sia Tipogr afia suttaretit 

4.059 voti, pari al 37,04%. 33 , 5 %); DC voti 1.748 pari nei familiari di Wilma Tinten- . 1 . "T guizzo e un lampo gli scatto ne- e congraiuiaio iromcameme con oot acr«, vwienoo tare u 

Alla competizione c’cttoraie al 52,9^0 (nel 1951 voti 1.777 zione di nascondere qualcosa, lOpràllQà li wSORSiOltC gli occhi; poi fece buon viso a gli autori del suo arresto ed ha -^ngster-, egli andò in un 

si ora presentato anche un pari al 50.21%); PSDI voti e tenuto pur conto di certe ^ -, . cattivo giuoco. «State tranquil- affermato di essere alla vigilia tabarm. Le ragazze lo guarda- 

randidatn ."oeialdemocratico gg pari al 3,01%, umane circostanze quali la SUN ÌSSÌSl6nU M CORIiwRl li, — disse — non scappo-, di un nuovo «colpo». -Tre vano con durezze, come un ___ _ 

che ha ottenuto solo 453 voli. a Casteinuoro Berardenga: preoccupazione di cautelare - Armando Cappelli è il tipico giorni dopo la rapina — ha an- tettante. Egli se ne andò via. menti granheso - eeòaóinlcì,'fa- 

Nellc elezioni amministra- Sinistre voti 3.847 pari al il più possibile l’onore della La Commissione del Lavoro esemplare del ragazzo esaltato che affermato — sono andato Seicentomite lire le ^ deposi- ^i^oci - Tarsi 33 (dirimpetto 

live del 1951 le sinistre ave- 65.52% (nel 1951 voti 3.683 famiglia, si ha l’impressione e della Previdenza Sociale del- che troppo presto «i è messo a all’Agrazia del Banco «i Na- alla Ctesaa di Risparmia 

vano riportato 6.077 voti pari al 60 . 40 %); DC voti 1.748 che inconscie reticenze abbia- la Camera si riunirà in sede fare l’uomo, il-dritto». poli, ri, a qtielte stessa dove Strana fid^a in quelle banche menaOl raadaanercte 

(53,30%): esse dunque hanno pari al 29,7% (nel 1951 voti no potuto favorire il silenzio legislativa giovedì e venerdì -Non mi va di lavorare-, di- avevo fatto il colpo, e mi sono che egli fweva «saltare» con g^nza abbandonare la Vostra oc- 

- - « _v- a aarea-» ma x. wi-aT «...- 2 —-a .-4 * «a. « ai. aa- Ami ccvs, c sciHbrftva sì vwitasse: fotto cambìaTC uii biglIctto dt tanta facilità! cupazionc. Scriverà: Fàzio, 

parlava con un tono da «Fecos diecimila, uno dei loro, di quel. R. M. sana Poetale. 93, FaMma. 


caiuvo giuoco, «siate iranquii- •iicrii—io caspie «ii- -, a. ARTIGIANI Cantò avendo 

li, — disse non scappodi un nuovo eccolpo». agTrc vano con disprezzo, conia un caincralctto praaxD acc, Axrada* 
Armando Cappelli è il tipico giorni dopo la rapina — ha an- tettante. Egli se ne andò via. menti granlosso - eeooomlcl, fa- 


(53 30%): esse dunque hanno pari al 29,7% (nel 1951 voti no potuto favorire il silenzio legislativa giovedì e venerai -won mi va di lavorare-, ai- avevo reao 11 coipo, e mi sono m-hc stkii 
ottenuto un aumento dì 270 1.981 pari al 32,4%); PSDI su qualche importante parti- prossimo per l’esame dei prò- cevn, e sembrava si vantasse: fatto cambiare im biglietto daltanta factlità. 
voti la DC che avr\a ripor- voti 276 pari al 4,78%. Icolaic, giudicato magari irri- getti di legge per la assistenza parlava con un tono da «PecosI diecimila, uno dei loro, di quel.) 
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I GIXEVitA 



Per Tefficienza della lotta.prezio-a fonte di informazio' 
che le forze democratiche ita- ne e di studio. A Ginevra le 


liane devono condurre contro; 
1 fautori deila politica di 
< forza > aotisorietica, non è 
'olo indispensabile la tenacia 
organizzativa, ma è anche in* 
dispensabile la documenta/io- 


disciissioni ■ di Berlino conti¬ 
nuano. Continuano e si cuiu- 
pletano. 

Non sì potià. (piindi, capire 
bene Ginevra .'on/a conoscere 
dibattiti (li Berlino. K non 


I aioatiiii (Il 

ne. Perche la documentazionei si potrà comprendere e con- 
e relemcnto C"en/ìale per la'tinrie bene la lotta contro la 
persuasione. IC.I'.D. e per l'interdizione del- 

l/cspetien/a <i due che. per;l<‘ armi lermomicleari. 'C non 
trattate c|uestiom inierna/io-.'i tono'iono (piO'te ili'eii'- 
nali, non è Incile iio\ate mia 'ioni. 

documentazione 'Cria, parti-' I.h leiiuia dei di'soisi di 
(olarnieme in un pne-e eo'iie Molotov a Berlino non ei for- 
il iiO'tro, nel (pialo la sii.i* iii-tc soliamo mi'altra dimo- 
{jraiide matritiornn/a dei ^ooi- 'tm/ione della lofrica reltili- 
nali e delle riviste (anno e.apo nca della politica estera so¬ 
ni .serv i/i d’informd/.ione urne- \ ieliea. ma ci dimostra, con- 
ricam. IC (piesti hanno lo sto-1 Icinporaneamenle. di rpianta 
jto di usare, per i popoli dei'tenacia dia prova il ministro 
paesi capitalistici, il \elenoldcirli esteri deirL'.n..S.S. nella 
della menzojjna 'inerca di ima 'olu/ionc pa- 

Prendiauio, per Csemiiio. la eifiea. nella difesa del pr.n- 
(onfcrenza di Berlino. 1 "a L''iipio della sicurezza collet* 


stata 1 avvenimento inierna- 
zionalc più importante degli 
ultimi ciii(|iie anni. Prima che 
essa avcs'C luogo, gli organi 
Italiani della propaganda a- 
tncricana iic predissero il fal¬ 
limento, facendoci conoscere 
lotte le opinioni < pessimisli- 
(he> degli uomini pulitici a- 
mericani. Invece la conferen¬ 
za non fallì. Pssa co.stitui, 
indubbiamente, un primo pas¬ 
so sulla difficile via della di¬ 
stensione internazionale e iri- 
tiodusse notevoli elementi di 
distensione nei rapporti fra i 
diversi paesi. La prova che 
Ossa non fu un fallimento è 
fornita anche dairaccentuoto 
accanimento dei dirigenti del¬ 
la politica estera americana 
nel tentare di far fallire la 
conferenza di Ginevra che, 
malgrado tutti i < pessimi¬ 
sti s, continua i suoi lavori. 

-Non si può condurle o fa¬ 
vorire una politica di dislen- 
*^ione internazionale «e non si 
fanno conoscere alle mjs»c 
tiopolari i problemi dibattuti, 
le questioni insolute c le te*i 
che si alfrontano nelle diseiis- 
sioiii. Il libro La conferenza 
rii Berlino (’*). apparso roceii- 
icmcnte. è un valido contri¬ 
buto alla conoscenza precìsa 
delle più .scottanti questioni 
internazionali attuali, pssn 
(outienc tutti gli interventi 
del minisiru degli esteri «o- 
vjetiro V. M. Molotov diirnn- 
lo i lavori della conferenza. 
In tali interventi, oltre alla 
chiara c semplice argomcn- 
tazioiie, vi è la .storia di ognu¬ 
no dei problemi trattali c, 
fiarticolarmenic. del problema 
tcde.sco. 

Per l'Italia questo libro lia 


che scarsa è sfata rinfnrnm- 
z.ione scria siti lavori dell.a 
conferenza dì Berlino. I e »(•=! 
sovietiche sono state deforma¬ 
le. f.ilsificate. da tutti i sran* 
di orsrani gnvornnfivi dì st.mi- 
pa e da uomini di iroverno. 


liva e delia ìndivi'ibìliià della 
pare. 

I a (oiifeienza di Berlino ha 
aperto una fase nuova nei 
rapporti internazionali di qiie- 
.sto dopoguerra, pioprio nel 
momento in cui la potenza 


degli armameati moderni ' fa 
pesare sul móndo la minaccia 
di distruzione della civiltà. 
La conferenza di Berlino ha 
costituito l'inizio di quei dia¬ 
loghi e di quelle trattative 
verso cui si volgono oggi gli 
sguardi di iiitt.i l'umanità 
preoccupata dei propri desti¬ 
ni. I dialoghi c le trattative 
sono destinali a continuare 
nriclie contro fa volontà dei 
più accaniti propugnatori del- 
la politica (li . lor/.i >. \ i è 
una forza .supcriore e indo¬ 
mabile: quella dei popoli che 
vogliono la pace. Benderemo 
più tenace, nel nostro popolo, 
questa forte volontà di pace 
se riusoireimv a popolarizzare 
la conoscenza dei problemi 
internazionali c le migliori 
loro soluzioni, così come sia¬ 
mo rin.sciti a popolarizzare i 
problemi interni, che a quel¬ 
li internazionali sono stretta- 
menic connessi. 

PAOLO ROBOTTl 


(•) V. M. .MOLOTOV: La con- 
forenia di Berlino. EcJizionl di 
Cultura Sociale. Roma. pagg. 217, 
lire 450. 



LE SOMtPRESE PELEA 

tr* , . 



poltrone 


finche Vincenzo Monii al bando delle trasmissioni - La data del 25 aprile ignorata 
((uasi del tutto: così quella del V maggio - Il bilancio fallimentare della teleoisione 


Ftlmonil.i Aldini, una giovane 
attrice del nostro teatro, ha 
dimostralo considerevoli qua¬ 
lità drammalirhe. recitando 
nella compagnia di Oassiuann 
e recentemente alla radio 


Vincenzo Monti, il poeta' 
della cui nascita i’Italia cc-i 
lebra quest’anno il secondoj 
centenario, il traduttore ta-i 
inoso (Iella Iliade di Omero, 
è dunque un nemico della 
Patria, della famiglia, della 
società, delle forze armate, e 
chi più ne ha più ne metta'.’ 
Questo sospetto appare legit- 
timo, conoscendo i pensieri di 
coloro che presiedono attual¬ 
mente ai programmi della Ra¬ 
dio italiana. I suddetti signori 
hanno infatti cen.surato (è la 
parolai la tragedia Colo 
Gracco del letterato di Alfon- 
sine, o una conferenza del 
prof. Carlo Mu.scetta che la 
precedeva, a mo’ di introdu¬ 
zione. Tragedia e conversazio¬ 
ne. annunciate dairorgano uf¬ 
ficiale della RAI per lo ore 
21,20 di venerdì 23 aprne. sul 


TOSHIBA A SCUOLA DEI PADRONI AMERICANI 

Anche il Giappone 

ha un caso Rosenberg 

L'v affare Mazukava », una infame montatura — La pseudo-istruttoria — Una petizione 
sottoscritta da milioni di cittadini — Lo scandalo finanziario che ha coinvolto il governo 


In Giappone, come in mi¬ 
to il jiioiiQO, perdurano tut- 
l'oyc/t vivissimi l’emozione c lo 
sdegno suscitati dall'assasf.i-i 
Ilio di Ethol e Julius Roscii-I 
berg, ma forse iu iicssurt'i lo¬ 
calità come a Scudac ù tento 
projondo l'orrore per questo 
delitto dei fascisti amencaui: 
perché a Scndac. grosso cen¬ 
tro industriale nell'isola nip¬ 
ponica di Honshu, é stata con¬ 
dotta al suo epilogo una mc- 
struosa montatura oiudi':inrin 
che per tanti aspetti è siviile 
a quella di cui furono vitti- 


....a srande iinporlaa/a P'rr-| 

ina, al termine di uno pseude 
pioccrso imbastito su una fal¬ 
sa testimonianza, condannò 
alla sedia elettrica due in*'"»- 
c. liti. (I Sendae la stessa 
ignobile nrtiia c stata impie¬ 
gata contro un gruppo Ji la¬ 


voratori, quattro dei qt'cli 
condannati a morte, per col¬ 
pire il movimento operaio r 
i'oppnsiziouc alla politica ci- 
tinutionalc. di asservimentc 
agli Stati Uniti del governo 
Yosliida. 

Un iiieicleiite 

L'" affare Mazukava •• — 
come viene definita qucst'in- 
fame montatura — prese ,’(.'V- 
vio da un disastro ferroviario 
verificatosi iiciragosto <l c l 


torità di polizia emanavano i 
un comunicato in citi i coma-, 
nisti c i dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali di Mazu- 
kavtt c delle locali officine del 
grande complesso industriale 
«Tokio Sibaitra >• venivano 
accusati di aver provocato il 
disastro: pochi giorno dopo 
venivano tratti in arresto 
Khouda Nabaru, Sudsuki Sin. 
Sato lei, Sughiura Sabino c 
Takieda Khisasi, tutti giovani 
lavoratori particolarmente se¬ 
guiti e amali dai loro coni 
pagiii per la decisa lotta da 
e.ssi costantemente condotta 
in difesa dei diritti degli ope¬ 
rai, Altri arresti fecero segui¬ 
to a questi. 

L’emozione tra la cittadi¬ 
nanza era enorme e fu evi¬ 
dentemente nel tentativo dì 
placare lo sdegno deil'opìnìo- 
nr pubblica che la pscudo- 
i.struttoria venne protratta per 
parecchi mesi. Finalmente si 
giunse al processo, tenuto non 
a Mazukava ma a Fukusima: 
sin dalle prime battute ap¬ 
parve evidente l’innocenza 
completa e incontestabile de¬ 
gli accusati. L’istruttoria non 
aveva raccolto alcun serio e- 
lemento a loro carico ed un 
falso testimone « preparato >» 


Mai le arsdinentazioni di Mo¬ 
lotov sono -tate riferito in 
modo c-aito. eccezion bitta per 
la 'lampa di 'inistra. 

Il libro, in vece, contiene ,'li 
interventi completi su tutte 
le qiie'tioni trattate: la di- 
‘■ten'ioiic. lo elezioni tedesche, 
la >icnrezza europea, l'tinifi- 
( azione della Germania, il 
piano sovietko per la sicu¬ 
rezza (olleitiva e il trattato 
(Oli r,\ii'*ria. Ksso (omiene. 
infine, le dichiarazioni fatte 
da Molotov a Mo-ea «ui ri-! 
s'jlfaii della couferenz.T dii 
Berlino. j 

Nella polemica c neH'arso-! 
mcniazione di Molotov noi] 
troviamo non solo O'po-.ic (on 
thiarezza le te‘i sovieticht*. 
ma a nelle, c 'Cnza deforma¬ 
zione. le tesi opposte. Per que¬ 
sto il libro ci è prezioso, per¬ 
chè espone le te-i in contra¬ 
sto, in modo da renderci pre¬ 
parati a capire il fondo dei 
problemi dibattuti e a spie-! 

.Carli alle nostro nia-sse popo-| 
lari che devono conoscorli. 
perchè a (nielli problemi ci 
dovuta la attuale ten'ior.e in-j 
lernazionalc, gravid.i di pe-j 
ricoli. 

Berlino non fu uii fallimen¬ 
to, e Ginevra c la continua-! 
zinne di Berlino. Sono due] 
conferenze che hanno tratta¬ 
to e trattano problemi mon-j 
diali dalla cui soluzione di-! 
pende la pace del mondo. j 

V Pcssimbmo«oitimi'mo'. 

*• -ceitici'mo 'uno parole che 
tion hanno -en-o -e non -i 
(ono'cono i problemi da r.- 
'olvere. E Molotov, «on la soa| 
stringente logica, con la con-; 
c refe zza dei fatti, dimostra che! 
nessuno dei probletni sul tap-j 
peto della politica mondiale j I! primo ministro t*apPoncsc Voshida dc.'tta) è il ma^ciorc 
è insolubile. Basta avere ìa! nello srandalo finanziario che ha srosìo il paese 


kava. ma per mirecciarc mag¬ 
giormente i fili della monta¬ 
tura attorno agli innocenti; 
basterà ricordare che il con¬ 
sigliere dell’Ambttsciain ame¬ 
ricana Mac Cormìek ha avu¬ 
to contatti con i giudici del 
Tribunale Supremo di Sen¬ 
dae durante il proce.s.so e che 
il giorno della senreuza i! 
Palazzo di Giu.stizia era cir¬ 
condato da reparti e mezzi 
corazzali americani. 

Ì..U 

La Corte di Seiidae cua- 
fermò quattro condauuc ca¬ 
pitali. commutandone una 
nelt'crgasiolo: il carcere a vi¬ 
ta fu comminato anche ad 
un altro imputato cd i restan¬ 
ti undici subirono condanne 
minori. Finora, comunque, ai 
fascisti giapponesi non c sta¬ 
to possibile trascinare sulla 
forca i quattro lavoratori di 
Mazukava: il movimento a 
loro favore è riuscito per ora 
a impedire il crimine e non 
c’è dubbio che esso trarrà 
nuovo slancio nella sua azio¬ 
ne dal clamoroso scandalo 
scoppiato in questi giorni a 
Tokio e nel quale sono im¬ 
plicati membri del gabinct- 
rlnUa polizia era cadutò in cfa-!to Yoshida. deputati dei par- 
morose contraddizioni: nf'titi governativi cd i maggiori 
contrario le testimonianze a'armatori e proprietari di can 
favore erano state numerosìs-iticri del Poese. E’ risultalo 



infatti che il partito liberale, 
di cui c leader if primo mi¬ 
nistro. era sovvenzionato dal¬ 
le maggiori industrie di co- 
struzioni navali, alle quali il 


(jretario generate del partito 
liberate, Eisaku Salo, sono 
stati interrogati dalla Procu 
ra di Tokio e pare stiano perì 
essere oggetto dello stes.>o 
provvedimento; mandati di 
arresto sono stali inoltre spic¬ 
cati contro 75 funzionari tra 
cui l'à direttori di società di 
costruzioni navali; altri due 
alti funzionari si sono ve 
cisi: uno è il rlirctiorc dei 
cantieri navali di Ishikaivajì- 
inn. impiccatosi pochi giorni 
fa net proprio ufficio; l’altro 
c il capo della sezione costrn 
zioni navali del ìiiinistero dei 
Trasporti, lìideo lìinìda, che 
si è sfracellalo al snolo dopo 
un volo di trenta metri. 

Ormai è chiaro che Yoshi¬ 
da. come capo del governo 
e del partito liberale, era al¬ 
meno a conoscenza del losco 
traffico, ma nessuno si fa 
troppe illusioni: in wii modo 
o nell'altro il primo ministro 
c coloro che gli stanno intor¬ 
no, in una parola i maggiori 
responsabili, sapranno ferma¬ 
re Vinchìpsta prima di esser¬ 
ne compromessi. Quello che è 
certo, però, è che nessuno po 
tra ormai più nascondere ciò 
che è già emerso e che è suf¬ 
ficiente per giudicare: coloro 
che vogliono la morte dei 
quattro di Mazukava. respon¬ 
sabili soltanto dì amare il 
proprio Paese e di volere il 
riscatto del suo popolo, sono 
gli stessi che hanno venduto 
allo straniero la libertà della 
loro terra e che da questa si- 
tuazionr e dall’oppressione 


Terzo programma, sono state 
censurate, intendiamoci be¬ 
ne, da cima a fondo: tolte cioè 
elegantemente di mezzo, .sen¬ 
za nlcunn giustificazione: ab¬ 
biamo creduto pertanto di in¬ 
dicare noi quale può essere 
la motivazione di tale provve¬ 
dimento, rifacendoci agli e- 
sempi illustri fomiti dai cle¬ 
ricali in campo cinematogra¬ 
fico. Ma non è questo il .solo 
caso a confermare quanto 
scrivevamo in un precedente 
articolo sul vero e proprio 
terremoto scatenatosi nei pm- 
grammi radiofonici e televi¬ 
sivi in un periodo che ve¬ 
de ina.-sprirsi la contesa fra i 
parliti al governo per l’acca¬ 
parramento delle posizioni 
biave nell’Ente. Sabato ’2-l 
aprile, sempre alle 21,20 (in 
un’ora, cioè, nella quale la 
radio dovrebbe es.^cre parti¬ 
colarmente a.'Coltata) scom¬ 
pare dal Terzo programma 
una trasmissione sul poeta 
.sovietico Maiakovski. anche 
essa regolarmente annuncia¬ 
ta dal Radiocorricre, nel qua¬ 
dro della rubrica «Piccola an¬ 
tologia poetica». Nè la cosa 
può stupire troppo, poiché .se 
perfino il buon Monti è ^up- 
posto odorare di zolfo, il solo 
nome di Maiakov.ski, uno tra 
i massimi poeti che il nostro 
secolo abbia dato, deve aver 
provocato autentici accessi 
isterici. 

E questo è ancora niente. 
Il 25 aprile, anniversario del 
la insurrezione nazionale, la 
RAI dedica airavvenhnentó, 
oltre gli striminziti resoconti 
del giornale radio, usa'.tamen 
le un quarto d’ora di tra.smip« 
sione, dalle 21 alle 21,15: si 
tratta di una conversazione 
del generale Cadorna, sul 
Programma nazionale, Per la 
televisione, poi. il pro’olema 
di una iniziativa qualsiasi che 
valga a ricordare la storica 
data non si pone neanche. 

Lo stesso avviene pre.ssapo- 
co il 1. maggio: una breve 
allocuzione pronunciata dal 
mìni.stro del lavoro Vigorelll 
sul Programma nazionale, al 
le ore 21: e basta. 


dirigenti della RAI che la 
.'■chiacciante maggioranza de¬ 
gli italiani la pensa in modo 
radicalmente diverso da que¬ 
sta signora sul fascismo e .--ui 
suoi capi. 

Il problema, che a quo.sto 
punto si pone, è di appiofon- 
dire maggiormente quale ò la 
situazione attuale dei servizi 
radiofonici e televisivi e qua¬ 
li le prospettive. La questione 
è stata già vivacemente solle¬ 
vata in questi giorni alla Ca¬ 
mera. nel corso del dibattito 
.sui bilanci, in un intervento 
del deputato comunista Bni- 



L’on. Giuseppe Spataro, le 
cui benemerenze nei riguardi 
della Radio italiana sono an¬ 
che troppo note 


governo passava a .sua voltaici,.] lavoratori giapponesi 
(utfc le commesse piu lucrose .f^aggono la fonte di immensi 
Finora tre deputati e. un se- 
natore sono stati tratti in ar-'^ '• 

resto; il tesoriere ed il Se-, 


GIOVANNI SABNO 


Noia e monotonìa 

Potremmo continuare nella 
e.semplificazione, ma temiamo 
l’accusa di es.sere noiosi. Noi-'- 
si e monotoni, per la verità 
sono quelli che persistono nel 
seguire con tanto frenetico 
zelo le direttive del governo 
e. più ancora, degli americ.ani. 
Noiosi e monotoni sono coloro 
che vanno liquidando sbriga¬ 
tivamente le poche zone delle 
trasmis.sioni radiofoniche in 
cui rimanesse una certa a- 
pertura culturale, un certo 
fermento critico. Il fatto è che 
mentre dal Programma nazio¬ 
nale. dal Secondo e dal Terzo 
programma, .scompaiono tra¬ 
smissioni e nomi di collabo¬ 
ratori (basti aggiungere, a 
quanti abbiamo avuto occa¬ 
sione di citare, il nome di Ge 
Tardo Guerrierii il livello ge¬ 
nerale dei programmi deca¬ 
de vieppiù, infastidendo e di 
sgustando buona parte degli 
ascoltatori, verso le opinitìni 
e i sentimenti dei quali m ma¬ 
nifesta un completo di.^prez- 
zo. Così, negli ste.xsi Hiomi 
in cui tanto indegnamente si 
ricordava la data del 25 apri¬ 
le, non si aveva nessun rite¬ 
gno di far a.«fcollare agli uten¬ 
ti di estasiati ricordi su Mus¬ 
solini di una nota violinista, 
i cui pregi artistici non do¬ 
vrebbero far dimenticare ai 
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no Corbi. Sono del resto note 
ai lettori nelle linee generai! 
le vicende della RAI durante 
«li ultimi anni. Si sa, tra l’al¬ 
tro, che, sebbene il 75 per 
cento delle azioni dell’Ente 
siano state acquistate dal- 
ri.R.I., questo organismo 
rappresentato nel Consiglio di 
amministrazione da una sola 
persona, mentre le società 
privato vi mantengono :a 
maggioranza, attraverso i lo¬ 
ro uomini di fiducia. Si sa 
che la RAI incassa annual¬ 
mente tredici miliardi quale 
importo complessivo dei ca¬ 
noni di abbonamento; un mi¬ 
liardo e duecento milioni co¬ 
me provento della tassa dì 
radiofonia su determinati ap¬ 
parecchi: due miliardi pt-r 
pubblicità radiofonica; qu.i.'i 
un miliardo corrisposto dal 
governo per il finanziamenio 
delle tra.smi.ssioni in lingue 
estere, tra cui hanno larga 
parte quelle, a carattere .spic¬ 
catamente provocatorio, de¬ 
stinate ai paesi di democra¬ 
zia popolare. Ciò nonostante 
la situazione finanziaria del¬ 
la Radio italiana è tutt’aliro 
che felice: e l'a'^sunzione da 
parte di questo Ente dei ser¬ 
vizi televi.sivi si rivela sem¬ 
pre più come una rischiosa 
avventura. 

T programmi televi.sivi, nel 
modo in cui sono organizzati 
attualmente, su un piano cioè 
più che modesto, costano la 
cifra annuale di tre milianli 
e 120 milioni di lire. Gli ab¬ 


bonati alla TV erano, a fine 
marzo. 33.753, mentre, .-.eciin- 
do i dati certamente ottimi¬ 
stici fomiti dalla RAI, Io .svi 
uppo annuale degli rsbbo- 
namentì dovrebbe e.^sere di 
50-60 mila. Accettando per 
buone queste cifre e cal¬ 
colando conseguontemente che 
alla fine del 1954 gli ab¬ 
bonati .siano il doppio di 
quelli attuali, se ne dedu¬ 
ce che la RAI ricaverà rìa- 
«li abbonamenti (pur es.sen- 
do il canone clevati.ssÌmo; 15 
mila lire l’anno) la cifra di 
un miliardo. 12 milioni 590 
mila lire, ciò che comporle 
ebbe un deficit di oltre due 
miliardi. Dove prenderà la 
RAI i fondi occorrenti a coi 
mare questo passivo? O ord 
canoni versati dai radioabbo¬ 
nati, o da sovvenzioni lello 
Stato. In ogni caso saranno 
sempre soldi del contribuen¬ 
te, che verrà truffato, doven¬ 
do sostenere un servizio di 
cui non fruisce. 

Quale sigillo 

Certo si è che resiguità 
della cifra degli abbonali al- 
a televisione trova uno dei 
suoi motivi, accanto all’ele¬ 
vato costo degli apparecchi 
e alla esosità del canone, prò-; 
prio nella mediocrità del pro¬ 
grammi, i quali non migliora¬ 
no affatto col tempo. Non si 
tratta solo di un problema 
tecnico, bensì di un problema 
politico generale, che investe 
tutto il complesso dei sei vizi 
radiofonici e televisivi. Nel¬ 
l’atmosfera pesante di pres¬ 
sioni e di paure che regna nel 
palazzi di via Asiago e di via 
delle Botteghe Oscure a Ro¬ 
ma, e negli analoghi edifici 
milanesi e torinesi, mentre 
il liberale Giovannini succe¬ 
de al socialdemocratico Silo- 
ne tra i candidati alla presi¬ 
denza dell’Ente, chi ci va di 
mezzo ò proprio l’ascoUatore 
radiofonico, il quale può es 
.sere spinto dalla insofferenza 
per tanti intrighi e tante frodi 
a tenere il proprio apparcc 
chio chiuso rintera giornata 
o a farlo addirittura sigilla¬ 
re. Ma non è que.sta, credia¬ 
mo, la giusta forma di prole- 
.sta. Il sigillo bisogna metter¬ 
la alle nefaste attività 
dei gerarchi della Radio, al 
sanfedismo e alla corruzione 
dilaganti in tale settore. Una 
azione organizzata e intelli¬ 
gente dei radioabbonati può 
raggiungere più di un risul 
tato in que.sta direzione. E se 
quanto siamo andati qui de¬ 
nunciando non corrisponde 
alla verità, chi di dovere ci 
smentisca. 

AGGEO SAVIOLI 


Ceramiche di Meli 
al «Pincio» 

Alla Oallerla c li Pinclo > 
(piazza (lei Popolo 19), &ono espo¬ 
ste ventidue opere di ceramica 
ili Salvatore Meli, compresa In 
gran paite tra 11 '52 e 11 '5t. In 
Meli 11 buon gusto di un artigia¬ 
no dotato si .spo'a felicemente 
ti un'invenzione e.stro.'a e bili¬ 
cante. Il carattere peculiare di 
queste opero non nasce dalla 
particolare tecnica con cui esse 
vengono eseguito (1 vasi e lo an¬ 
fore non sono girati n tornio ma 
costruiti, procedendo dalla 
al labbri, con un nastro di ar¬ 
gilla). t'cnsl daU'essero opere tn 
l>«rte <1 in tutto staixate da una 
funzione qual-sia.sl di utilità (cui 
oggi as.solve in gran parte la pro¬ 
duzione industriale), per una 
funziono quasi essenzlalmenta 
decorativa; questo carattere de 
coratlvo della ceramica di Meli 
ò fondamentale per comprendere 
come la forma del vaso o dell’an¬ 
fora sla « libera » di -svllupparel 
nello spazio con una bizzarria 
caprlcclo.sa, fino a giungere alle 
ormai troppo sfruttate d forze 
spaziali » dcirastratUsta Moore. 

Pili che le Oliere di maggior mo¬ 
le sono apprezzabili vasi ed ari- 
toro di piccole dimensioni, dove 
a forma è meno eccentrica cd è 
evidente un controllo maggiore 
nel disegno e nel colore. 

Meli dovrebbe, a nostro avviso, 
trovare una rispondenza tra II 
disegno-colore e la forma del va¬ 
so o dciranfora (qui rinvenibile 
solo In rarissimi esemplari come 
« I polipi ». « I pescatori» e nei 
due piatti «Il pesce»), sostitui¬ 
re alla bizzarria della forma una 
misura ed evitare U gigantismo 
di certo opere che col loro aspet¬ 
to di totem grossotanl nulla ag¬ 
giungono davvero alla intelligen¬ 
za dei suo mestiere. 


LE PRIME A ROMA 

Mascia Prcclil 

Mascia Predlt ha tenuto ieri 
alla Filarmonica un concerto de¬ 
dicato ad opere di Mussorgskl, 
Ciaikovski c Prokofief, ottenen¬ 
do un successo molto caloroso. 
Ben dosata nelTemissionc di vo¬ 
ce. estremamente sensibile nell.a 
dizione, la Prcdit ha avvinto Io 
uditorio sopratutto nel ciclo Le 
infantili di Mussorgski dov’è riu¬ 
scita a creare il clima vivo e reale 
d’ogni brano. Dopo le Cinque 
poesie di AkhmatOva di Proko- 
fief, che chiudevano il program¬ 
ma dandoci un’immagine dello 
ingegno del Prokofief giovane, 
Mascia Predlt. di fronte alte in¬ 
sistenze del pubblico, ha cantato 
anche fuori programma. Va sot¬ 
tolineata la musicalissima colla¬ 
borazione pianistica di Giorgio 
Favaretto. 

m. z. 


Antonio Yangelli 
alla «Tartaruga»' 

Antonio Vangeli! ha riunite 
nella galleria c La Tartaruga > 
(Babulno 196} oltre venti dipin¬ 
ti, che, ad eccezione di quattro, 
sono tutti lecentissiml e ispirati 
alla vita del circo. 

Da molto tempo un pittore 
non offriva ni pubollco romano 
uno spettacolo di cosi viva gra¬ 
zia e squisita delicatezza. Nel 
mondo e nella vita del dico, 
Vangelll ha trovato uno del suol 
momenti creativi più stSilctti e 
Uberi. Le luci multicolori e acce¬ 
canti. gli acroDRtl, 1 pagliacci e 
1 ballerini, gli animali, 1 doma¬ 
tori. la musica, rivivono in (lue- 
stl piccoli dlninii con una gioia 
velata ora dalla stanchezza di 
un gesto, ora dalla malinconia 
di un atteggiamento. «Fantasia 
del circo » è una creazione per¬ 
sonalissima di Vangelll, anche 
se non mancano accenni a Tou- 
louae-Lautrec e Picasso; ma la 
nota più ])ersonaIe e Interessan¬ 
te è 11 suo atteggiare le figure 
quasi In movimenti di balletto, 
con una sensibilità che cl ricor¬ 
da Watteau e che dal movimen¬ 
to nella tela cl fa riccxstruire 
come per Incanto !>n ritmo mu¬ 
sicale. 

Vangeli! dipinga con tocchi 
rapidissimi o luminosi di colo- 
n, squillanti non per violenza 
ma per armonia; disegna con la 
torma stes-sa c. el colore e le im¬ 
magini appaiono e scompaiono 
nel movimento: vedi l cavalli 
che si im{>ennano e i ballerint 
che .sostano un attimo sulla pun¬ 
ta del piedi, prima di tiprendeiv 
iu danza. Il mti'^imento ha poi 
nel (juadro una successione da 
sequenza cinematografica e ri¬ 
sulta nroprlo dalla complessità 
del singoli atteggiamenti. 

Per i'Immediatezza della visto¬ 
ne e la freschezza delia pittura, 
potremmo scegliere tra 1 dipinti 
« Maneggio e fantasia ». « Mani¬ 
festo del circo ». * Cavallo a rit¬ 
mo di danza ». « Balletto Inquie¬ 
to » e « Fantasia e Circo ». Solo 
in pochtiNSlml quadri Tlnvenzlone 
6 puro gioco fine a se stesso; 11 
movimento diviene allora ma¬ 
nierato c 1! colore stesso perde 
vitalità e freschezza. 

Vice 


GRANDEZZA E DECADENZA DI UNA BELLA MANIFESTAZ IONE FIORENTINA 

Pa ssato e avvenire del Maggio masic aie 

Storia delle varie edizioni del dopoguerra • La scomparsa del Festival della prosa - Italiani e stranieri nel cartellone - Strani e curiosi registi 


Siamo alla vigilia della XVII 
edizione del Maggio musicale 
fiorentino. Letto il suo eartcl- 


Passione secondo Statico di 
Bach, il 7 filli Cine» di Vogel. 
I.a manife«lazione finale si 


Ione, nolalo quanto vi è di po-,«volse nel giardino di Boboli e 
sitivii io esso, siamo spinti’fu queirammirevole edizione 
a un. rapido e^ame di ciò che idei TroHo e f.re^sida di Sha- 
ha fallo il .Maggio nelle precc-ìkespeare dovuta alla regia di 
;denli edizioni, al fine di poter; Lurhim» Visconti, .àceanto a 
tirare le soniinc dì un bilan-j lutto ciò va ricordato anche il 
ciò preventivo che, a nostrojCongresso inlernazionale di 
Iavviso, forse c lecito imposta- musiva presieduto da Pìzzetti. 
I fià da oggi per spiegare a' Il Congresso terminò con una 
noi stessi e agli altri come prò- mozione nella quale i delegati 


libile avanzare deve essere 
sempre subordinata a questo 
fatto, estraneo agli intendimen¬ 
ti e alla volontà dei dirigen¬ 
ti» CO. Ciononostante venne 
criticato « l’avviceodamcnto ec¬ 
cessivo di rappresentazioni al 
Teatro della Pergola, che han¬ 
no spesso dovuto roincidere 
con le r.sccuzloni musicali al 
Te.vtro Comunale» CD. 

Ira le opere presentale van¬ 
no ricordate YOlimpia di Spon- 


[ceda quest.! imporlanlv mani- il.'ilìani. .vH’unaiiimità. costala-'tini, IMrmiifo di Lulli, _E/e//r(i 

di XIrauss, 1/ prigioniero di 


volontà di ri'olvcrli pacifica-{ 


quelli ottenuti dal complesso 
dì artisti sovietici che sì pre¬ 
sentarono per la prima volta 
al pubblico italiano ((ialina 
LTanova. Oistraeh. Rostropo-j 
vieh. Ghilels. Mikhailov. I)o- 
lukhanoval. 

Per i|uanlo riguarda ì bal¬ 
letti, dovuti ad .àurei Millos 
(solisti Chauvire. Philippari. 
Slialiclcwky, Skiiratof, Babiléc 
e Tumanova), figuravano una 
interpretazione di nna delle 
più fclìvì partiture di Bela 
Rariok. Don Juan su mustrhe 


mente c non con la « forra s'PJa linea d: Tokhokii:,sime. Malgrado ciò il ir: 

come vorrebbero i facinorosi'»»" avallava la n.o.^trv 


arnf'i dcirimpcriali<mo ame¬ 
ricano. 

Nc'siino dei problemi irat-I 


bu- 
vosa 
a 


festazionc inusic,-ile. t.-i la sordità del governo nei 

Per pol(r nu-glìo rendersi confronti dclLi mozione finale 
conto di ciò aldii.niio preso co- tiel precedente Congresso (V. 

me punto di partenz.-! il Mag- ly»Si jnv il.vrono cnergicanienlc _ ...... 

gin del 1941» perche s dopo l.v — o inutilmente -- di nuovo! la inanifeslazionc. I Ballcttij^j^^jg,.^ romanticamente la 
guerra c superate le enormi il Mini'lero deirislruzione ajdeirOpcra di Parigi tennero »»|stagione nello spiazzo della 


Dallapiecola, Don Carlos dr^j „„ yottarno sn .Mo 

\erdi c If,gema ,a .4uWe dd^rl, ecc. Non mancarono i 
nergicanienlci Glnck che concluse a Boboli|^g^crtj ^ yoberon di Weberi 


seoceri diretto a Tokio Jea-i monrofu-o r conrìani’ai'a nij-rr ■ ■ n ■ a: .-..nnras^n-i 

Woi-r, -n Vnf,™-.. c*.. idifficoUa pr<»vvnicnli d.u di- ocrunarsj delio insegn.-imenlO; ciclo di importanti rapprescn j.j cimi di Boboli 

g-min i.r; paroggi dcLo_.'.a-. mori - .\apnr»._ Sin. lei. . i.m . .o-i!.- ! lazioni. C. furono concerti sin-! e®»"'*- 


l::onc di Maz'j‘:avn: ri fwo-‘,ouro r Khlsad. comminando 
n 1 - i|.o vitti I.e c qualche dain.o > <u'verc pene detentive ni ìo- 

taii a DCrliiKV e a (»incvra Seirbrave — ed era — an eo- .-o co.ì pjgfi! 

protesta contro ("fdOjqaesU manifestazione un.a del 


saslri della mcdc'imj. questo Ic'l.i mosiv.v no!!.- scuole. 
•V/l Staggio nin-ufile b.-i cnsti- 
taito la ver.i prima ripresa di Stonzìttmeilti ìli rìttrJo 
(facile tradizioni vhe fecero dì 


. larioni. Ci furono concerti sin , . . . 

; fonici e da camera (.Vessa pr«occnpan"pc d»-! 

• requiem di Verdi e. Ira le no- Maggio fu quella di pre- 
ivilà. i Cori della pietà mor/a profilo ampio 


;in.ta.-.!n si levo altisyima d"! ^ ,tlra,loni più 


anche quelli che 'fretlamcnie non r dopo qualche qiorno'.ti.tto il Pne.se: ceritir.aia di capaci-di Interessare ... 

ngnardano l h'tremo Orientc.;nou .se ne parlo pi'. La no-- mtg a-.a di cittadini soff"-! mondo iniclleltualc > (1). ile diffieoHà che si s„no oppo-l 

prepara- 
ehe non 
slan- 
fondo 
assai in 
attuare nn 

Pcrgolcsì, un.i settimana mo-lvasto programma come la Di-j 
zartiana (Così fan tutte, llomcezìnne artistica aveva imma- 
(iiovannì. Il flanlo niagiro, //’binalo, venivano a mancare le 
rullo dal serraglio. Le norzrj possibilità di trovare e • con-j 
di Figaro, il Requiem c l'.lue lr.iHarc gli artisti rapaci di so- 



rapporti fra grandi potenze 
hanno immediate ripercussio¬ 
ni sulle potenze minori, de- 
lerminaniinne eli orientamen¬ 
ti. Ecco perchè occorre c«rcre 
documentati per informare le 
nostre masse lavoratrici sulla 
realtà dei Latti intornazionali 
controversi c sulle possibili 
soluzioni pacifiche. Que.sti di- 
acorsi di Molotov, raccolti in 
vilume, ci forniscono la più 


Mazukava. avanzando ripor-’-jdare ixna forza tanto grande, 
si del sabotaggio ad opera, nr,-\Le autorità di Tokio ricorse- 


turalmente. dei romunisfi;|ro allora ad una nuora ma 
igiomo per giorno le accuseinovra: fecero riaprire V» i- 
contro le organizzazioni oj>t.-|.str«t(or;a « e ordinarono un 


Tale — .sebbene non confor¬ 
tate da n'cuna prova — si .fe 
cero più violente e ben presto 
fu chiaro dove si voleva ar¬ 
rivare. 

Gli avvenimenti precipitc- 


nroccsso d’appello. Questo si 
c .svolto soltanto pochi mesi 
fa a Sendae cd il lungo pe¬ 
riodo che lo ha diviso dal 
primo è stato impiegato non 
certo per chiarire le circo- 


rono: improvvisamente le uu- stanze dell’incidente di Matti- 


Se passMini» 01,1 .siredizione'di Valentino Bacchi) e un tne- 
iinporlaiili. siieeessiva iXlll Maggio IW.M))' morabllc festival drlla^ prosa 
re lutto il'conviene aiiziliilto « rii-ordarcj (Teatro Ilebertol di Parigi, Old 

Vie di I.ondra. la Compa.gnia 
Basegglo e il Pìccolo Teatro di 
Milano). Ultimo della serie dei 
Congressi di musica, — troppe 
mozioni di protesta, forse —' 
il VII, tenutosi durante il 
Maggio, venne riservato ai 


renimi, otto scr.slc dì ballctli 
affidate alla compagnia inglese 
Sadler's Wells (Ir.v i vari nu-j 
meri ricordiamo le Variazioni 
sinfoniche su musica di Franck 
e la Cenerenlala di Prokofief). 
Tra 1 concerti ri(U)rdiaino la 


slenere i vari compiti con ade-; 
guato risultato. 

«Questa è la ragione, per la 
(fuale Io stesso programma ha 
dovuto subire soppressioni a 
cambiamenti vari. Di conse-j 
faenza, ogni critica che è poi*' 


dì 

Rossini. Si sidero perciò sci 
opere rossiniane, ei fu una no¬ 
vità italiana (Don Chisciolle] 
di Vito Frazzi) c la Didone di 
Cavalli concluse la manifesta¬ 
zione nel cortile di Palazzo 
Pitti. La danza ebbe la sua 
parte con le serale del New 
S'ork City Balle! di Balanehi- 
nc c non mancarono i consueti 
proUiemi della colonna sonorai concerti sinfonici _ e da eame- 
cinematografiea. {ca. Un anno fa infinx; le no- 

L'anno snixessivo, cinquan-l^B* salienti furono }frdra di 
— 'Cherubini, Guerra r pace di 


lesìmo anniversario della mor¬ 
te di Verdi, il XIV Maggio pre¬ 
sentò due opere importanti e 
raramente eseguite di questo 
grande: Vaebeth e f vespri si¬ 
ciliani, Come novità ci fu la 
Ifigenia di Pizzetti e la Geno¬ 
veffa di Scbnmann. Tra i sue 
cessi di qucIPanno ricordiamo 


Prokofief e ,4mah! dì Menotti. 
f.es indes galantes di Rameau 
concluse il tutto. 

II cartellone dì quest’anno 
(XVII Maggio) promette .4gne. 
se di Hohenstaufen di Spontinì 
(regia affidata a Maner Lnal- 


ra in un allo II contrabbasso 
di Valentino Bacchi (novità as¬ 
soluta) una « nuova versione 
scenica » dì II diavolo nel ciitn 
panile di .Xdriaiio Lualdi (re 
già di Maner Lualdi», Mazepfta 
(li Ciaikovski e La fanciulla 
del B'esf di Puccini (regia di 
Curzio Malaparte). Inoltre ei 
saranno due manifesfazionì co¬ 
reografiche della compagnia di 
Marta Graham c concerti per 
i quali si fanno i nomi di 
Cantelli, Furtwaenglcr. Milro- 
pnlos, Stokovski, Wallcr, Gic-| 
seking c Rubinstein. 

AiKhe BéboU disertato 

Tralasciando la sorprendente 
designazione di certi registi 
(uno dei quali già sbattè il 
naso nel cinematografo cd al 
quale pertanto si <ìà roccasio-, 
ne di riprovare col teatro li-j 
rico) il programma di questo 
anno segna l’ultimo dei passi 
indietro che si sono fatti ri¬ 
spetto alle citate prime edi¬ 
zioni del Maggio. Lo spettacolo 
a Boboli — per il quale si fa¬ 
ceva il nome di Verdi — è 
v‘enato a mancare. Nonostante 
i risultati positivi la prosa non 
riappare ancora, benché assen¬ 
te da qualche anno (come ì 
congressi di musica). Nè si 
parla più nemmeno della se¬ 
rata fiorentina della moda. Gli 
spettacoli sono ridotti, ma il 
cartellone va lo stesso dal 4 
maggio al 27 dì giugno, pur 
con le prime distanziate tra 
loro e il conscguente pericolo 
di diluire troppo la manifesta 
zione. Infine, ridotta l’attività 


(!) Adelmo Dzmeriai. La rstsefas 
matiesfe, VII, IW«, pag. 327, 

-Xdelmo Da»cri»i, Lm rs’- 
• di), Eurgonfh* di Weber, Uope-igenerale, risulta che certi «le-l«e|na masìesle, X, USA 


menti tecnici italiani sono ora 
ridotti ad una proporzione esi¬ 
gua. Su ({uattro direttori d’or¬ 
chestra e due pianisti, per 
quello che riguarda i con¬ 
certi, uno solo è italiano. E’ 
evidente quindi che, compiuto 
un p.isso in avanti nel *49 c 
nel ’.'it» il Maggio, in conse¬ 
guenza dell’incertezza dappri¬ 
ma ed ora deirostilità gover¬ 
nativa. va rapidamente ritor¬ 
nando verso una posizione cel¬ 
la quale si porrà certamenta 
il problema (Iella sua soprav¬ 
vivenza. La mancate assegna¬ 
zioni di sovvenzioni degne, 11 
ritardo nelle stesse sono certo 
le cause principali di (jucsto 
disagio. Ve ne sono però an¬ 
che altre. Vale a (lire che, 
quando c’ò una sovvenzione ri¬ 
dotta, sarebbe forse meglio ri¬ 
servare al Maggio le novità im- 
nics'C nella stagione inverna¬ 
le ica'i di quest’anno), strin¬ 
gere magari la durata delLa 
manifestazione in maniera da 
renderla più serrata, imprime¬ 
re ad essa un profilo preciso e 
rifiutare naturalmente la pre¬ 
senza dì ogni troppo disinvol¬ 
to ìmprowìsalore. Tutto questo 
affinchè non venga a mancare 
attorno alla manifestazione fio¬ 
rentina qneirattenzione e quel 
consenso sopra i quali essa do¬ 
vrebbe pur appoggiarsi. Altri¬ 
menti si finirà per scoprire il 
fianco ai colpi degli affossatori 
del nostro teatro. 

M.AEIO ZAFBSD 
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«t L’UNITA» V) 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


l 'i 


UN’IMPRESSIONANTE CATENA DI::SCIAGURE " 


Un morto ogni vontiqnolfr ore 

sulle strade di Roma e della provincia 

Le prospettive per il futuro e i compiti immediati per sanare una situa¬ 
zione ormai insostenibile - Sfruttare le possibilità del sottosuolo delia citt^ 



Rom£à 


Telefono diretto 
numero 685.869 


Nelle ultime scttanclue ore, 
sette persone, bambini, giov’a- 
ni, donne, vecchi hanno trova¬ 
to la morte in sciagure della 
strada. Decine di altre persone 
sono rimaste ferite e alcune di 
esse giacciono in fin di vita 
nei tettucci degli ospedali. Si 
tratta di un primato tutt’altro 
che invidiabile, che rispecchia 
la situazione pauro.sa creatasi 
nella nostra città. Cediamo la 
parola alle cifre. In provincia 
di Roma (occorre tener pre¬ 
sente che il centro urbano as¬ 
sorbe la maggior porte degli 
automezzi circolanti) vi .sono 
circa duecentomila veicoli, tra 
mezzi regolarmente immatrico¬ 
lati e mezzi stranieri di pas¬ 
saggio. Le ultime statistiche, 
relative ai primi dello scorso 


blemi del traffico In legisla¬ 
zione stradale e la vigilanza 
sono ancora inadeguate. Forse 
occorre instaurare, anche nelle 
strade nazionali, un limite dì 
velocità tale che, pur non ral¬ 
lentando la media oraria di 
una normale autovettura, im¬ 
pedisca quelle « affondate » nel 
corso dello quali si verificano 
con maggiore frequenza gli in¬ 
cidenti. 

Il di.^coiso duenta più ampio 
per quanto riguarda la rete ur¬ 
bana. Parecchie misure di ca 
ratiere marginale (circolazioni 
rotatorie, .sensi unici, colonni¬ 
ne luminose, impedimenti vari) 
sono state messe in atto dalle 
autorità capitoliiie. Slamo ginn 
ti ormai praticamente alla sa¬ 
turazione e, dal ])Unto di vista 



Una arena non Infrequente nelle nostro strade 


anno parlano di 76.292 auto¬ 
mezzi e motociclette, di 60.452 
motoleggere e micromotori. Ci¬ 
fre ufficiose, relative ai primi 
mesi del '54, fanno ascendere il 
numero delle solo automobili in 
circolazione a Roma a oltre 
65.000. 

Gli incidenti seguono la cur¬ 
va ascendente della densità de¬ 
gli automezzi. Il totale dei 
veicoli in circolazione a Roma 
nel *51 era di 112.623. Nel 1951 
si ebbero 16.090 incidenti stra¬ 
dali censiti, con 239 morti c 
13,126 feriti. Nel 1952, con una 
circolazione immatricolata di 
136.744 veicoli, gli incidenti fu¬ 
rono 17.360 con 282 morti e 
14.814 feriti. Quest’anno la me¬ 
dia degli incidenti è salita no¬ 
tevolmente quasi a sfiorare i 
30 morti e i 1500 feriti al mese. 

Queste cifre assumono un si¬ 
gnificato particolare se raffron¬ 
tate a quelle di altre province 
Milano, ad esempio, che nel 
*52 aveva una circolazione su¬ 
periore di un terzo a quella di 
Roma, lamentò un egual nume¬ 
ro c}i incidenti, con circa tre¬ 
cento morti e meno di diecimila 
feriti. La nostra città vanta una 
percentuale di incidenti, rispet¬ 
to ai mezzi circolanti, supcriore 
di gran lunga a quella di ogni 
altra città italiana. Quali sono 
le cause che favoriscono il con¬ 
solidarsi di questo triste pri¬ 
mato ? 

La prima causa risiede nella 
rete stradale, sia urbana che 
extraurbana, inadatta al volu¬ 
me e alle caratteristiche del 
traffico (oggi una vettura me¬ 
dia, «Fiat 1100» nuova, marcia 
su strada ad una velocità non 
inferiore ai 90:95 chilometri al¬ 
l’ora su strade strette, come 
l'Appia, sulla quale sono stati 
contati fino a 14.000 veicoli nel 
breve giro di 24 ore). I-a se¬ 
conda causa risiede nella scar¬ 
sa osservanza delle norme che 
regolano la circolazione e negli 
atti di imprudenza 

La prima è, naturalmente, la 
causa di fondo, attorno alla 
quale occorre che si concentri 
l'attenzione di coloro che si 
interessano dei problemi del 
traffico. 

La carreggiata delle strade 
consolari, che allacciano la no¬ 
stra città con le altre province, 
è tale per cui il sorpasso di un 
automezzo è sempre un’avven¬ 
tura. Di notte l’incrocio tra due 
macchine che procedono a for 
te andatura, anche quando ven 
gono osservate le norme con¬ 
tro gli abbagliamenti, è peri¬ 
coloso. Quando piove, un’anda¬ 
tura superiore agli 80 chilo¬ 
metri all’ora, in certi tratti, 
ha il significato di una corsa 
al suicidio. Certo sperare di mi¬ 
gliorare di punto in bianco 
questa situazione, è follia pu¬ 
ra. Occorre, come accade nelle 
nazioni più progredite, costrui¬ 
re di bel nuovo tutte le strade 
di maggiore traffico, dividendo 
la sede stradale in due sezioni, 
separata da una siepe, destina¬ 
te, ognuna, a veicoli che cor¬ 
rono in uno stesso senso di 
marcia. 

Questo è un problema di 
prospettiva, cui bisogna dedi¬ 
care fin d’ora ogni migliore 
energia. La Giunta provinciale 
di Roma, che ha progettato la 
costruzione di un’autocaroiona- 
bile a due sezioni tra Roma 
e le Puglie, ha mostrato di 
vedere lontano, neH’intcresse 
del progresso e del migliora¬ 
mento degli scambi tra le re¬ 
gioni. Ma, intanto, che si può 
fare ? ' 

Abbiamo già detto che la 
potenza e la velocità raggiun¬ 
ta dalle macchine medie mo¬ 
derne costituiscono un primo 
pericolo. Un secondo pericolo 
-èìdato dall’indisciplina e dalla 
imprudenza della maggior par- 
•te'degli utenti. Secondo il pa¬ 
rer» di molti .studiosi dei prò-, 


più contingente, non rimane 
che auspicare rutili/.zazionc ra¬ 
zionale del sotto.suolo. Se le au¬ 
torità capitoline riuscissero a 
eliminare la maggior parlo dei 
mezzi di trasporto pubblico 
che corrono in .superficie, ed a 
sostituire filobus tram c auto¬ 
bus con linee .sotterranee ve¬ 
loci e sicure, .si potrebbe anda¬ 
re avanti per (|ualche anno. 
Ma anche qui occorre vedere il 
problema in prospettiva, impo¬ 
stando giù da oggi una politica 
del traffico legata al futuro 
urbanistico della città. La di¬ 
scussione sul nuovo piano re¬ 
golatore, deve abbracciare, nc- 
cc.ssariamentc, anche il proble¬ 
ma della circolazione che è di¬ 
venuto, dopo quello della ca¬ 
sa, il più assillante per tutti, 


i cittadini. Il centro della no¬ 
stra città, con le sue vie strette 
c tortuose, è inadatto a ospi¬ 
tare anche la metà del traffico 
motoiizzato attuale. Occorre 
studiare e trovare una solu¬ 
zione che da una parte rispetti 
l’intangibilità monumentale del 
centro e dall’altra permetta un 
normale accrescimento del traf¬ 
fico. R la via dcirutilìzzazionc 
del sottosuolo à stata chiara¬ 
mente indicata neli’oidinc del 
giorno unitario votato dal sin¬ 
dacato cronisti, precisamente al 
punto 13. D'altra parte da anni 
ormai si pone, con sempre 
maggiore urgenza, la necessità 
della metropolitana. 

' Abbiamo appena accennato 
a questa grave c complessa 
questione, nella speranza che il 
campanello d'allarme suonato 
dalla impressionante catena di 
infortuni che si ripetono ogni 
giorno, svegli coloro che avreb¬ 
bero dovuto impostare la solu¬ 
zione del problema del traffi¬ 
co, nel quadro dello sviluppo 
tumultuoso della nostrà città. 

a. p. 


ééntfò 11 Wiitba H 


La ' Federitatali propODe a Rebecchini T inizia¬ 
tiva di un convegno delle grandi città italiane 


Una lettera al sindaco è stata 
inviata dalla Fcderstatali pio- 
vinclalo, che propone a Rebec¬ 
chini di farsi promotore nella 
.sua qualità di si.ndaco di Roma, 
di un’inizinfiva di tutti i .sindaci 
delle grandi città italiane, ri¬ 
volta a interdire l’uso delle tre¬ 
mende ormi di sterminio. 

Gli statali romani (a questa 
considerazione .si ispira la parte 
finale della lettera) .sono per¬ 
suasi che l’inizialiva di Rebec- 
cliinl avrebbe uno risonanza 
mondiale per la città da cui 
e.ssa muovorebbe, portando un 
contributo inapprezzabile alla 
causa della pace e della civiltà. 

L'illegale sefjuc.stro di un car¬ 
tello contro l’uso delle armi ter¬ 
monucleari, portato dai lavora¬ 
tori della Fiorentini al comizio 
del primo maggio, ha. Intanto, 
spinto le maestranze dcU’azien- 
da ad elevare ieri una vibrato 
piotesta contio il contegno in¬ 
tollerabile della polizia. Un’af¬ 
follata assemblea ha avuto luo¬ 
go al termine del lavoro con la 
votazione unanime di un ordi¬ 
ne del giorno. II capogabinetto 
del questore, ricevendo la dele¬ 
gazione di operai, recatasi In 
questura per consegnare 11 do¬ 


cumento di protesta, ha rinfo¬ 
colato lo sdegno dei lavoratori, 
ai quali egli ha replicato che la 
mirura era stata adottata «per 
non pregiudicare l’ordino pub¬ 
blico ». 


te feslivitft ir.fraietllmanali 
a favore (fei portieri 

La Gazzetta Ufficiale n. DB del 
29 aprile 19S4 lin pubblicato il 
provvedimento di legge sugli 
aumenti e suH.i estpn.sioiie delle 
festività infrasettimanali a fa¬ 
vore dei portieri e custodi di 
immollili urbani, con decorrenza 
dal 14 maggio 19.54. 

Per informazioni rivolgcr.si al 
sindacato portieri e custodi 


Conversazioni popolari 
giovedi nelle sezioni 

« Per iin accordo tra co¬ 
munisti e cattolici per salva¬ 
re la civiltà umana», su questo 
tema avranno luogo, giovedì 
prossimo, conversazioni popo¬ 
lari nelle sezioni. I compagni 
segretari sono invitati a dare 
conferma entro la giornata di 
oggi e a ritirare i manifesti 
in Federazione. 


ì|iiiziaiie fn il {Knoule 
delle peosiuni di ||iierra 

Il regolare c rapido disbrigo 
delle pratiche, relative alle 
aloni di guerra, minaccia di es¬ 
sere seriamente minacciato per 
Il fiingolare contegno .dej aotto- 
aegretarlo on. Preti, U quale, in 
due riunioni con rappresentanti 
del personale, ha mostrato chia¬ 
ramente di non voler prendere 
In considerazione le proposte d^' 
gli Impiegati, rivolte a migliora¬ 
re radltalmente il servizio, 

Attuaimen.e i ritmi di lavoro 
allo pensioni di guerra sono gra¬ 
vosi e inscstenlblll, ii sottose¬ 
gretario Preti, con una recente 
circolare, ha addirittura elevato 
1 tempi, credendo cosi di risol¬ 
vere Il problema particolarmente 
grave (al pensi che oltre 300.000 
pratiche sono ancora da «eva 
deresl). che cosa stabiliva que¬ 
sta circolare? .\utnentava 11 ca¬ 
rico di lavoro, imponendo a cia¬ 
scun Impiegato dej settore pre¬ 
stazioni straordinarie Insoateni 
bill con riflesso fortemente ne¬ 
gativo sulla qualità e svilia stes¬ 
sa rapidità dei lavoro. 

Che fOrtu hanno proposte gli 
Impiegati? Hitnrio chie.sto che .s*. 
studi Insieme li modo migliore 
di utilizzare li personale, secon¬ 
do cri-cri maggiormente rispon¬ 
denti alle profonde esigenze del 
servizio, 

1! .sottosegretario. Invece, ha 
mantenuto fermo 11 suo punto 
di vista, accrescendo 11 malumo¬ 
re degli ImplegatL 

.\nche 1 parlamentari sono sta¬ 
ti Interessati alla questione. 


TORBIDA TRAGEDIA NELLE CAMPAGNE DI MARCELLINA 


Un cieco assassina a pognalate 
Il co gnato amante della mo glie 

L’estate seorsa la vittima aveva aceoltellato la donna — L’omicida 
stringendo rarma insanguinata si è costituito ai carabinieri 


UNA 4(1100» CONTRO UNVAPRILIA» A CENTO ALLORA SULLAPPIA 


Due bimbi uccisi e altre dodici persone ierìle 
in un lérrificanle incidénlè sulla 'iellnccia,. 

Lo scontro è avvenuto a un chilometro da Terracina, mentre la ÌJ00 ;> sorpassava 
un*altra autovettura - Un commerciante romano perito in un incidente a Livorno 


Soltanto ieri sono stati resi 
noti i particolari di una grave 
sciagura accaduta l’altro ieri. 
Sulla fettuccia di Terracina, al 
chilometro 105 della Appia, 
e.sattamentc ad un ehilometro 
dalla cittadina tirrenic.a, alle 
ore 18 di domenica nna « 1100» 
nuova, targata Roma 180449, 
diretta veiso la no.stra città 
con cinque pa.s.scggeri a bordo, 
tiel tentativo di superare una 
altra macchina è andata a coz¬ 
zare alla velocità di circa cen¬ 
to nll’ora contro una « Apri- 
lia », targata Latina 7608, di¬ 
retta vcr.so Napoli e carica di 
ben nove persone. Bilancio 
del terrificante .scontro: 2 mor¬ 
ti e 12 feriti. 

Sono morti due bambini: 
Carlo Fargnoli, di appena 15 
mesi, e Anna Lucciola, di 3 
anni. Trasportati aH'ospedale 
di Terracina decedevano nel 
corso della notte avendo ri¬ 
portato la frattura della base 
cranica. 

Sono rimasti feriti, abba- 
.stanza gravemente gli altri gi¬ 
tanti: Egidio Lucciola, di 43 


IMPORTANTE MOSTRA A PALA ZZO BRASCHI 

Esposte le nuove opere 
dei Musei capitolini 


Di alcune opere Uurte rccen- 
lemento rinvenute negli scavi di 
Roma ò stata altestUu una mo¬ 
stra a palazzo Braschl. 

La mostra organizzata dai Co- 
muirz. è Integr.ita da una serie 
di actiuistl fatti ultimamente 
l>er 1 inu'Cl capitolini c, .speclal- 
nientc. per il nuisCo ai Roma c. 
Infine, da alcune opere restau¬ 
rate In que.sti ultimi tempi a 
cura delia direzione del musei 
comunali. 

Tra t ritrovamenti merita par- 
-icolarc menzione un atfre.«co 
rinvenuto In un colombario sco¬ 
perto presso la Basilica di San 
Paaio rappresentante « Prometeo 
ebe plasma l’uomo in presenza 
di Minerva»; una steie di alcu¬ 
ni servi dei Sulpici Gaiba trova¬ 
ta In via Latina; alcuni ritratti 
di varia provenienza; vma umet¬ 
ta trovata .sulla via .4ppla .Mi¬ 
tica. frammenti di sarcofagi dal¬ 
la zona della Mila dei Gordiani 
c da qt.eiia dei Circo di Massen¬ 
zio eco. 

Tra gli acquisti meri.ano di 
e>jerc rlc.-vidati. per 1! periodo 
cIa-s.sico. numerosi oggetti di arti 


minori e relativi alla vita do¬ 
mestica. un sarcofago col defun¬ 
to disteso tra duo gruppi sta¬ 
tuari. un cippo funerario del 
III .secolo d.C. Per li periodo 
moderno; 11 ritratto dei Piranesl 
di Pietro Labruzzl. un autori¬ 
tratto di -Antonio Raffaello 
Meng.s. ima s veduta romana x 
dei Breenbergh, un « Campido¬ 
glio » dei Llngeil»ch. un inte¬ 
ressante «Interno di S»n Loren 
7X> In Damasco » che riproduce 
la chiesa prima del restauri del 
'empo di Pio IX. duo volumi di 
caricature romane del '700, un 
gruppo di disegni de; PtnclU. 
una raccolta di vedute di «Ro¬ 
ma sparita » del pittore Dona- 
doni ccc. 

Tra 1 restauri va menzionato 
quello de; grande modello ori¬ 
ginale della Fontana di Trevi, 
(picilo di un dipinto rappresen¬ 
tante « Il Battista adolescente x 
che. con grande probabilità, e 
opera dei Caravaggio, quello di 
un dipinto di Maria Florida Bor¬ 
ghese già nel magaz.zinl del 
Campidoglio e altri di minore 
importanza. 


anni, che ha riportato la frat 
tura della ha.se del cranio; Vt- 
valdina Lucciola, <Ii 43 anni, 
ricovt'rata in osservazione; Ma 
rio Fargnoli, di 8 anni, Emi¬ 
lio Lucciola, di 13 anni. Ange¬ 
la Di Carlo in Parpaglioni, di 
42 anni, abitante in via tlclla 
Vile, 94 a Roma, dichiarata 
guaribile in 30 giorni; France¬ 
sca Di Carlo, di 13 anni, domi¬ 
ciliata nella stessa via. Le .si¬ 
gnore Di Carlo erano a bordo 
{iella « 1100 ». Lievi ferite han 
no riportato, invece, la moglie 
di Egidio Lucciola, Concetta 
Leoni, guarìbile in 3 giorni; 
il marito di Vivaldina Luccio¬ 
la, Amedeo Fargnoli, clic gui¬ 
dava la macchina, giudicato 
guaribile in 10 giorni. Ferite 
più leggere .sono state riporta¬ 
te da altri due gitanti. 

I feriti sono stati trasportati 
alla clinica « Villa Azzurra » 

I cadaveri dei due bimbi sono 
stati composti nella cappella 
mortuaria dell’ospedale di Tcr- 
racina. 

I carabinieri di Terracina 
.stanno conducendo delle inda¬ 
gini per appurare le responsa¬ 
bilità del terrificante sinistro 
che pare sia stato favorito an¬ 
che da uno sbandamento del- 
l’i Aprilia ». 

Un altro incidente nel quale 
un uomo ha perso la vita è 
accaduto ieri alle 4,30 .sulla 
via Aurelia all’altezza dello 
stabilimento STANIC di Livor¬ 
no. Un autotreno proveniente 
da Livorno è andato a cozza¬ 
re violentemente contro una 
giardinetta a bordo delia qua¬ 
le si trovava il commerciante 
romano Giorgio Zuccheri, di 
27 anni, abitante in Piazza Ca¬ 
vour 25. La giardinetta, targa 
ta MI 219072, era di proprietà 
del commerciante milanese di 
prodotti agrumari, Palido Bri- 
gugiio, del quale lo Zuccheri 
era il rappresentante. 


Sì fracassa il cranio 
cadendo da un camion 

.\Ifredo Bianchi <11 6 anni, re¬ 
cidente ad .Mbano. è ieri caduto 
da u:ì camion militare, gulttato 
dal carabiniere Nello Bruno Ma- 
nelli. cui si era aggrappato. Il 
bimbo, che avera battuto mala¬ 
mente il Capo per terra, traspor¬ 
tato «H'ospedale vi à ciato rico¬ 
verato in condizioni disperate 
per la frattura del cranio. 

.Ml'ospcxla^e d! Monterotondo 
dove era ctata ricoverata tl 1. 
maggio. ^ decedute la signorina 
Maria Teresa Osci di 34 anni, le 
Deci mentre viaggiava a bordo 
della Lambretta guidate <ial fra- 


Gravi aspeUi di una sentenza 


I.a sentenza con cui .si è. 
chimo il processo contro 
Sicolini r Ferretti merita, 
per i suoi rari aspetti, un 
brere commento. 

Abbiamo già nierato la in¬ 
trinseca ingiustizia di essa 
nei riguardi del Xieolini, non 
perche non sia raìso il glo¬ 
rioso passato di partigiano r 
di tre colte ferito nella guer¬ 
ra di Liberazione ad assicu¬ 
rare a lui una ralutazione se¬ 
rena ed imparziale del fatto 
ingiustamente addebitatogli, 
ma perchè il fatto stesso di 
cui lo si ineolpara non aveva 
nessun fondamento, non di¬ 
ciamo di prova, ma nemmeno 
di indizi che Avessero un -so¬ 
strato di seria efficienza. Sol¬ 
tanto una ralutazione faziosa 
può spiegare una soluzione 
così contrastante con la real¬ 
tà degli avvenimenti, c di 
essa si è avuta una più che 
completa dimostrazione at¬ 
traverso le capziose ed insi¬ 
diose argomentazioni del 
Pubbltro Ministero, la cui re¬ 
quisitoria si segnalava soprat¬ 
tutto per la mancanza di ogni 
riferimento alla verità pro¬ 


cessuale. 

Ma tale valutazione faziosa 
trova una più forte accen¬ 
tuazione nàia parte della 
sentenza con la quale viene 
riconosciuto il morente poli¬ 
tico nei riguardi dclTimputa- 
to Ferretti. La situazione pro¬ 
cessuale del Ferretti, sulla 
quale poggia la sentenza 
odierna, non ha subito — in 
questa ultima fase del pro¬ 
cesso — alcuno modificazio¬ 
ne. Essa è rimasta quale era 
agli inizi: da una parte l'ac- 
eusa di aver concorso al de¬ 
litto per non essersi potuto 
sottrarre alla soggezione po¬ 
lìtica che lo legava al Xi- 
colini c dall'altra la costante 
protesta d’innocenza del Fer¬ 
retti. Ebbene, è occorsa una 
quarta sentenza per ricono¬ 
scere alfine almeno che il 
Ferretti, se colpevole, aveva 
partecipato al delitto esclusi- 
ramenle per mofici iwlitici. 
Cosa questa che se gli fosse 
stata riconosciuta fin dalla 
prima sentenza, gli avrebbe 
evitato gran parte della in¬ 
giusta detenzione che fitto a 
ieri ha dovuto subire. 


Un.altro aspetto che va sot¬ 
tolineato è che la Corte è ri¬ 
masta in camera di consi¬ 
glio per ben otto lunghe ore, 
pur essendo il campo, oggetto 
del giudizio, limitato al solo 
accertamento della esistenza 
del movente politico, dato 
che solo per questo punto la 
Cassazione aveva annullato 
la sentenza precedente. E’dif¬ 
ficile intendere a che cosa 
sia stato dedicato un cosi lun¬ 
go tempo, data la semplicità 
della indagine e della con¬ 
seguente valutazione. Si i, 
forse, avuto un forte contra¬ 
sto che è stato ^ necessario 
comporre ad ogni costo e so¬ 
prattutto a prezzo di ore ed 
ore di estenuanti sforzi per¬ 
suasivi? 

Rispondere a questa do¬ 
manda può suggerirci consi¬ 
derazioni che vanno anche 
al di là del particolare caso 
processuale ed incidono nella 
vecchia questione della for¬ 
mazione della Corte d’Assise 
e del ruolo che in essa giuo- 
cano da una parte i sei giu¬ 
dici popolari e dall’altra i 
due giudici togati. 


tc’.lo. era caduta per terra al- produttori cir.ematogiaflci Fonti 


Pallczza <lcl 22’ chllo.meiro del¬ 
ia via Ncmcnthiia. 


Stranissimo furto 
in casa di Ntlla Pizzi 

L’apiwrtamento di Xill.-i Pizzi, 
al numero 23 <11 viale Pinturic- 
chlo è stato len mattina visi¬ 
tato dal ladri 1 quali, però, han¬ 
no -'.asciato la maggior parte del 
prezlocl di proprietà della {fin¬ 
tante cui letto 


Querela contro Totò 
per «D ov’è la li bertà!» 

I! .“«ignor Abramo Piperno ha 
presentato Ieri mattina una ciue- 
rela contro Totò, al secolo jirln- 
cipc .Antonio De CUrtUs, contro 
il regista Rasscillni c <x)ntro 1 


c De Laurentis. 

La (|uercia ha origine da! film 
« Dov'i! la libertà » che ha, tra 
gli nitri personaggi, un Israelita 
chiamato Abramo Piperno. A prò» 
pasito <]1 tale jjersonagglo, Totò 
esclama In una scena del film: 
<: Persino -Abramuccio ai è me.sso 
d’accordo con 1 .suoi aguzzini per 
non iiagarc lo ta.s5c! ». 

CONVOCAZIONI F.Q.C.I. 

—• Tulli i circoli Mrr.c» sa a’.-s.Tn- 
U la Mcaixao t.rjfa:e mateKi-lt 

— Ojji *Ul 19,30 a r;a- 

n tr*) B'uzehr; iti r.:tol. i.-. Tr.ua- 
fjV. Ofavla, B{v.- 55. < a.Til!p}j»r:, V. 
.l'j.'fMa. 'I. .t-jTp’.h. P. .larelia, 

P.'itsiriIV. 31. 

~ Domiai tilt 19,30 a Kunjrjcu 
r.onrrra* 't'i luarets.-i c!: Kvjailiaa. 
Macao, Mm;ì, W.v/.t;»», Sì'.it'.o, La- 

— Ooniai alte 19 ta FrJ'Mrloae 
Kan M» if.iv.o it'.'ix Oeastit- 

s’.irr.t fijatrf. I 


Una torbida tragedia, che ave¬ 
va covalo per lungo tempo in 
un ambiente di miseria e di ab¬ 
brutimento, è scoppiata l’altro 
ieri, aU’improvviso. nelle cam 
pegne di Marccllina; un comune 
non molto distante dalla nostra 
città. Un uomo, privo della vi 
,srta fin doUa nascita, costretto a 
vivere delle elemosine dei pae- 
.reni. ha assassinato a pugnalate 
il marito della sorella che da 
tempo era diventato l’amante 
della moglie, 

I protagonisti di questa fosca 
vicenda non sono nuovi alla 
cronaca «« nera ». Biagio Giosi, 
di 34 anni, il cicco assassino, 
era dedito oll’accattonaggio. Si 
era unito in matrimonio con 
Aga*^a Sa5.»i dalla quale aveva 
avuto tre bambini, forse la sua 
unica consolazione. Alcuni anni 
or sono la donna si era invaghi 
ta del cognato del marito, Gio¬ 
vanni Battista Todaro di 40 an¬ 
ni, e. dopo qualche tempo, ave¬ 
va abbandonato il tetto coniti 
gole, andando a convivere con 
il suo amante, a Guidonia. Il 
Giosi aveva denunciato la tre¬ 
sca ai carabinieri i quali aveva¬ 
no arrestato tanto la Sassi che 
il Todoro. Più tardi, però, ave¬ 
va ritrattato la denuncia riu¬ 
scendo a far ottenere la libertà 
tanto allo moglie che al suo 
amante. La Sassi era tornata a 
casa e il Todaro era rimasto 
a Guidonia insieme con la sua 
consorte. 

Nell’agosto scorso, il Todaro 
era tornato a Marccllina e si 
era recato dalla Sassi, chieden¬ 
dole di riprendere l’antica re¬ 
lazione. La donna ax'cva rifiuta¬ 
to decisamente ed allora il suo 
ex amante, tratto di tasca un 
acuminato coltello l’aveva col¬ 
pita al collo. Il Todaro era stato 
tratto in arresto e riuronte la 
.sua assenza la vita in casa del 
Giosi era trascorsa normalmen¬ 
te. La donna, però, non aveva 
dimenticato il Todaro c, quan¬ 
do questi era stato scarcerato, 
invece di continuare a vivere 
tranquillamente accanto al suo 
infelice marito e alle sue crea¬ 
ture, si era nuovamente unita 
all’amante. Il Giosi, oggetto ili 
scherno da parte dei paesani, 
aveva tentato di indurre la don¬ 
na ad una vita diversa, ma inu¬ 
tilmente. La Sassi non solo non 
gli aveva dato retta, ma aveva 
preteso di poter continuare nel- 
la .«ma relazione pur continuan¬ 
do a vivere con il marito e 
figli. 

II Giosi era ormai esasperalo. 
La sua morale primitiva, il suo 
attaccamento alla donno, che 
era la madre dei suoi figli c 
l’unica persona valida che po¬ 
tesse sostenerlo, gli hanno fatto 


NELUOREFI CERIA ROTONDI DI VIA NAZIONALE 

Arrestato il ladro dai nove nomi 
antorodolla truffa eonrassogno 


sava i proventi (li un liirto in nna banca (li Ancona 




CT ~ <ÙT~ —K— — - 

_ 'C- ..Ij"...A 

i. I . . 


20C.C00 









47^ ; 

i' 'J? 1 ■ ■ 


:0- 1115188 


Erro l’xssefiio presentato dal trnffafore agli Impiegati dell» gioielleria ■otamdl 


L’ra gios-»a retata <ieiia poli¬ 
zia, per mettere !e mani ima 
banda <11 ladri, truffatori e spac¬ 
ciatori <11 assegni falsi, ha-por¬ 
tato aU’arresio <11 un pregiudica¬ 
to mentre tentava <11 truffare il 
giolelltere Rotondi di via Nazio¬ 
nale Con as.<)egnl rdreolari rubati. 

Ed ecco come ia polizie c riu¬ 
scita nei suo colpo. La notte dei 4 
marzo dalla cassaforte di una suc¬ 
cursale anconetana della Banca 
nazionale del lavoro venivano a- 
sportitl due milioni in contanti 
ed una ingente quantitA di asae- 
gi'.l. parte in Manco e parte già 
firmati. <la 25. 50. 100, .500 mila 
lire e da tmo e due milioni. In 
conseguenza di tale ciainoroeo 
:uno per circa un mese e mez¬ 
zo si son verificate truffe e ca¬ 
tena e d’ingente portate, a mez¬ 
zo di tali assegni, e Firenze, Na¬ 
poli, Bari. Torino, Reggio Cala¬ 
bria. I^scara. Catanzaro. Ferra¬ 
ra, Massa. Prosinone. .Aquila e 
Potenza. Queste truffe venivano 
consumate da lestofanti che si 
presentavano con documenti fal¬ 
si e con auto con targhe false, 
ed esibivano, in pagamento di 
merce acquistata, questi assegni, 
riscuotendo anche 11 resto. 

Le segnalazioni dei'A Questu¬ 
ra. diramate in tutta Italia, e 
ra’.’.arme diffuso nella categona 
dei commercianti, dovevano in 
breve far cogliere r.eiia rete tesa 
alcuni di questi truffatori. In¬ 
fatti, sere ra. nel negozio di ab¬ 
bigliamento di Vanda Pavonce’.lo. 
in via Torre .Argentina, veniva ac¬ 
quistata merce varia da un indi¬ 
viduo per l'ammontare di lire 26 
mila. Nel pagare il mariuolo esi¬ 
biva un assegno <:a centomila ru¬ 
bato ad .Ancona e ei metteva in 
tasca li resto di 74 mila lire. 
Lo stesso giorno un altro della 
banda acquistava presso la gio¬ 
ielleria RotondL in via Nazionale, 
un orologio d’oro del va'-’te di 
lire 50 mila, pagando ctgv un 
altro assegno da centomlln. lire e 
ricevendone il resto. Di ijui'aitra 
truffa dei genere restava vittima 
11 commerciante Dante Conforti. 

Finalmente gli agenti dei Com- 
tnlaerlato di p. S. MagnanapoU,! 


sotto la direzione del dr. Lau- 
renzano. riuscivano e cogliere con 
le mani nei sacco, nella stessa 
gioielleria Rotondi, un sedicente 
commerciante, tale Bruno Basi¬ 
ni. di 48 anni, da C^orso (Pia¬ 
cenza). il quale, dopo aver acqui¬ 
stato l'orologio <l’oro. esibiva un 
assegno circolare da 200 mila lire, 
rubato ad .Ancona. 

Quando la polizia ha fatto ir- 



Bme Raxsini 


ruzione nei '.cesie il Razzlni ten¬ 
tava una fuga ma veniva rag¬ 
giunto ed arrestato. Costui è sta¬ 
to definito « del in (piente profes¬ 
sionale ». colpito da roan<lato di 
cattura <laiia Procura di Busto 
•Arsizio e di Venezia e ricercato 
da numerose Questure. Perqui¬ 
sito. è stato trovato in poseeseo 
di numerosi assegni rubati ad 
Ancona ed t altri di diversi isti¬ 
tuti bancari. Il Razztni aveva in¬ 
dosso nove diversi dccvsnentl di 
identità con altrettanti nomi di¬ 
reni. p»t«BU.di àuto lawarare 


e Intestate a vari nominativi, un 
paaaapoito falso ed altri docu¬ 
menti di riconoscimento alterati 
-Una perquisizion» ai bagagli 
dei Bazzinl depositati alla Stazio¬ 
ne Termini portava al sequestro 
di alcune targhe d’auto. licenze 
di cticolazione, timfarL punzoni, 
materiali atti alle falsifloazlonl, 
aaaegni eznessi da diversi isUtuti 
bancari, un apparecchio da ripre¬ 
sa cin am»togt»aoa, ecc. 

Cqnvoc ■aloni di Partito 
Csaass: Ctcaltatl 4; celiala il ani 
i laejki a IsTMco, eamjsgel itile or- 
•sefnasfaai éi aooa ajgi «’Je «re II 
ia Pana Lovaiclh. 

■itaIlii|iU: Coamifi i—.-jmil i* 
flefc'zs* 4«3 »ì alla «.** l5.W 
F«fc.**nree. 


vedere runica soluzione nel de- 
litlo. 

Un doluto c he echeggia tem¬ 
pi lontani. Biagio Glori dome¬ 
nica mattina è uscito per tempo 
da casa, nascondendo nelle ta¬ 
glie un acuminalo pugnale. Po¬ 
co oltre la periferia di Marcelli- 
na si c imbattuto nel Todaro, 
che si dirigeva forse verso la 
sua stessa abitazione. I duo 
hanno discusso a lungo, enima- 
tamonte. Forse, od un certo 
punto il Todaro ha gettato in 
viro al cieco un’offesa sangui- 
no;a. Certo è che la tempesta 
è scoppiata con impressionante 
violenza. Il cicco brandendo lo 
acuminato pugnale si è lanciato 
sul rivale. L’arma è calata due 
volte sul corpo del Todaro, fe¬ 
rendolo a morte. Negli spasimi 
deiragonio, questi ha tratto dal¬ 
la tasca una pistola a tamburo 
calibro 6,35 od ha tentato di far 
fuoco sul suo feritore, ma la 
mano è ricaduta inerte sull’erba. 

Il Giosi resosi conto di ciò che 
ora accaduto, .««ìmpre branden¬ 
do l’arma insanguinata, si è di 
retto verso il paese, lo ha at¬ 
traversato di corso od ha bussa¬ 
to alla porta della caserma dei 
carabinieri. Quando gli hanno 
aperto ha avuto soltanto la for 
za di dire: « Avros^atemi». 


Ridotta la pena 
airomicida di via Baronio 

A 18 anni di reclusione è stata 
ridotta questa sera dalla Corte 
di Assise di Appello ia pena di 
19 anni e 10 mesi di reclusione 
inflitta dai giudici di primo gra¬ 
do a Pietro Lucci che nel luglio 
1930 uccise nel corso di una spa¬ 
ratoria in vda Baronio il bimbo 
Franco De Santis, ferendo inol¬ 
tre la madre di questo. Elisa- 
betta Del Manzo ed altri tre pas¬ 
santi. 


Sciopero degli edili 
per I sala ri alla Ce mentferro 

L'a/ione wUanale continua a 
svilupparsi, azienda per azienda. 
Ieri, gli edili del cantiere C'c- 
mentjcrto, facendo seguito allo 
.sciopero di un’ora di giovedì 
.scorso, hanno sosiicso il lavoro in 
due riprese, dalle li al’.c 12 e 
dalle 15 alle 18. .Mie sospensio¬ 
ni hanno iiartcciiiato i cento dl- 
Iiendenil del cantiere. 1 quali si 
.sono riuniti in assemblea deci¬ 
dendo di Inicrromiiero Tagltazlo- 
no soltanto ove la direzione dei- 
l'tizienda cornsiionda un accon¬ 
to a carattere continuativo in 
vi.sta ci migllornmcntl salariali 
uenvantl daU'nccoglimento delle 
richiesto ielati\e ai congloba¬ 
mento.^_ 

Relazione di Giuliano Pajetfà 
questa s era in Fe feraziofle 

Il compagno Giuliano Palet¬ 
ta Parlerà stasera all* 19 in 
Federazione in preparazione 
dello conversazioni popolari 
che avranno luogo giovedi nel¬ 
le sezioni. Devono intervenire 
i compagni del Comitato Fe¬ 
derale, i propagandisti della 
Federazione e i comunisti diri¬ 
genti delle organizzazioni di 
massa- 

E’ nata Silvia Berti 

Baldina Di Vittorio Berti ha 
dato alla luce il 1. maggio una 
bella bambina cui «sarà dato il 
nome di Silvia. Alia cara com¬ 
pagna, divenuta mamma in un 
giorno tanto augurale, ed ai com. 
pagno Giuseppe Berti giungano 
i rallegramenti affettuosi e gli 
auguri vivissimi delle amiche o 
delle compagne dcIl'UJJ.I. e del¬ 
l’Unità. 

Un augurio particolare di tutti 
i lavoratori giunga anche al non¬ 
no della piccola Silvia, il com¬ 
pagno Giuseppe Di Vittorio. 

Smarrimento 

Al compagno Ederlo Antonelll. 
abitante in via Nicolò III. n. 4, 
tei. SG9.113 è stato rubato il por¬ 
tafogli nell’interno del cinema 
A.B.C. 

Nel portafogli c'era tra l’altro 
una patente <U guida di n e m 
grado, la tessera del Partito e la 
tessera della CGIL, il compagno 
Antonelll. tU professione auti¬ 
sta. non può lavorare se non 
toma In possesso della patente 
di guida. Prega perciò l'ignoto 
ladro o colui che avesse rinve¬ 
nuto il portafogli, di volergli far 
recapitare 1 documenti, al suo 
domicilio o presso la nostra re 
dazione. 

T 


CIO Loiigo. Al nostro caro com¬ 
pagno di lavoro e alla sua con¬ 
torte giungano le più vive con¬ 
doglianze cicll’Unità. 

W -SA 

Si c spenta ieri l altro. all ctà 
<11 81 anni, la mamma di Vincen¬ 
zo Spasiano, capo-redattore del 
< Messaggero >. 

In questo momento di dolore 
profondo, sia di conforto al col¬ 
lega colpito 11 nostro cordoglio 
piu sincero. 


Qgsertaiorio 

l'hc (line Sai'iDìiit? 


Subato primo maggio, come 
era stato aiinuiiciato ria tari 
giorni, i comjxigni hanno fat¬ 
to una diffusione straordinaria 
de/l’Unltà. In molti quartieri. 
P‘'rò, essi hanno dovuto fron¬ 
teggiare un’azione massiccia 
delta polizia, che. spesso ha 
proceduto a fermi e al seque¬ 
stro delle copie, arrivando ad 
appostarsi nei pressi delle edi¬ 
cole e dando luogo a una vera 
c propria caccia all’uomo, qua¬ 
le non si era verificata nemme¬ 
no nef periodo della lotta con¬ 
tro la legge truffa. In quelle 
stesse ore, fon. Saragat, vice¬ 
presidente del Consiglio, pro¬ 
nunciava a Roma un discorso 
per sottolineare l'importanza 
della partecipazione dei social¬ 
democratici al governo, garan¬ 
zia per il sistema democratico 
e la difesa dei diritti dei lavo¬ 
ratori. 

Prendiamo Saragat in paro¬ 
la c veniamo subito al concre¬ 
to: cosa pensa il vice-presiden¬ 
te del Consiglio dell'azione 
svolta sabato dalla polizia, a- 
zione contraria oltre che alla 
Costituzione anche alle sen- 
lenze della Corte di Cassazione, 
che hanno chiaramente sanzio¬ 
nato la piena legalità della dif¬ 
fusione del nostro giornale at¬ 
traverso gli nomici'»? Cosa ha 
da dire il vicc-presidcnte del 
Consiglio sul fatto che questa 
azione della polizia sia stata 
Organizzata e effettuata pro¬ 
prio nel giorno in cui i lavo- 
rotori celebrano la conquista 
dei loro diritti? 

Vorremmo che Saragat ci ri¬ 
spondesse. A meno che non 
pensi che anche in quest’oc¬ 
casione non si possa che rasse¬ 
gnarsi al s destino cinico ba¬ 
ro ». Opinione che gli « ami¬ 
ci » difficilmente accetterebbero, 
crediamo. 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Ojji, tlle or» 20, cri locali dell» 
f"Z.oao .tN'PI del qaaTtircioIo, verrà 
laauijurita la baad.cra della Mrloci 
stessa. I-ìti.-vf'rraBan l'oa.Ie (Virla C*?- 
pMi fi il doli. .Nicola lécita. 

i.v r.ualtao dei prcsideat: dell» M. 
oarocaia per cjji è r::iT;ati. a desi¬ 
ci. alle e.-o 19. 

li doli. Ihrio Socrate t*rrà una «s- 
fereaca salla O.E.9. e. pertiato, «ne 
oiarocaii lisci» i eifaibri di latti i 
coaùlati d.reltrri. 


Lutti 


E’ moria ieri. alFetà di 98 an¬ 
se Ini. la signora Mattia Pierdome- 
Inico. nonna della moglie di Cic- 


Piccoiu eranmea 


IL OlOIINO 

— Oggi, martedì 4 maggio 
(134-241). S. Moruca. Il sole sor¬ 
ge alle ore 5.C9 e tramonta al¬ 
le 19..’tl. 

— BellcttiBO demografico - Nati: 
moschi 30. femmine 61 - Morti: 
moschi 25. femmine 33 - Matri¬ 
moni Irascnltl; 325. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 13é), 
massima 17.9. Previsioni per og¬ 
gi; nuvolosità intermittente. 

VItIBILC C A300LTABILE 

— Teatri: < Plgmalione » all’Ell- 
seo. « li bugiardo > al Ridotto del- 
miseo. 

— Clàeau: « n sole negli occhi > 
all’Acquario. < Questo è Io vita > 
all'Alcione. Appio. Savoia. «Gio¬ 
chi proibiti > all’Aquila. < Luci 
della città > aH'Ariston e Fiamma. 
«Ha bollato una sola estate» ol- 
l'Astra. Tirreno. «Prima del di¬ 
luvio » al Capitol. « LUI > al Ca¬ 
stello. «Gli uomini che mascal¬ 
zoni» al Delle Maschere. ParioU. 
« Mamly » al Delle Terrazze. « Pa¬ 
ne. amore e fantasia > al Del Va¬ 
scello. «Lo sperone nudo» al- 
l’Cspero. «L’isola nel cielo» al 
Gorbatclla. «Documentati inter- 
nazlonalt» al Planetario. «Mon¬ 
dana rispettosa > al Salone Mar- 
fbcrtta. «Terza Uc»o> al Trcvl.i 


« Cent'anni d'amore » al Verbano. 

< Bellissima > ai Pnmavalle. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Comitato dello pace di Monte 
Sacro (V. Gargano. 14) - Oggi alle 
ore 19.30 nella sede, del PSI, il 
dottor Sami Varsano dell'Univer¬ 
sità di Rema terrà una confe¬ 
renza sul tema « La bomba H e 
le sue conseguenze ?. Presiederà il 
col. Giuseppe E3>oli. 

— Sola Capizncctai (piazza Cam- 
pitelli. 31 - L’aw, Leopoldo Pic- 
cardi. del movimcnio di Unità 
popolare, parlerà alle ore 18 su 

< Attuali tendenze nella riforma 
deirAraministrozlone ». 

MOSTRE 

— La FonUnello (v, del Bsbul- 
no. 194) - Mostra del pittore Ma¬ 
rio Tarchetti, che resterà aperta 
fino al 9 coir, orano 10-13. 16.24 
coprcsl i festivi. 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO 

— In dipendenza dei lavori di ri- 
(acimento stradale in via Sallu- 
stiiana, la linea 52 da Vìa Ro-' 
magna a Piazza Barbennl seguirà 
Vìa Boncompagni e Via Veneto; 
la linea 62 da Via XX Settem¬ 
bre a Piazza Borbenni. prose¬ 
guirà per Via XX Settembre e 
Largo S. Susanna. 


,—Radio e TV_«, 

PROGUMHl MAZiOHALE — Glnr- 
Bili roiho: 7. 8, 13, 14, 20.30, 23,15 

— 7: Masicte d«l cutHao - L’eco- 
s-'ops del giorco — S: Rtssegu dsIU 
’etiaji i‘.a!izca — 8.45-9: La coaia- 
irità uBJiza — II: La radio per !« 
«coole — 11,30; Mii.<xa da c-tmtza. 

— ;2: Ortoache d'altri teopi — 
12.15: Orciestra Kranier — J3,50: 

» .Ascoltile qo<3ta «era... » — 13,15: 
•Vlbon mos’.cs!» — I4,Ii>-H.3<): .irti 
plasilcie e ilponthe - tbraacSa d»! 
teatro Irrito — I6.C0; la oplotoai 
degl: altri — 16.45: Uziois di ia- 
c’tse — 17: Nello Sejar.ai « la «aa 
(ircIiMtra — 17.30: « Ai xastri cr- 
dia: » —■ IS; Giao Coate e la «tu 
orchestra — 18,30: Qoesto rostro 

leai,n — 18.45: Peaen^j;») CRFcate 

— 19.45: la Tcce dtà liTorafewé — 

20: ’.eartn — 20,30; Badio- 

jp-»:! — 21: Moti-ri ta passerella - 
» BshEae • di fi. Paccist - A! ter- 
ola-’: l h;-ae co‘.:ù*. 

SECONDO ntOGIUlOU — fiteraali 
rad--»: !3.30. 15. 18 — 9; Il giorro 

• ;I t»3>j — lO-tt; la d-Tiaa * 

U {i«a - • X'-o è aa'ora lardi » — 
13: .tagelhi: o nt-o etraseaU - A!- 
haai ò-Ile f.’-jiriae — 13.3): 

• fecri Tteoc» — 14: I! coatag-v» - 
0*-"lieslra capolelaaa Tiiwi — 14.30: 
Scicrail e rttóV - Caaia Claula) 
Tera; — 1.5: Prrrirln-.l d*l tea?» - 
BollelSro neteornl.-tjtcA - I.» ceatse 
del — I.5..30: OftLesba ^noa 

— IG; Terza paoiaa — 17: Ooacert.» 

di 3a<ca pperst’ra dìrello da Pietro 
tre'afo — IS: Faoa tostnsse « r»! 
r.-«t33i* - Arytt''* — IS.30; 

Rz-l -0 IraNi — 19; Gaaoe ratea — 

19 '•): 0rcr.»Stra Ferrari - la ptrr-la 
ath es->'r:: — 20: ?ai->«*ra — 
2\3’t: !ltf.t;ri !« pa<s*rrlta - li V'.ls.i 
ia 3»«riera — 21.30: Telesc-toN» — 
22: af.t;i‘» - 1 r«ve-tà d-»! 

Prcjicata — 23-23.30; 5‘- 

pir'fiM. 

rtm nOGBUOIA — 0r« 19: 
i'- !*ttera-trra Izg'.’m — 
19.30; X'jota gtaend/Km — 20: 
l/i:;d>caior8 cena. — 20.15: Oic- 
J: f.'pl ««ra 21 ; 11 gtors*?* d»l 
te-f» — 21.20; IV U creìestria 
•V.:i prrr.’aaarieee W drgua W- 
ì’Ixa»'.'’!» — 21.45: Li afe:* 
d: lt.-«:-rr: — 23,30- Ddsbtlarie di 
D. H. twreer» — 51: fin «rràlleri 

• la aarca — Pal!« <«*« 22.33 ol¬ 
le n-e 7- Vnttarro dairittlio- 

TEIXnSWaS — Om 17.30: p.-o- 
Sraasaa per 1 radiai - Oirlocetraj* 
j-’e: « n gt()tct« Wla eestiflsa » 

— TeleTila di axieotar» • Fri*» «?t- 

«ocio: « I iaoiìt: òdle elUà ha- 
Us-ei • - CocJeaetragjla: « TUla 

del’.» — 30.15: Te’,e54atsal« 

— 2Ii Dii Teatro di P5- 

reaia terala tsaegarale M lUl 
Ua^re ea^caZe horwSIa». Kp.ma 
V?«r«ri* del prie» ilio A Atre- 
s» Dt ReòeBstaate — 22,15: ?;c- 
eale calTi • DicagzsNn! wasSealt 

— 22.45; ... • il Benda •( ere- 
VKiw a • Giccaiw ne9li etaK del rte- 
to — 25.15; Replica tele94oe*t!«. 


eif«i«tiifii««*«*««***«e*n»«**e«**>«t* 
Eienganxa . Buon gwaim 

DAL SARTO DI MODA 

Assortimento in Vestiti e Giacche 
pronte e su misuro. Stoffa delle 
roiidlori marche. Vendita anche 
rateale. Tailleur. ImpenneabilL 


N. B- — Contlgltamo < lettori a 
fare i loro acquisti dal SARTO Dt 
MODA, Via Namenteua SISS S9 
metri de Porta Pia). 
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«L^UHITA*» 


Dopo le sioriunate prove di 
Trieste e di Milano ci si aspet¬ 
tava che la Fiorentina desse la 
piova del suo ritrovato orgoglio, 
tanto più che giocava — al tre¬ 
dicesimo, turno — sul proprio 
campo e contro una pericolan¬ 
te e disarticolata Spai. Invece 
proprio a Flrenzie i viola di Bei- 
nardini hanno dato definitiva¬ 
mente raddio allo scudetto, ce¬ 
dendo un punto aftii affamatis¬ 
simi avversari. La crisi tecnica 
della Fiorentina, ne.la seconda 
parte del giione di ritorno — 
dopo che nella prima fase de. 
torneo si erano viste tante pro¬ 
ve maiuscole del team di Fulvio 
Bernardini — non si spiega sol¬ 
tanto con la stancher/a di al¬ 
cuni suoi elementi-chiave, t'i de¬ 
ve entrare anche un certo scora¬ 
mento. una careir/a di fiducia © 
di entusiasmo, piopno di quel¬ 
le doti, Cloe, che avevano irer- 
measo alia Fiorentina, nel gi¬ 
rone di andata, di primeggiale 
Il € complesso » nel conironti 
del grandi squadroni di Milano 
e di Torino non è ancora scom¬ 
parso, dunque, malgrado che 
ala l'Inter che la Juve non sia¬ 
no mai state, queafanno. alla 
altezza dona loro fama euroi>ea 
lotta dunque, per la con- 
quifta del titolo e ancora tra 
le due tradlzionnll rivali. F vai 
la pena di rilevare qui che. an¬ 
che se non hanno dimostrato 
nè perfetta inquadratura nè gin 
co eccelso, inter e Juventus si 
6011 rivelate tuttavia — anche 
in questa stagione — le rompa 
glni più ricche di esperienza 
più astute, più duttili. 

Il compito più arduo. i{ues;a 
volta, l'aveva la Juventus. Sem 
pre difficili e scorbutiche sono 
state, negli ultimi anni, le jiar 
tue interne del blanconcu con 
il Milan. Privi di Xordhal e oi 
Licdhoini i milanesi .sono sce-.! 
in campo decisi a diiencersi. e 
basta K sarebbero riusciti mol¬ 
to pio'Labil.ncnte a poriaiM via 
Il pareggio un fomiida'tr.le col¬ 
po di tfc'ta dei redivivo Jolin 
Hansen. nel primo tempo, non 
avesse mandato la sfera al.c 
spalle del bravo Buffon. Le ero 
nache dicono che la Juve ha 
giocato un gradino più su delle 
Ultima domeniche; più aria nelle 
su© azioni d'attacco (cla-s.s;ca. de¬ 
gna dei bei tempi passati, quel¬ 
la che ha fruttato la leie; pal¬ 
la che vola dalla mediana a Bo- 
nipeiti. da Bonipcrtl a Mucci- 
nelll. da Mitcclnelil a Praest. 
cross e tc&tata in corsa, irresi¬ 
stibile. di John), più tenacia 
nel suo gioco di metà campo, pir^ 
duttilità nei reparti arretrati 
I.a Juve ha sempre fatto, negli 
ultimi campionati, un fina'© a 
crande andatura; cggl forse la 
comp3gn:a biaucor.cra ha il suo 
settore p:ù decoie nei aue me¬ 
diai.ei. .\vere ceduto a suo tem¬ 
po Mori e Piccioni è ».lato pio- 
babilmonte un errore che pntic'm 
be pregiudicare, relle ult.mc in- 
fu.'icate partite del cnmpionato 
•la conquista dello scudetto. 

L'Inter. da parte .sua. ha supe 
rato il Novara vaìendo-si di un 
calcio di rigore concessole a due 
minuti dal via e di una rete 
acrobatica del pugnace lyorenz; 

Difficoltà insonnontabiii. r.eiia 
corsa allo scudetto, cosi come la 
Juventus, non le ha nemmeno 
l'Inter; unico punto interroga¬ 
tivo è Palermo, dove i nerazzur¬ 
ri dovranno scendere tra quindi¬ 
ci giorni per battersi contro una 
squadra elà per tre quarti so¬ 
spesa ne'l'abl-sso della retroces¬ 
sione. L- ipotesi dello spareggio 
(con ambedue le squadre a quo¬ 
ta 50 o a quota 51 ) si fa sempre 
più plau.«ibi:e. 

Una lotta non meno dramma¬ 
tica divampa, in fondo alla clas¬ 
sifica. tra le .squadre minaccia¬ 
le di rPtroces-sione. Il pareggio 
della Spai a Firenze, appare tan-i 



LA VARSAVIA - BERLINO - PRAGA 


Gl^i AVVEXMMEXTM Sff^ORTMWi 

DOPO IL PAREOCilO COA LA !!iPAI.i K LE VITTOICIE 01 l\TEII E.Il VE 

-__—-__ ■ _ ___ •< , 

Definitiva rinuncia della Fiorentina 
alla lotta per lo scudetto del 1954 

SeÈt^pre drawmatieu t€w iotUt vontro l€t - #1 si stflveà^ùt* 


Il polacco liiciewslii 
lin ee anche a Lo di 

}j;ioro di siiuadru dei polacchi 
L'ciitusiusino del puhiilico - hvvivu ^li indiani! 


ROMA-SAMPDORIA 3-1 


Ghiggia fiilnirna in rete, rendendo 
riuscirvi di portare 


iiinlile il tentativo di l’in. It.illico e Podestà hanno tont.ito senza 
aiuto al loro portiere 


lo piezio.so ({uaiito disa.tuo.'^o «■ 
«lueiio stiHp]>ato al Palermo da 
un '1 orino senza picoccupa/io 
ni e senza ambizioni. Quattio 
punti aviebbe dovuto incame¬ 
rare la stiuaara siciliana, negli 
Ultimi due turni di gare, jicr 
poter affrontare, poi, con suffi- 
climte tranciuillità 1© tre mici¬ 
diali trasferte e la pericolosissi¬ 
ma partita interna con l’Inter. 
Invece ne ha totalizzali .soltanto 
due e la situazione dei rosancro 
è oia decisamente di.sperata. l'i- 
tinia sjieranza: la partita di do¬ 
menica prossima a Ferrara, con¬ 
ilo uno degli avversari diretti 
Sul camiio ferrarese dcmincià 
tra una settnnana il motto ic- 
roce; Mors tua, tia mca. Ma è 
dubbio che g.i spallini, doiio il 
corroborante successo fiorenti¬ 
no. la.scino li {lasso al palermi¬ 
tani 

Ncppuie la posizione dell'L'di- 
nese e invidiabile, dopo la sec¬ 
ca actjnfitta subita a Bo'ogna 
Ma ; laanconeii friulani hanno 
da giocare tre partite sul pro- 
piio campo (che non è un cam¬ 
po facile) e una soltanto ftioit 
casa. Solo un drammatico iias.so 
fal'O contro un avversario di 
retto 11 Legnano, jiotrebbe ren¬ 
dere irnmeciiabile' la loro situa¬ 
zione 

Tutto sommato Insomma. la 
deci.sione della lotta per la re- 
trocercsione dovrebbe aversi, 
grosso modo, domenica pros-sinia 
sin campi di Udine e di Ferrara 
Poc'ne le .speranze del Legnano- 
mn dopo la fiera vittoria contro 
uno squadrone come il Napoli 1 
lillà hanno rialzato la testa, so¬ 
no arrivati a un punto dai Pa 
ler-iio e a due punti da Spai e 
Udinese. Non è ancor detta l'ul- 
tima parola, almeno fino a dome¬ 
nica sera 

Meno drammatica ma non me¬ 
no ricca di spunti interessanti 
la lotta per le piarle d'onore. 
cli'’tro Inter. Juve e Fiorentina 
Dopo la sconfitta di Torino. 11 
Mllan è perfettamente raggiun¬ 
gibile. Dalla Roma, prima dì tut¬ 
to. che ha regolato con tran¬ 
quilla sicurezza una rassegnata 
e disinteressata Sampdorla. Ri¬ 
cordiamoci che il Milan dovTà 
concludere li torneo proprio sui 
terreno delFOIlmpico. Risolutivo, 
per li piazzamento della Roma, 
sarà intanto l'esito deil'incontro 
di domenica, tra giallo-rossi e az¬ 
zurri napoletani. Un altro con¬ 
fronto diretto, {jer li quarto po¬ 
sto. si avrà domenica: tra Bo’o- 
gna e Milan. Vincendo contro l 


tossotieil — come ratinale stato 
del ro-stìoblu e la grande torma 
di Ca'pijello potreblie tate pieve- 
dere — 1 bolognesi diventereii- 
bcro, insieme con la Roma, i 
pm seri aspiranti alla quarta 
poltrona. 

Mciitie la Lazio ha offerto lina 
scialba prova a Genova (ma or¬ 
mai è salva e si capisce come il 
MIO ritmo SI sia rallentato) i.i 


Roma .sta foitiendo un ottiina 
volata linule e sta già facendo 
V taci e <iuali polieblxno es-sere 
le sue possibilità nel cumpiona- 
•o futuro. 

Q'ualche {laroiu di commento 
alle « ro.se »! e alle « coiivocu-zto- 
nl » di mister Czel/ler la Fede¬ 
razione ha presentato in Svizze¬ 
ra I .suo! « qimianta » per t mon¬ 
diali per (luanto riguarda le 


sqtindie romane dei tutto logica 
e nierltata l'inclusione di Burini 
e Vlvolo di fello Pandòllini. 
Galli e .-Xicadio Vento.i Di-rii- 
tiiimo Invece lo eselu-iom Fa¬ 
cendo quaranta nomi < 1 sembra 
strano non qiiulillcato Sentlmen- 
'1 V. per esemplo elemento di di¬ 
screta esperienza e di iiiipt-to 
Pivi .strana aiirma ' ex liLsioiie 
del tecnico l’uin ' • 


(Dal nostro inviato special*) 

LODZ. li. — .Muhe a Lodz 
li gin» li’onoie e i timi della 
vitiona sono .st.ili per il pohii-- 
eo Wiltzevvski. Il la.gaz/.i». ::i- 
latli. for.se per fe.steggwiie hi 
maglia gialla eoiiqui.stai.i ic»i. 
ha voluto bis.s:iie il siivi e.s.-o ili 
V.iisavia toii un.i nuova bella 
alfe! mazione nella .seconda tap¬ 
pa. K gli elogi pei Wik'zevvsk. 
vengono d.ill’aiido linaiiaggio 
delle cifre: i 130 km. della V.ir- 
sav’ifl-l.odz sono sl.il i eopeiti in 
Ole d.d’lO" alki media, di km 
i’-*.:U)0; una bella meili.t. ve:o’ 
Kensale poi i he i 131) km. della 
eors.t erano in gian l>aile sul 
pavé. Wili-zevv.ski h.i vinto a 
l.odz. h.i vinto, e l.odz eoine 
Vtii.s.àvia gli lia r. ibulati» il 
Il ionio- olile -tu mila per-orie 
in piedi ha'ino .-.caiulito a lun¬ 
go il suo nome. K gli ap|>laiisi'f 
K' sembtaio i he iio-i (li>ve.->sei o 
timi e pili 

Mu la.si-iaino il posto alla eio- 
nui-a dell., gioin.ita. Alle l’2.30 
|)iec!-e la eaiovana imiltifolo- 
le della Vai savia-Bei lino-lMa- 
ga la'Cia l'ilolel Bristol die 
per una settiinaii.i enea e .st.ito 
il qual Ilei generjile dell.i or- 
g.ini-zzazione. L.i m.iriia atti.i- 
verso la cllth ha degli aspetti 
Irioiifali. iioiio.stante la .gioi- 
nata lavoiativ.i una lolla nu¬ 
merosa è assiepata ai luti delie 
jtrade. Varsavia fila davanti ai 
no.stii iH-chi: eceo la ehiesa del¬ 
le suoi e della Vi.sitaz.ione in¬ 
gabbiata nello impalcutuie pel¬ 
li re.staiiro della i.icciata eslei- 
na, ecco runiversitn, ecco il 
monumento a Copernico e d! 
fi unte l.i ehiG.-ia dcll.i Santa 
Cioce. ecco luaz.z.a dell.i Co¬ 
stituzione. piazza del Teati o, 


t .\A ( Ol ISA DA Rl\ FDI-IRK K ('Piti;IT'.f 1 l-lllh 

Moni! e Coppi i fiori più belli 
del la y Ro m a -Na poli -Ro ma 

1‘misto in (iitoslii corsa non ha fortuna mentre la vittoria di Monti è bella e degna 
di un ■' ragazzo che ha coraggio, cuore e gambe buone - tiravo anche Cinncola 


La toi.s.i si l.iiu-iu vei.so 
l’ove.-t stilla sUada che poita a 
Oiazovv. Sullasfalto levigato 
come un bihardo le mote fru- 
■•^ciano veloi-i: la media è alta. 
Re.ggera'.’ 1 r.ig.izzi, noao.stante 
lii fatica di lei 1 .so:io fi esciti, 
iille.gii e cammmaiio .spediti. 
.Anche i 5 indiani super.stiti 
(uno di e.'Si .si è iitiiato) ten- 


L’ordine d’arrivo 

I) Wliczrvvslil (PulutiU) in 
J.US'IU'; 2) tSrabuvvsk) J.OS'IS"; 
3) Wierziliin (URSS) 3.10'22"; 4) 
Krolak (Polonia) 3.11’5”: 5) Aster- 
gaatl (t)anliii.) 3.11’tl"; 6) Wan 
.Meeneii (Belgio) 3.1-2’28"; 7) 

.Si-lmr (Rcp. dem. Ted.) 3.12’47"-, 
8) Klabinvki (polacco di Fran 
t-is) J.12'4‘J"-. 9) Verplaeise (Bel 
gio) 3.1 fi 1"; IO) Vesely (Ceio- 
sluvacehia) ll.lJ'U". 

La classifica generale 

1) Uilc/rwslii (Polonia) 5,37’38"; 

2) firabuvvski (l'olonla) 3.39*52"; 

3) Verszlnln (URSS) 5.4r4P*; 4) 
Astergaard (Uaiilm.) S.42'30": 5) 
Klablint.Si (Polonia) s.43’17’’; 6) 
Schur (Rep. deiii. Ted.) 5.43’2l"; 

7) Van Meenen (Belgio) 5.43’47 ‘ 

8) Nachtigal (Cecosl.) 5.43’56"; 

9) Kiibr (fecovl.) 5.44*08"; 10) 

lialgaard (lianini.) 5.44*19**. 


GLI SPEmCOLl 


CONCERTI 
Steimberg-Orlof 
al Teatro Argentina 

Domani 5 maggio alle ore 17,30 
al Teatro Argentina i) Maestro 
William Steinberg dirigerà un 
concerto al quale parteciperà il 
pianista Nicolai Orlof. Il pro¬ 
gramma comprende: Beethoven; 
Leonora n. 3 ouverture; Chopfn: 
Concerto n- 2 in fa min. op. 21 
per pianoforte e orchestra; d'ai- 
kou'tki. Sinfonia n. 4 in fa min 
op. 30 I biglietti sono in ven¬ 
dita dalle 10 alle 17 al botte¬ 
ghino del ’l*eatro 

Concerto di danze 
al Teatro delle Arti 

Al Teatro delle Arti oggi ri¬ 
poso Domani alle ore 21 con¬ 
certo di danze orginali di Olga 
Balaseiiowich Prenotazioni e 
vendita al botteghino del Teatro, 
tei. 485-530 e pre.sso 1*ARPA CIT, 
tei 684-318 

TEATRI 

« Cristoforo Colombo » 
di Mìlhaud all'Opera 

Allo scopo di provvedete con 
ogni Cina alfallestinriento della 
opeia in due atti e diciotto qua¬ 
dri « Cnslofoio Colombo» di 
Uariiis Milhaiicl, nuova per l'Ita¬ 
lia. die richiede un eccezionale 
impegno musicale e di palcosce¬ 
nico. Il teatio I ini.irrà chiuso 
nei giorni 4. 5 e 6 maggio. Ve¬ 
nerdì 7 m.-iggio. alle ore 21. pri¬ 
ma rappresentazione in abbona¬ 
mento del < Cristoforo Oolom- 
bo » (rappr. n 92) diretta dai 
maestro Gabriele S.mllni. mae¬ 
stro del coro Giuseppe Conca, 
regi.! Ili Herbert Graf. bozzetti 
delle scent, e costumi di Veniero 
Colasanti. 


Strillilo e riduco <t poco i( 
coininciito deUit Roiiiu-Nupoìi- 
Roinu. nini nitrii clic, quest'aii- 
no, un po s'è >({10111 ficaia. 

Noto tono le vicende delle 
inutili cor.se in linea: note sono 
le trregolnrita delle giostre » 
di Caserta e di Napoli; note te 
tristi storie nate per aver mes¬ 
so in campo motociclette di di¬ 
versa fattura. E noie sono le 
lunghe attese per aver l'ordine 
d'arrivo e le classifiche delle 
corse e delle corsette. 

Non é il caso, dunque <fi (or 
nar su cose dette; e il caso di 
dire, invece, che la Roma-Na 
poI'.-Roma si deve rivedere e 
si deve correggere, se non vuol 
rischiare una brutta fine: que¬ 
sto è un consiglio. Afalgrado 
tuffo, la Roma-Napoli-Roma è 
una para che ha un fascino. 
Perchè, a momenti, dà il brivi¬ 
do deiVemozione e dell’incer¬ 
tezza del risultato. E io per la 
Roma-Napoli-Roma non ho mai 
nascosto la mia simpatia. 

E poi anche nelle sassaie 
qualche volta crescono i fiori 
più belli. Magnifico è stalo 
Monti, e magnifico'è stato Cop¬ 
pi: il giovane e il gran campio¬ 
ne si sono dati battaglia nelle 
ultime due corse, che avevano 
Per traguardo Latina e Roma; 
Infine, Monti Vha spuntata. 


U FRIMA GIORNATA 05TAC0UTA DAU A PIOGGIA 

1 campionati interaozionoU di tennis 
inizi ati ieri sui campi dei Foro It alico 

Ginifificafa U sospensione a tenpo indetenrànto di Cardini e di Merlo 


Hanno avuto inizio ieri po¬ 
meriggio iUi campi del Foro 
Italico i Campionati internazio¬ 
nali tcr.ni.sTici d'Ital.a. che ter¬ 
mineranno il 10 maggio. 

L" gare deil."» priii'a g.ornata 
«ono iiate o:^7aci>la:e daini 
p oggia e solo aue un 18 in- 
co.'itri in pr-irramma .=ono sta': 
completamente nisputati. men- 
t'e ir. altri d-ue il vincitore è 
't.ato ce.'ignato per ar.-enza 
Geli av-.rr-ar. 

Fror» 1 r.sul'ati: 

S.n-o.zre maschile - 1, tur- 
n.» Lazio <Jug.) balte Medici 
'!l » per a.'scnzp; Krishan (In- 
nir. > 'oa'to Fanfani It.) 6-2 6-2 
6-2: Davidzon (Svezia) batte 
Sterr. *US.A) 6-2 9-7 S-l; Ku- 
mar «Irtìiat batte Eisente (II.) 
per as--e;ira; Savia «It.) - W;l- 
li.arv- (SiK. .\rr.i 4-6 6-4 2-2 
;o<pe=r; P et-ar.gel. «It.) - La- 
ecnilein «Jnz.* 5-4 sospesa; Se 
gal (Sud .\fr.) - Se;xas (US.\* 
'0.'pes^. 

Singolare femni mie - I. tur 
n..: Manfredi «Italia» - Morris 
«USA) 3-1 ?osp0;a. 

Gli altri incontri c 2a conti 
r.uazionc cu que.l; .niì.ati 'eri 
avranno luogo oo.g . .\ :i:: 

zelati maschili sono inscrtt- 
63 concorrenti c a quelli (cm 
mmlU 36. 

Le - teste ai serie • nei ri;*, 
golari maschili ^o.io state a- c- 
gr.ate nella seguente gradinilo 
r:a: 1) Trabert. 2) Dr<.br.>. r. » 
Seixas, 4) Lar.«en. 5) M'''re.'. 
Patty, 7) Davidson, 8» Biir- 
rows. Quelle femminili avran¬ 
no il seguente ordine; 1» Con 
nolly. 2> Ramirez, 3) Adam.-on. 
4 ) Lazzarinc- 

Contrariamente ai campiona- 
ìi campo dei parta* 


cipanti non riunLce tutti i mi¬ 
gliori tennisti del momento, 
anche se la partecipazione del- 
Fargentino Morea. del brasilia¬ 
no Vteria. del canadese Maio, 
deH'egiziano Drobny. degli 
americani Larsen. Patty, Sei-j 
xa-*. Trabert. lo .svedese Da- 
V ii.so*. gì- italiani Cuccili, 
.Marc-'I'o D^'. Bello. Silvani 
Lazz.ar:no ecc. permetteranno 
l.ii as5i''crc ad incontri di no¬ 
tevole intere.-'f* tecnico ed ago- 
nictico. Mancano infatti all’ap- 
pe!io I rianr.»:!. ; tedeschi. , bel- 
c; e i nuzlior. tern «li a'usl-a- 
j. ani e svcvie.si a narte Da- 
, v' d'on. Pe- quanto r gua-- 
'da poi il campo italiano come 
lun fulmine a c:ei sereno e 
Jsiunta la squalifica inflitta dal- 
jla F.I.T. a Cardini e a Merlo. 
: Il erive provvedimento, «c- 
cenoo la FI.T.. -i c rcro 
•ncce-'nrio por ave-e i due 
■tennist: -^ubv-dirato la lorc 

ipartccipazione a: campiona'i 
lin'ern.'izionali e alla C^ppa 
:Dav'« a cendizior. finenz arie 
; is.'Ol'jtamer.te incompatibili co** 
ila loro attività d.let'ar.ti=tica. 

• Secondo quanto raccon'a U". 
j" or*'a1e pomeriegio Garri'- 

• ni e Mo-!o avre'o’oCrr, eh e-‘o 

Pr. FtT 20') m la '..-e pe- pa’-- 
'tecìpare al tcrnev d- Rom r 


to che il comportamento dei 
due tennisti non toma a loro 
onore, e benissimo ha fatto la 
FIT a punirli. Ciò dispiacerà 
agli appassionati del tennis e 
ai tifosi delle due migliori rac¬ 
chette italiane, che non po¬ 
tranno applaudire i loro be¬ 
niamini neil'.ncontro interna¬ 
zionale di Roma, ma snonam'» 
che Ga’'d.n; e Merlo .'-anpian » 
far ;es.->ro -je'.i'esperienza o. 
ab'o.an.» a comportarsi per l'av- 
ven-rc con la .'■erietà <• '.1 «Sc- 
coro che compete ad oeni cam¬ 
pione dello -nort. 


Coppi non ha fortuna, nella 
Roma-Niipoli-Ronur md IU50, 
Coppi tu halluto ila Rohic per 
tiintn cosi (S“) e la colpa fu di 
uno <r scooter >, mal tu arnese; 
domenica Coppi è stato battuto 
da Monti (ancora per tanto 
cosi. 9 "), peiLhc la catena della 
sua hicicletta. all'improvviso, 
arresto la sua cor.vn sul roc¬ 
chetto dei rapporti. 

.èliche Monti ha avuto t .suoi 
oliai; Monti ha speccnlo un Paio 
digomme, in momenti difficili. 
Si. li conto dello fortuna torna 
più per Monti che per Coppi 
Comunque la vittoria di Monti 
è bella, degna; la citloria è an¬ 
che un premio lillà buona vo¬ 
lontà di un ragazzo che ha 
gambe buone, cuore forte e co. 
laggio, un gran coraggio. 


Poche rghe per gli altn; .Van 
Steenbergen ha tatto una corsa 
grigia ma buona, nel comples¬ 
so; Albani, brillante, .v'c dife.so 
con alterna fortuna; Magni, il 
favonio, è stato messo a terra 
dalla iella; De Santi — irre- 
quieto, come al .solito — s'è di¬ 
stinto in piu Occasioni e ha 
anche portato la maglia del 
.‘leader »; Koblet .s’è impegnato 
poro (la .sua molocieletlii era 
poco potente; rosi, dice Koblell; 
Impiinis è stalo troppo sulle 
riiofc, preoccupato, piti che al¬ 
tro, di aiutar Ockers. // quale 
Orckers. n Napoli ha dovuto 
dar • forfait y Bravo è stato 
Poblet che. in ririu del suo 
sprint che non perdona, ha vin¬ 
to un mucchio di traguardi 
delle tappe al i alo e (Ielle tap¬ 


pe di montagna. Buona la gara 
di Defilippis che. guanto, e 
tornato alle cor.se. 

E, detto bravo nnehe a Cian- 
rolit, SI può far punto e busta. 

.ATTILIO CAàfURlAN'O 



I.a sfortuna che ni r accanita contro Fausto nrirnliìma fra¬ 
zione della Roma-Napoli-Roma non infirma la vittoria di 
Monti. Il campionissimo e il nuovo campione sì sono equivalsi 


200 m 'a 


prendere na'*c 


Affermazioni dei cavalieri spagnoli 
al Co ncorso ippico di Piazza di S iene 

Oggi 1 incollilo (li poloMil Ciiiiipo dell Ac(|iiii .\cclosii - Doiihiiiì. 
con inizio alle ore 14.50- si disputerà il (iran Premio Koma 


Il Pieni io Monti 
alle Capaiiiielle 

Iji uUieiiia rluiii(»iia iJi coi6© a] 
gulujipu all iiipuaruiiio ileile Uu- 
l»Hiiiielie .SI liiii>eriiiu aui Pietul'z 
Moliti uotatu Ut 5‘25 iliUti lire di 
jireiiii siiliu dlsluiiza Ul 1600 ine- 
Ili III jii.slu piccola Saiuiino a 
cuiiltoiito Migliurliiu. inolio gra 
villa al pc-'.u t>lu|»|i;». Jacopo. 
Be>iiK. Vlllortiio e pioljubiliiieii- 
te C'oiiiinunUaiile e Polacco 

DiMiciie il {ironostlco data la 
ben rongegiia a scala dei pesi. 
Ulla leggera firefcrenza jiotitLU: 
es.'-ere data a Vitloiiiio. molto 
i>en situato al peso, nei confron¬ 
ti Ul Gliipiio e .Mlgiiarina. la- 
sriaiiUo «» Polacco, qualora do- 
ve-sse es.sere a) na.slrl. u compi¬ 
to di fornire la rv cui naie .sor¬ 
presa. 

Di tnion Iniere.sse neiiij stes-sa 
giornata i Premi Ptmic Milvlo © 
Coppedè. dotati di 500 mila ìtre 
di premi riascniti» 

La riunione avrà inizio alle )5 
F-cco le nostre selezioni; 

Premio Ponte Mtivio; Thnr. 
Albens Premio f’oiipedè- Tr/r- 
inaco. Mitfa. Alinoro. Premio Tu- 
feilo- rnrbnienta. Toccante^ jtt- 
ma. PiCiiUo .Monti-, Viltnrfuo. 
Uiapp'y. Migharma. Premi» Cave; 
Tanagia. .Alpa,de premio Cerchi- 
gnola; .\elson, l’ampolungo Pre¬ 
mio Panone; .Mitra, R'-nnn^iir. 
Slrzzanu 


Munita a Bologna 
la nazionale di basket 

Btll.fXiNA 3 — y guin'.n que¬ 
sta .sera a Bologna la .s<|uadra 
na/iunaie italiana di paUacar.e- 
t'.ro cne innoiUretà :-alxalo sera. 
In Sala Borsa fa Bologiia) la na¬ 
zionale s{iagno a 

Fanno parte del.a comitiva 
agli ordini del direttore tecnicr. 
Ferrerò ! se^uer-ti giocatori 
Gamtia. Pagani. Romanuiti e Ste¬ 
fanini della Boriettl; Canna. Ra¬ 
pini delia Virtus Minganti; Di 
Cera e Macoratti de’. Gira. Ce- 
rion) e De Carolis della Roma, 
R.minucci del.a Beneiii - Pe- 
-aro. Paveri della Lazio 


n'.li Cor>»va Davis Dopo a’ciiri 
o—'i. p«'-è. forse nreorcun.m 
«•ielle con-cziienz© d'*! lo”o ze- 
banto aTr>b''due :nv 'atr. li 
FiT a noi T'-ner con’o dCfia 
' chie.-Ga C’ò nonostant'' ’a 
^TT ha r»rc-o il provvedimento 
d .sospendere ; du© tenist- 
.Anche -e la rcsipiseq-nza a 
.sronp'.o r.tardato di Ga-d -i • 
di Melo attenua la ^rav.tà d'I 
loro ge.sto. rCfU sempre il fat- 


Sono probeg'JitI ieri a Ptazzn 
di Siena, nonostante U maitei.i- 
;>o. le gare del concorso Ippico 
.r.Tcmfczlona’e al quale prendono 
.*i:c conrie e roto. c*vt..icri d: 
cleri nazioni. Ecco i r.su.uti; 

Pie.i.io Campidoglio (a pre- 
-n.o): 1) Ctoyoaga (&p 1 -.u Baya- 
mo. per. O. tempo 1.74 *2; 2) 
Caimon (Fr, ). su Virtuoso. pen 
4. tempo r34 "; 3) 0'unther-3^Ti- 
'.cler (Germ 1. |jen 4. 1 37''4; 4) 
Ciap. Bo'uteiner (Fr l su Ukase, 
pen. 4. fa» 2. 5) S Tv.n R. D'In- 
reo (It.) SVI Nadir, pen. 4. r40’"4. 
61 f *p .A.or.-o (Spi. BrrtC 
Bn*e. pen, 8, 132 notti; 7) 


Capitano Oppes (!t 1. su Somalo 
pen R. l'33 2; R) Cap Su- 
mer (Tur 1. su Seres. f>en 8. 
1 45 2. 9) Signora Koiiier (Ger ) 
•■u .Arma.va pen. 12. I37”l, 10) 
•Sig na Mcrten (f«er ) .su .Almmu- 
-ili. {le.'i. 12 1 4'2"3 

Prcjr.io Cìen Todi (potenza 
speciale): 1) Gorgia Cruz. (Sp.) 
su Quonlam. penalità 0.0. tem¬ 
po 114 "3, 2) Col. Montessoro 
fit 1 su Tra;*n, pen. 0.0. ri9"3; 
3) Capitano Zakl fEg.V su In- 
•haha pen 0.4. l'ir4; 4) Gun- 
t'ner Winkier (Gemi ) .sir Halia. 
pen. 0.4. I 12 2, S> DOnoia (Fr.J 


su -Arlequin 0.7. 1 32 4; 6) 

Buchviaidt (Gemi.) .su Ja^pi.s. 
pen 0.8. 1*14 4; 7) Ooyoaga (Sp ) 
su Baden. r>en 0.8. ri.5"3. 8) 
Cap Wijkantìer (Sve ) su Bim¬ 
bo. pen. 0.12 I I3"3, 9) Cap 
Oruppeiaar (OI ) su Dartagnan, 
pen. 0 e ritiralo 
Oggi sul campo deii'.àcqtia Ce- 
tosa si svolgerà }a gara di polo. 
Domani a Piazza di Spagna con 
inizio alle ore 14.30 verrà dispu¬ 
talo il Gran Premio Roma, cate¬ 
goria' di precisione, che ha In 
palio la ri proci uzi*»:!© dei'a Lupa 
capitniir.à offerta dal comune di 
Roqm. 


Farina (fimesso 
dall'ospedale di Peschiera 

VF.ROS'.A. 3 — Nino Farina ha 
lasciato, diretto a Torino, la (tu¬ 
nica di Pescìuera del Garda dove 
era stato ricoveralo in conae. 
zuenza uel l’incidente occorsogli 
r.ci {trimo tratto della « Mille Mi¬ 
glia ». I sanitari lo hanno giudi- 
■rato guaribile in un mese. Il 
comiMKno ne. campione. Luigi 

I Paremi. cne .la ri{>ortato la trat¬ 
tura del tarino, è invece tuttoia 
uegenie nella Clinica Gardesana. 

Spear su « Ferrari » 
Vince a Washington 

W.ASHINGTON. 3 — Bill Spear 
su « Ferrari > tia vinto Ieri la 
Coppa automobilistica del Presi¬ 
dente. svoltMi su un circuito di 
Km. 7. alla presenza di più di 
60.000 persone. Spear ha coperto 
le 200 miglia in 2.28*08 Secon¬ 
do M è Classificato l.iovd. pure 
su s terrari», e terzo cunnin- 
gham su « Osca a. 


gonn bene per ora il ritmo del¬ 
la COI sa. Il lemito è bello; il 
sole splende allo net cielo lim¬ 
pido e la teinper.iliira è mite. 
La fertile pianura della Maso- 
vm .sorride alla prim.ivcra: sui 
eain)>i velili, lobu.sti cavalli da 
lavoro pascolano pigi-.inienlf. 
Sui cigli delle strade lo spet¬ 
tacolo della folla; bandiere, 
festoni, -critle inneggianti alla 
pace in mite le lingue del mon¬ 
do: pace. |>akoi, inir, pcacc. 
frieden, .si alternano senza po.sa. 

Al 10. km. dove l’asfaltn ro- 
mincia a i-eiieie al i>ave si Sca¬ 
tena la batlagli:i Dà il via il 
sovietico Eugenius Niemyio.x, 
ihe si trascina dietro to sve¬ 
dese Slig Hander.sen e il dane¬ 
se Paul Ostergaard. Ma Wilc-;^ 
z.ewski. la maglia gialla, è 
pronto e senza indugi .si mi¬ 
schia nella fuga buona con altri 
sci compagni di avventura tra 
cui Tallio sovietico Victor 
Werszinin. Diccc laga'zzi sono 
cosi m fuga: raccordo si trova 
pi osto e li vantaggio cresce a 
vi.sta d’occhio. A Blonic è già 
di r. La media si alza di botto 
(la prima ora di gara è stalii 
rondotta a circa 40 di medi;i) e 
provoca una dura selez.ione. Le 
prime vittime naturalmente so¬ 
no gli indiani, che cedono tutti 
uno per uno e fierriono contatti 
con il .gruppo. L'ultimo ad al¬ 
zare le mani dal manubrio in 
segno di ."esa è Supr.ivat Cha- 
kravartv, quello dell'ormaì fa¬ 
moso turbante ro.s.so. Lo salu¬ 
tiamo con un gesto della mano. 
Lui risponde con un sorriso 
tri.ste. Intanto in tc.sla i polac¬ 
chi conducono la danz.a^ e con¬ 
trollano la cor.sa: il più iitiivo 
e più pericolo.so per loro ap¬ 
pare il sovietico Versz.inin, ma 
contri» il gioco di squadra de¬ 
gli avversari ben ooio potrà 
fare 

La corsa fila veloce e l'an¬ 
datura è sempre alta. Ad un 
Irnltn lUììhi pattugli.! di testa 
scatta via Grabovvski, un ra¬ 
gazzino dì 18 anni, alto come 
un soldo di cacio che è l'ìdolo 
di Varsavia. Sotto i'azione del 
polaccf» anche il gruppo di te¬ 
sta .'i fraziona a gruppetti di 
due o tre: la fatica evidente¬ 
mente comincia a farsi '-eniire. 
Più indietro i distacchi si fan¬ 
no .sensibili: anche il triestino 
Dieossi, Tuniro del T.L.T. in 
g;ira e notevolmente attardato. 
Ormai Lodz. è in vista. Gra- 
bowski è sempre m te.sta ma 
la .sua fuga è agli sgoccioli. In¬ 
fatti viene Tiprcso poco prima 
delTingre.sso dello .stadio dal¬ 
l’altro polacco Walezewski e 
dal sovietico Ver.szinin. Nella 
volata finale i polacchi fanno 
la parte de! leone e conqui¬ 
stano primo e secondo po¬ 
sto. il .sovietico vi.=ibilmcnte 
stanco viene battuto con estre¬ 
ma f.'icilita. .Ad intervalli vari 
giungono poi gli altri. Il tempo 
p:i.s->a veloce e mancano solo 
gli indiani. Si saranno ritirati? 

Ci rechiamo in albergo e co¬ 
minciamo a Scrivere; ad un 
tratto uno .scroscio di applausi 
si leva forte nelTaria: ci affac¬ 
ciamo al balcone: la folla sem¬ 
bra impazzita, grida, applausi, 
fa cenni di evviva; passano gh 
indiani tutti in gruppo con in 
testa quello dal turbante ros- 
.so. L'i 'folla non .si sianr.n di 
battere le mani: e sono gli 
ultini; 

PIERO OLI 


.-ARTI: Riposo 

COLLE OPIMO ; Grande Luna 
Park eoo le più famose attra¬ 
zioni mondiali. 

DEI CO.MMKDI.-VN'TI: Riposo. In 
aitcstimento » Il pellicano» di 
A. Stendberg. 

E1.18EO; Ore 21: C.la Elsa Mer- 
litii < Pignialione » di G.U. Shaw 
GOLDONI: Ore 'Jl.lS' Compagnia 
diretta da V. rieri: < Le rol 
est mori « di Loui.s Ducrec.v 
LA UAR.AL'CA: Ore 21,15: C.ia 
Girola Frasclil « Francesca da 
Rimini > di Berrtni 
ORIONE: Oro € La Travia- 

tà » eoo Ivana Tosioi Dirige¬ 
rà Nello Santi 

PALAZZO SESTINA: Ore *1.15: 
St.ngtone di primavera. N. Ta¬ 
ranto in <B...coine Babele». 
Prezzi ridotti 

PIR»\NDKI.I.O: Giovedì 6 mag¬ 
gio. ore *31.15; C la Stabile di¬ 
retta (la L Pica.'.'so * Tcrosi- 
na * di A. Nicolav 
qU.àTTRO FONTANE: Imminen¬ 
te Bill! e Riva 

ROSSINI; Ore 2t.30' C.ia Checco 
Durante: « 2...1...X...I? » novità 
assoluta in tre atti di Oscar 
Wulteu 

RIDOTTO ELISEO: Oro 21; C.la 
Bascggio < 11 bugiardo » di C. 
Goldoni. 

V.ALLE: Da venerdì C.la del 
Teatro del fanciullo delTEnal 
di Firenze; ore 17,;i0: « Le av¬ 
venture di Piiioccliìo » di Col¬ 
lodi. 

ClNEMA-VARlETA' 

.Alhanibra: La città del piacere e 
rivista 

Altieri: L ,1 conquista del West 
c rivista 
.■\tnbra-lo vinelli: La frusta d’ar- 
gento con D Robertson e ri¬ 
vista 

.Aurora: Passaporto per TOriente 
e rivista 
La Fenice: Fiamme sulla costa 
dei liarbari ci»n A. Dvorak e 
rivista 

Princi|>e; Passione di amazzone e 
rivista 

Ventun Aprile; C’è sempre un 
domani e rivista 

Volturno: La spada e la rosa con 
R Todd e rivista 


B«leD: li sacco di Roma con P. 
Cressoix 

Esperia: I..a grande cavalcata con 
D. Andrews 

Espcro: Lo sperone nudo con J. 
Stewart ■ 

Buropà: Il tesoro del fiume sa¬ 
cro con J. Paqrne 
Rxcelslor: La beve delle donne 
maledette con Kerima 
Farnese: Orda selvaggia 
Faro: 1 cadetti di Guascogna 
FUmma: Luci della città con C. 
Chaplin 

Fiammetta; Hell's hall acre (Vie¬ 
tato ai minori di 16 anni) Ore 
17.30 19.45 23 

Flaminio: La nave delle donne 
maledette con Kerima 
Folgore: Rl{»so 

Fogliano; Due notti con Cleopa¬ 
tra con S. Lorcn e A Sordi 
Fontana: Saluti e baci con .M. 
Remy (L. #0) 

Galleria: La tunica con J. Sim- 
mons 

Garbatella: L'isola nei cielo con 
J. Wayne 

Gióvane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Gli uomini pre¬ 
feriscono le blonde con M. 
NIonroe 

Golden: La spada e la rosa 
Imperlale: Gran varietà con V. 
De Sica, M. Fiore e A. Sordi 
Unirlo ore 10,30 antimeridiane) 
Impero: La maschera di cera con 
V. Priee 

Indiino: La spada e la rosa con 
R. Todd 

Ionio: Moulin Rouge con J. Fer¬ 
ree e Zsa Zsa Gabor 
Iris: Prigioniera della torre di 
fuoco con M. Vitale 
Italia: Gianni e Pinotto al Polo 
Nord con B. Abbott e L. Co¬ 
stello 

Livorno: Riposo 

Lux: Inferno bianco (L. 50 - 70) 
Manzoni; Bongo e i tre avventu¬ 
rieri 

•Massimo: Le tre spie con V. Lcigli 
Mazzini: Pentimento con Ev.i 
Nova 

Medaglie d'oro: Riposo 
.Metropolitan: Forte Algeri 
.Moderno: Gran varietà con De 
Sica, M. Fiore e Sordi 
Moderno Saletta: Miseria e no¬ 
biltà con Totò 

àlodernissimo; Sala A: La fru¬ 
sta d’argento con D, Robertson. 
Sala B: Vacanze romane con 
G. Peck e A. Hepburn 
Nuovo: La nave delle donne ma¬ 
ledette con Kerima 
Novoelne: Salvate il re con A. 
Dcxter 

Odeon: Hong Kong 
Odescalcbi: Sombrero con Vitto¬ 
rio CÌassmaD ' 

Olympia: L'uomo che parlò 

troppo 

Orfeo: La carica dei 600 con E. 
Flynn 

Ottaviano: Madonna delle rose 
con E. Nova 

Palazzo: La donna che inventò 
l'amore con S. Pampaninl 
Palestnna: La regina vergine con 
Jean Simmons 
Parloli: Gli uomini che mascal¬ 
zoni con Walter Chiari 
Planetario: Rassegna intemazio- 


CINEMA 


Due nuovi prìmeti 
tetl'a ttehca so weNca 

MOSC.A. —- L'atleta sovieti¬ 
co W.todiriiir Kou/i'.ctzov eli Le¬ 
ningrado ha battuto *ieti duran¬ 
te una rlun.one a Naltich); (nel 
Caucaso) Il primato sovietico del 
.ancio dei giavellotto con metri 
76 61 Ne', corso deila stessa riu¬ 
nione di atletica Mikhaii Krlvo- 
no.-ov ii« s*4ibi;ito un nuovo pri¬ 
mato sovietico dei i«nc:o de. 
martello con ni. 60.74 


Il Totocalcio 
airesame del CONI 

Si è riunita ieri a ROm* la 
Giunta esecutiva del (X>NI sotto 
la presidenza deil’avv. Onesti 
per esaminare ti rapporto uffi¬ 
ciale sul settimi giochi olimpici 
«nvemaii di Cortina d’.Amjiezzo 
1956. 

I.a Giunta si e poi particolar¬ 
mente sofferma a sul proUema 
della meccanizzazione dei totO' 
calcio P©r la parte rtguanUnte la 
accettazione delle giocate. Sono 
Itati fiisatl 1 principi per la co¬ 
struzione delie apposite mac¬ 
chine 

Inoltre è stato deliberato lo 
svolgimento di due conconl 
Totoeport sul Giro Ciclistico 
d'Italia e un concorso «ut Cam¬ 
pionati dC) Mondo di Calcm. i 


Yvoniic la luiit con O. 
Villi e Toto 
Acquario: 11 sole negli occhi con 
G. Fcrzetli e I. Galter 
Adriacine: Puccini con G. Fer¬ 
retti 

Adriano: L,a carica dei Kyber con 
T. Power 

•Alba: La ragazza della domenica 
con M. e G. Champion 
.Alcyone: C)ue.vta e la vita con 
Totò e Fabrizi 

Ambasciatori; La nave delle don¬ 
ne maledette con Kerima 
Aniene; L'urlo dell'inseguito con 

V. Gassman 

Apollo; F.B.I. divisione criminale 
l'ou D. Wilms 

Appio: Questa c la vita con Totò 
e Fabrizi 

Aquila; Giuochi proibiti con B. 
Fossey 

•Arcobaleno: L'envers du para- 
dis (Ore 18 '20 22> 

Areniila: li mare dei vascelli per¬ 
duti 

Ariston: Luci della città con C. 
Chaplin 

Asturia: t.a spada c la rosa con 
R. Todd 

Astra: Ha ballato una .sola estate 
con U. Jacobsson 
Atlante ; La prigioniera di Amai. 

(i con L Vedovelti 
Attualità: .Miseria e nobiltà con 
Totò 

Angustns; La nave delie donne 
maledette con Kerima 
Aureo: Il pirata Barbanera con 

L. Darnell 

.Ausonia: La spada e la rosa con 
R. Todd 

Barberini; Amanti latini con La¬ 
na Turner 
Bellarmino: Riposo 
Belle .Arti: Riposo 
Bernini; Il pagliaccio con R 
Skelton 

Bologna: li sacco di Roma con 
P. Cressrjix 

Brancaccio: Il sacco di Roma con 
P. Cressoix 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Prima del diluvio con 

M. Vladv «Ore 15.30 17.50 20.10 
22.30» 

Capranira; Il tesoro del fiume 
sacro con J Payne 
Caprai!iehetia; Miseria e nobiltà 
con Totò 

Castello: Liti con Leslie Caron 
Centrale: I oascoli d'oro 
Cinema dei Piccoli t Casina delle 
Rose); L'arca di Noè con Gian¬ 
ni e Pinotto 

Centrale Ciampino: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cine-Star: Vestire gli ignudi con 
G. Ferretti e E. Rossi Drago 
Clodio: La mia legge con P. Fo- 
iter 

Cola di Rienzo: La spada e la 
rosa con R. Todd 
Colomba: L'uomo in grigio con 
J. Mason 
Colonna: Labbra proibite con Y. 
Sanson 

Colosseo: Processo contro ignoti 
Corallo: I.a stirpe di Caino con 
J. Carradine 

Corso: Un tram che si chiama 
Desiderio con V Leigh e M 
Brando (Ore 15.30 17.20 19.50 
22.10) 

Cottoicngo: Riposo 
Cristallo: La nave delle donne 
maledette con Kenma 
Dei Quiriti: Riposo 
Delle Maschere; Gli uomini che 
mascalzoni con W. Chiari 
Dtlle Terrazze: Mandy la piccola 
sordomuta con P. Calvert 
Delle A'Ittorlc; Orda selvaggia con 

W. ElUot 

Del Vaaccllo: Pane amore e fan¬ 
tasia con V. De Sica e G. Lol- 
lobrlgìda 

niana: n grande ero* 

Doria; La prigioniera delta tor> 
re di fuoco con M. Vitale 
Cdelweiu: La peccatrice eoa 6. 
Cervi 


Teatro MIDYOIV FONTANE 

DA GIOVEDÌ’ 6 MAGGIO 

BILLI-RIVA 

m li n 

Il più divertente spettacolo 
dell’annata 
PREZZI 

1590 . 1190 ■ 1N9 - 7M - 400 
Prenotaz. 48.91.19 - 47.92.65 


naie del documentario 
Platina; Nervi d'acciaio con A. 

oheridan 
Plaza: 11 paradiso del cap. Hol- 
land con A. Guinness 
Pllnius: Saluti e baci con H. 
ROmy 

Frenesie: La maschera di cera 
con V. Prie© 

Primavalle: Bellissima con Anna 
.Magnani 

Quadraro: Prigionieri della città 
deserta 

Quirinale: Vestire gU Ignudi con 
E. H. Drago e G. Ferretti 
Quirinetta: Provinciali a Parigi 
con C. Bloom (Ore 16.13 18.43 
22 ) 

Reale; Il sacco di Roma con P. 
Cressoy 

Rey: Dieci canzoni d'amore da 
salvare con N. Pizzi 
Rex; Le bianche scogliere di Do¬ 
ver con I. Dunne 
Rialto; Toma con me 
Rivoli: Provinciali a Parigi con 

C. Bloom (Ore 16,15 18,43 221 
Roma: Napoli eterna canzone con 

D. Maggio 

Rubino: 11 boia di Lilla con R. 
Brazzi 

Salario: Allo sbaraglio 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: àtagìa verde 
Saia Trasiwatlna: Riposo 
Sala Vignali: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: La mondana 
rispettosa con B. Laage 
Sant'ippolito: Riposo 
San Critogono: Riposo 
San Felice: Riposo 
Savoia: Questa è la vita con To¬ 
tò e Fabrizi 
Silver Cine: Camelia 
Smeraldo: Tormento del passato 
con C. Del Poggio 
Splendore: li forestiero con G. 
Peck 

Stadium: L'adorabile intrusa 
Supcrcinema: La carica dei Ky¬ 
ber con T. Power 
Tirreno; Ha ballato una sola esta¬ 
te con U. Jacobsson 
Trastevere; Riposo 
Trevi: Terza liceo di L. Emmer 
Trianon: Un americano a Parigi 
con G. Kelly 

Trieste: Il re della Loisiana con 
B. Hope 

Tnscolo: So che mi ucciderai con 
J. (?rawford 

Ulpiano: La congiura di Barovia 
Verbano: Cento anni d'amore con 
G. Ferzetu e l. Galter 
ATttorla: La grande cavalcata con 
D. .Andrews 

Vittoria Ciamptea: Riposo 

RIDUZIONI RNAL — CINRM.A; 
AmbasciatorL Astoria, Arcnnla, 
Astra, Angn s tu s , Ausonia, ARuun- 
bra. Appio. Attaate, Acquario, 
Beraini. Castello. Coesa^ Clodio, 
Centrale. CrMnn*. Del TasceDo. 
Delle Vitiarie, IHaaa, Rdim. Ex- 
celsior. Espero. Gartinbelln. G«l- 
dencine. Glali* Cesare, Impero, 
Italia. MasslaL MaaMd, Massi¬ 
mo. Nnove. Olimpia, OdescaichL 
Orfeo, Ottavtaae, Paleetrlaa, Pa- 
rioU. Planetarie, Qntrfaale. Rex, 
Roma. Sala Umberto, salario. 
Smeraldo. Tnseolo. Trieste. Ver- 
baao. TEATRI; RBsce. RcssInL 
Pirandello. SatttL 


itMaSMaMMtSMtttft* 


ConoEso La Rocca 


Risaltata dcUa 


Come preannunciato, ha avu¬ 
to luogo a Bari, venerdì 
30 aprile, l'estrazione del nu¬ 
mero vincente il primo Frigo¬ 
rifero Bahre-Jorosa. che è stato 
assegnato a CITRATO CORNE- 
UA. Via ViUa RegÙM n. 1. 
Torino. 

Alla prossima estraatona per 
il secondo Frigotifcio, che av¬ 
verrà il SO maCRick parteiape- 
ranno tutti cokeo chq riceve¬ 
ranno un Buono contro ogni 
tre etichette di ptatanza pronta 
LA ROCCA. 










6 — Martedì 4 maggio 1954 


« L’UNITA» » 






SUI RAPPORT I FRA 1 DUE PAESI PER LA QUESTIO NE DEL TIBET 

Importantt aeeoì^ eiìip-liiAftiii 

nello spirito della coeslstem pa cifica 

« Due grandi paesi asiatici^ lasciati a se stessi, possono risolvere i mutui problemi 
in amicizia e in uno spirito di intesa », dichiara Vambasciatore indiano a Pechino 


DAL NOSTRO CORRISRONDENTE 

PECHINO, 3. — L’impor¬ 
tanza dell’accordo firnmto 
jra la Cina popolare e l’InWia, 
■ per la sistemazione dei rap¬ 
porti jra i due paesi in ordine 
alla regione cinese del Tibet, 
va molto al di là del suo con¬ 
tenuto specifico, del fatto, già 
in se stesso di grande valore 
politico, che per il traffico 
di merci e persone attraverso 
quel confine ottiene stabili 
garanzie e facilitazioni, e che 
il ritiro delle scorte militari 
/inora mantenute dall’India 
nelle località tibetane di 
Quatung e Gyantse cancella 
dal Tibet le ultime tracce 
della situazione confusa e ab¬ 
norme creatavi in passato 
dall’imperialismo. 

Il significato più profondo 
dell’accordo risiede nei prin¬ 
cipi che le due parti hanno 
voluto esplicitamente formu¬ 
lare nel suo testo come base 
delle intese raggiunte: il mu¬ 
tuo rispetto delVintegrità ter¬ 
ritoriale e la sovranità, la 
mutua non aggressione, la 
mutria non interierenza negli 
affari interni, l’eguaglianza e 
il mutuo beneficio della coe¬ 
sistenza pacifica. E’ la pri¬ 
ma volta che tali principi, 
soprattutto quello della coe- 
sistenza pacifica, da un pez¬ 
zo sostenuti dot mondo so¬ 
cialista, vengono formalmen¬ 
te incorporati in un trattato 
fra uno stato capitalista e 
uno stato popolare. In questo 
senso, l’accordo cino-indùrno 
è lo prova — come ha indi¬ 
cato Ciu En-lai nel suo mes¬ 
saggio di congratulazioni a 
Nehru — che qualsiasi que¬ 
stione intemazionale per 
quanto intricata può essere 
risolta, purché ci si attenga 
a quei principi e si adotti la 
via dei negoziati. 

Questo accordo basato .sul¬ 
la pacifica coesistenza è inol¬ 
tre un accordo fra due paesi 
asiatici, una dimostrazione — 
ha detto Nedyam Raghavan, 
ambasciatore dell’India a Pe¬ 
chino nel discorso pronun¬ 
ciato al momento della firma 
— «che due grandi paesi 
asiatici, lasciati a se stessi, 
possono risolvere i mutui 
problemi in amicizia e in uno 
spirito di intesa >. 

Sullo sfondo della confe¬ 
renza di Ginevra, il pieno 
successo dei negoziati cino- 
indiani sul Tibet è la mi¬ 
gliore e più concreta confer¬ 
ma delta giustezza del prin¬ 
cipio suggerito da Ciu En-lai 
nella sua dichiarazione di 
apertura alla Conferenza, che 
spetta ai paesi asiatici di ri¬ 


cercare fra loro le comuni 
misure per soddisfare i loro 
reciproci interessi e salva¬ 
guardare la pace e la sicu¬ 
rezza in Asia. Eliminando i 
motivi di frizione e raffor¬ 
zando l’amicizia fra la Cina 
popolare e l’India, l’accordo 
giova a .sviluppare le condi¬ 
zioni perchè quel principio 
diventi il perno della situa¬ 
zione internazionale in que¬ 
sto continente. 

« La Cina e l’India sono 
due grandi nazioni in Asia 
con frontiere comuni e i cui 
popoli fervidamente amano 
la pace — ha detto Ciang 
Han-fu, vice ministro degli 
esteri cinese, firmando l’ac¬ 
cordo. Perchè, la solidarietà 
fra i popoli della Cina e del¬ 
l’India è di grande signifi¬ 
cato per il consolidamento 
della pace in Asia e nel 
mondo ». 

Per ognuno di questi mo¬ 
tivi l’accordo cino-indiano è 
una nuova sconfitta della po¬ 


litica del Dipartimento di 
Stato, negatrice della paci¬ 
fica coesistenza, negatrice del 
diritto dei popoli asiatici di 
decidere il proprio destino e 
disperatamente protesa a di¬ 
videre quei popoli e gettarli 
gli uni contro gli altri. E' sul¬ 
la specifica questione del Ti¬ 
bet, la definitiva sconfitta 
delie mire c degli intrighi 
degli Stati Uniti che. dopo il 
'4.‘i, attraverso « missioni » a 
Lhasa, attraverso spie e a- 
genti, avevano fatto di tutto 
per ostacolare la liberazione 
della regione tibetana, e che, 
ancora il 20 aprile scorso, 
credendo forse di influenzare 
in extremi.s le trattative cino- 
indiane facevano ridicolmen-i 
te scrivere dalla loro agenzia 
ufficiale USIS che la Cina 
popolare « si è impadronita 
con la forza » del Tibet e lo 
ha « occupato ». 

VICE 


25 gli iiil'iciuli 
cgi/ìaiii arrestali 

IL CAIRO, 3 — II Primo 
ministro egiziano, colonnello 
Gamul Abdol Nasscr, ha an¬ 
nunziato alla stampa che 11 nu¬ 
mero dogli ufflciali arrestati 
mercoledì, sotto l’accusa di 
aver cosjiirato per suscitare 
disordini nella giornata del 
primo maggio è salito a 
venticinque. Nasser ha di¬ 
chiarato che gii ufflciali sa¬ 
ranno sottoposti alle più gravi 
i-anzioni. 

Egli ha detto, inoltre, che 
all'origine del complotti contro 
il fSoverno è il Presidente del¬ 
la Repubblica generale Neghib. 
« Neghib — ha aggiunto Nas- 
ser — non è oimai più in una 
posizione che gli consenta di 
incoraggiare .simili movimenti. 
Egli non é più che un simbo¬ 
lico Capo di Stato e non ha 
più niente a che vedere con 
la direzioi’ft generale degli af¬ 
fari del Pae=c*'. 


r . - 

Simpatia di Bevan 

per rindocina in l otta 

< Il.Viet Nani combatte per affrancarsi 
da una potenza imperialista straniera 


LONDRA. 3. — Il leaderi 
della sinistra laburista, A- 
neurin Bevan, ha espresso in 
un comizio tenuto a Leeds la 
sua .simpatia per i popoli in¬ 
docinesi in lotta per la loro 
indipendenza. 

« Perchè non dovremmo 
orovare simpatia — ha detto 
Bevan — per il popolo indo¬ 
cinese, il quale, dopo essere 
stato per tanto tempo soggetto 
al dominio straniero, si batte 
oggi per affrancarsi da un ta¬ 
le giogo? Un conflitto .sangui¬ 
noso è stato aperto e migliaia 
di vite sono state sacrificate 
solo per impedire ad un po- 
Dolo di realizzare quelli che 
sono i suoi diritti ». 

Bevan ha polemizzato poi 
con coloro i quali accusano la 
Cina popolare di aiutare il 
Viet Nam libero. Un tale aiu¬ 
to, ha detto l’oratore, è per- 
fettefmente comprensibile. Gli 
Stati Uniti non aiutano forse 
la Francia, la quale è una 
nazione europea che non ha 
nulla da fare in Indocina? 

In una dichiarazione fatta 
al termine della conferenza di 
Colombo e riportata dalla 
stampa londinese, il primo 


Appello della CGIL ai parlamenlari 
coHir o la ralillca del Irallalo C.E.D. 

La « comunità europea di difesa » minaccia la paco, l'indipendenza nazionale, leconomia 
italiana — specie nel Mezzogiorno — e le libertà sindacali e democratiche dei lavoratori 


La Segreteria della C.G.I.L. 
ha inviato ai parlamentari di 
tutti i partiti, ai Presidenti 
delle Assemblee regionali del¬ 
la Valle d’Aosta, del Trenti¬ 
no -Alto Adige, della Sicilia 
e della Sardegna, ai Sindaci 
dei capoluoghi di provincia, ai 
Prc.sidenli delle Amministra¬ 
zioni Provinciali, ai Presidenti 
delle Camere di Commercio, 
delle Associazioni provinciali 
degli industriali e degli arti¬ 
giani e a personalità del mon 
do sindacale, economico e cui 
turale italiano una dichiara¬ 
zione in cui essa ha ritenuto 
li doveroso e necessario assu¬ 
mere una chiara posizione 
sulla cosiddetta Comunità Eu¬ 
ropea di Difesa (CED), per i 
gravi pericoli che questa rap¬ 
presenta per i lavoratori e 
per il Paese, per la pace d’Eu¬ 
ropa e del mondo, per la vita 
di ciascuno e per l’esistenza 
stessa dell’umanità ». 

II Trattato istituente la 


CED — continua il documen¬ 
to — prevede, infatti, tra l'al¬ 
tro, l’uso delle armi atomiche 
e termonucleari la cui sola 
si»rimentazione ha provocato 
l’indignazione e la condanna 
dei popoli di tutto il mondo, 
che vedono in tali armi una 
incombente minaccia di ster¬ 
minio di massa e di annien¬ 
tamento dell’intera civiltà ». 

« Il Trattato della CED ten¬ 
de a rendere permanente la 
divisione dell’Europa in due 
blocchi, per costituire un 
fronte armato di difesa dei 
più iniqui privilegi di casta. 
L’articolo 16 del trattato del¬ 
la CED infatti, prevede l’in¬ 
tervento armato, all’interno 
dei singoli Stati membri, di 
” corpi specializzati ”, compo¬ 
sti e dirotti da militari stra¬ 
nieri, in caso di ” attacchi 
provocati da un nemico ester¬ 
no Ciò signifìca, in realtà, 
il ricorso al vecchio e abusato 
pretesto della ” interferenza 


I vescovi irancesi condannano 
lo sf renato egoismo capita lista 

Le coodixioni del proletarUto giudicate, in una dichiarazione dell’ Episco¬ 
pato, «tincompatibili con i principu cristiani» • 11 problema dei preti operai 


PARIGI, 3 — L’Episcopato 
di Francia, rianitosi in assem¬ 
blea plenaria la settimana scor¬ 
sa ha reso pubblica al termine 
dei suoi lavori una dichiara¬ 
zione che costituisce una presa 
di posizione sui problemi del¬ 
l’apostolato delta Chiesa in se¬ 
no al mondo moderno e di 
fronte alle nuove civiltà. 

Nella prima parte della di¬ 
chiarazione. l'Episcopato fran¬ 
cese o5ser%'a che una ingiusta 
ripartizione delle ricchezze ed 
il disconoscimento di una legge 
morale supeiiore agli interessi 
degli individui e dei gruppi 
hanno creato una condizione 
del proletariato « incompatibi¬ 
le con i principi cristiani ». 

L’Episcopato ricorda quindi 
le condanne che molti papi e 
-gli stessi vescovi france.si han¬ 
no pronunciato contro «gli abu¬ 
si del capitalismo liberale ». 
Esso dichiara di ritenere che 
debba essere fatto di tutto per 
associare più strettamente gli 
operai alle aziende e che gli 
imprenditori cristiani debbano 
{assicurare salari e condizioni di 
vita dignitose agli operai. I ve¬ 
scovi deplorano inoltre viva¬ 
mente c la sfrenata corsa al 
danaro, che scatena gli egoismi 
collettivi ed individuali ». 

e La frode fiscale perpetrata 
da troppi ricchi ~ prosegue la 
dichiarazione — rende più pe¬ 
santi gli cmeri dei poveri e 
squilibra l’ordine economico. 
Le coalizioni e le feudalità 
di interensi falsano l'ordina¬ 
mento amministrativo dello 
Stato, il cui ruolo economico 
ha attualmente una importan¬ 
za crescente e talvolta ecces¬ 
siva ». 

Nella seconda parte della sua 
d'Chiaraziooe l’Episcopato pre¬ 
cisa la ' posizione della chiesa 
di front* alle nuove civiltà. I 
vescovi erespingono quanto im¬ 
plicherebbe l’accettazione di 
una civiltà profana dalla qua¬ 
le Dio sarebbe assente * e pro¬ 
testano contro ■ il marxismo 
e l’uraanesimo ateo del marxi¬ 
smo > L'Episcopato rifiuta tut¬ 
tavia di associarsi ad cun an¬ 
ticomunismo politico negatore 
delle ingiustizie sociali che so¬ 
no la vera causa del comuni- 
imo - 

I vescovi ripetono quindi le 
note accuse circa la pretesa 
persecuzione religiosa nelle de¬ 
mocrazie popolari c circa il pe¬ 
ricolo eh* por i cattolici pn-i 


senterebbe la concezione mar¬ 
xista della lotta di clas.se. Lo 
Episcopato afferma quindi, in 
riferimento alla questione dei 
preti operai, di voler dare alle 
ma.sse lavoratrici i « preti di 
missione operaia » e sottolinea 
che ■ un problema missionario 
esiste ugualmente nelle cam¬ 
pagne ». 

Una “bomba P„ 

prodoiiì ID iDOiiliem? 

LONDRA, 3. — Il Daily 
Express si dice oggi in grado 
di rivelare che Tlnghilterra 
possiede la «bomba P »; un 
ordigno termonucleare basato 
sullo stesso principio della 
bomba H americana ma mol¬ 
to •« più semplice ed econo¬ 
mico ». 


Il giornale afferma che la 
« bomba P », così denominata 
dalla iniziale dello scienziato 
britannico Penney, sarà spe¬ 
rimentata il prossimo anno. 
Tuttavia, un primo esperi¬ 
mento della « idea rivoluzio¬ 
naria nel campo della tìsica 
nucleare ». su cui il nuovo 
ordigno è basato, sarebbe già 
stato effettuato nello scorso 
ottobre nel campo di Woome_ 
ra. in Australia. 

Il Dailg E.Tprcss non dice 
dove ha attinto tali informa¬ 
zioni, ma soggiunge che la 
nuova scoperta ha indotto il 
governo americano a « solle¬ 
citare un più ampio scambio 
di informazioni atomiche tra 
.gli Stati Uniti e Gran Bre¬ 
tagna ». 

L’Inghilterra infatti avreb 
be il monopolio di tali armi. 


straniera ” sul movimento po¬ 
polare italiano, già caro alle 
classi dominanti italiane e 
straniere fin dall’epoca del 
Ri.sorgimento, nel tentativo di 
giustificare la repressione vio¬ 
lenta di ogni movimento pa¬ 
triottico e progressivo». 

« Tale disposizione — è af¬ 
fermato nel documento — 
crea condizioni permanenti di 
oppressione delle masse po¬ 
polari, ronde possibile un 
odioso ricatto contro di esse, 
minacciando il loro diritto 
intangibile di scegliersi un 
governo e una politica rispon¬ 
denti alle esigenze democra¬ 
tiche e nazionali dell’Italia». 

Dopo aver me.sso in eviden¬ 
za che il Trattato della CED 
costituisce un tentativo di 
.sferrare un nuovo colpo alla 
distensione internazionale, e 
ur» nuovo mezzo — dopo il 
Consorzio Europeo del Car¬ 
bone e dell’Acciaio — per 
aprire la via al prepotere dei 
gruppi monopolistici intema¬ 
zionali sulle economie più de¬ 
boli, il documento rileva co 
me, sotto la maschera dell’eu- 
ropeismo. questi gruppi mo¬ 
nopolistici tentino di far ri¬ 
nascere il militarismo nazista, 
e prosegue: « La CGIL chia¬ 
ma I lavoratori e tutti i cit¬ 
tadini amanti della libertà, 
della democrazia e dell’indi¬ 
pendenza della Patria, ad af¬ 
fermare solennemente la loro 
profonda e invincibile avver¬ 
sione alla ratifica della C£ID, 
che il governo vorrebbe ot¬ 
tenere dal Parlamento proprio 
mentre si celebra il decimo 
anniversario della Resistenza 
che segnò la vittoria delle 
forze patriottiche sulla tiran¬ 
nide fascista e sulla barbarie 
hitleriana ». 

Il documento espone quindi 
le con.eeguenze che il Tratta 
to avrebbe sull’economia na¬ 
zionale, ricordando anzitutto 
come P Alto Commissariato, 
dominato dal governo ameri 
cano, costituito con il compi¬ 
to di organizzare le economìe 
dell’Europa Occidentale, a- 
vrebbe <i il potere di sotto¬ 
porre a controllo le cosiddet¬ 
te ” industrie di guerra ” e 
cioè la nostra industria me 
talmeccanica e chimica di ba- 
.«o, sottraendo allo Stato ita 
liano ogni potere effettivo di 
direzione economica in questi 
settori vitali della nostra eco¬ 
nomia 


Un ragazzo mette in subbuglio 
un c occiotorpediniere americano 

Ha azionato il segnale (rallarnfe, ha ordinato «Lavanti a tutta forza», 
ha messo in azione «rallarinc chimico», usato per gli attacchi atomici 


SYDNEY, 3. — Un ragazzo 
di dodici anni, che insieme 
ci>n migliaia di altri VI^ltalO[i 
era stato ammes^ro questa 
mattina a bordo del caccia¬ 
torpediniere americano « O- 
bannon ». è riuscito in pochi 
minuti a protocarc sulla na¬ 
ve uno scompiglio quale nep¬ 
pure un attacco aereo .«areobe 
stato sufficiente a produrre. 

Durante la sua visita, il ra¬ 
gazzo ha azionato il segnale 
d’allarme generale che ha fat¬ 
to raggiungere a tutto l’equi¬ 
paggio i posti di combatti¬ 
mento; quindi, ha messo in a- 
zione il .segnale di « allarme 
chimico » usato per gli attac¬ 
chi atomici, poi ha ordinato 
alla sala macchine « l’avanti 
a tutta forza »; infine ha azio¬ 
nato la sirena di partenza. 

Quando un ufficiale e riu¬ 
scito ad acciuffarlo, egli stava 
trasmettendo segnali lumino¬ 
si «Ila portaerei «mcn^aoa 


n Taraw » ancorata poco lon¬ 
tano. 

Il ragazzo è stato accom¬ 
pagnato a terra sotto scorta, 

li comiiio M 1. Maggio 
a New Yo rk 

NEW YORK, 3 — li tram- 
zionalc comizio del 1. Maggio 
a New York si è s\olto ncl- 
rUnione Square con la parte¬ 
cipazione di circa 15.0C0 per¬ 
sone. I partecipanti portavano 
.'triscìoni con slogans sulla 
conferenza di Ginevra, contro 
l'intervento degli Stati Uniti 
nella guerra in Indocina, per 
t'interdizionc delle armi ato¬ 
miche e termonucleari, per la 
lotta contro il maccartismo. 

Parlando al comizio, il pre¬ 
sidente del Sindacato degli 
operai del cuoio e delle pel¬ 
licce di New York, Strauss, ha 
in\’itato gli operai americani 
ad intentificarq la lotta pag la 


paco, a combattere contro la 
crescente disoccupazione nei 
paese c per rafforzare l'unità 
della cla.sse operaia. Lo scrìt 
loro Howard Fast, Premio Sta¬ 
lin per il promovimenio della 
pace fra le Nazioni, ha parlato 
della necessità di con^lidare 
l'amicizia fra le Nazioni. 

Paul Robe.son. nel suo discor¬ 
do. ha .«ottolineato l'urgenza 
della lotta per la distensione 
intemazionale, per una paci¬ 
fica sistemazione di tutti 1 con¬ 
flitti. per la collaborazione tra 
le Nazioni. 

Nuove scosse 

di terremoto in Grecia 


ATENE, 3. ~ Una violenta 
scossa sismica ha colpito Que¬ 
sto pomeriggio le isole del 
Dodecanneso, a circa 300 km. 
a sud-est di Atene. Si ignora 
ancora se vi siano vittime c 


« Il bilancio italiano delia 
Dife^a — continua il docu¬ 
mento della CGIL — che già 
assorbe circa un terzo delle 
entrate dello Stato, verrebbe 
.sottratto al controllo sovrano 
del popolo, in violazione della 
Costituzione Repubblicana, e 
delle norme più elementari 
delia democrazia, le quali san¬ 
ciscono la competenza esclu- 
.slva del Parlamento in mate¬ 
ria di pubbliche entrate e di 
pubbliche spese», in tal modo, 
poiché dalla determinazione 
del bilancio della Difesa di¬ 
pende quella dì tutti gli altri 
bilanci, « Il contributo degli 
.strati produttivi de] popolo 
italiano allo sviluppo della so¬ 
cietà nazionale — versato in 
primo luogo .sotto forma di 
imposte — potrebbe venire 
utilizzato dallo straniero per 
scopi che non coincidono con 
gli interessi dell’Italia ». 

A ciò si aggiunga il fatto 
che una parte delle somme 
stanziate nel bilancio della 
Difesa possono essere erogate 
a favóre di un «bilancio co¬ 
mune » della CED, e quindi 
a favore di gruppi finanziari 
stranieri. 

« Con l’approvazione del 
Trattato della CED — conclu¬ 
de -SU questo punto il docu¬ 
mento — verrebbe pertanto a 
cadere ogni possibilità di av¬ 
viare a compimento una au¬ 
tonoma politica economica 
italiana, e in modo partico¬ 
lare verrebbe gravemente 
pregiudicata quella politica 
economica voluta da tutto il 
popolp e imposta dalle parti¬ 
colari condizioni della nostra 
economia: la riforma agraria 
e la industrializzazione del 
Mezzogiorno ». 

«Tutti questi pericoli che, 
nel loro insieme, rappresen¬ 
tano la perdita dell’indipen¬ 
denza nazionale, vengono 
messi in particolare rilievo 
dalle norme che prevedono 
l’obbllgo. per gli Stati ade¬ 
renti alla CE3}, di fornire al¬ 
l’autorità militare extranazio- 
naie tutte le^informazioni tec¬ 
niche ed economiche, anche le 
più riservate ». 
li Anche le ricerche scientìfi¬ 
che, e con esse l’indipendenza 
di pensiero c di attività degli 
scienziati italiani, verrebbe ad 
essere sottomessa aH’autorità 
di im gruppo di uomini d’af¬ 
fari stranieri e dei loro ge¬ 
nerali ». 

Passando ad esaminare le 
norme che ledono più diret- 
t.imente gli interessi dei la¬ 
voratori, il documento affer¬ 
ma: « La CGIL denuncia l’at¬ 
tentato alle stesse libertà sin 
dacali e democratiche dei la 
voratori italiani che verrebbe 
.«ancito dal Trattato della 
CED. In esso, infatti, viene 
concessa ad agenti stranieri 
la piena facoltà di controlla¬ 
re l'attività di singole impre¬ 
se industriali italiane. Questi 
agenti beneScerebbero di tul¬ 
li i poteri conferiti ai funzio¬ 
nari dello Stato, italiano. I la¬ 
voratori e la loro CGIL non 
possono non considerare que¬ 
sta norma del Trattato della 
CED come un grave pericolo 
por le conquiste e i diritti da 
ossi acquisiti nei contratti di 
lavoro e per le libertà sin¬ 
dacali e democratiche sancite 
dalla Costituzione». 

Il documento conclude in¬ 
stando i parlamentari, a no¬ 
me dì tutti i lavoratori ita¬ 
liani, «che si sentono diret¬ 
tamente e inunediatamente 
minacciati dalla eventuale ra¬ 
tifica del Trattato della CED ■ 
a votare contro tale ratifica, 
« per salvaguardare l’indipen¬ 
denza e la sovranità del no¬ 
stro Paese e assicurare all’Ita¬ 
lia. insieme con la libertà e 
la pace, un avi-enire di prò 
«4i 


ministro indiano, Nehru, ha 
riaffermato a sua volta la ne¬ 
cessità di realizzare una ces¬ 
sazione del fuoco in Indocina 
come primo passo verso la 
cessazione del conflitto e di 
evitare qualsiasi intervento 
di potenze straniere, anche 
sotto forma di aiuto, alle 
due parti in causa. « La ces¬ 
sazione del fuoco deve esse¬ 
re trattata dagli stessi belli¬ 
geranti e qualsiasi interfe¬ 
renza sarebbe dannosa » ha 
detto NehrUj_ 

Voci e smentite 
mite dMsjioni di Dulles 

NEW YORK, 3. — Mentre 
il segretario di Stato ameri¬ 
cano si appresta a rientrare 
in patria da Ginevra, il 
fallimento della politica di 
Dulles è l’argomento centra¬ 
le dei commenti odierni, al 
punto che un giornalista non 
esita a invitare i suoi lettori 
a non sorprendersi « se ritor¬ 
nando dalla .sconfitta diplo¬ 
matica di Ginevra, Dulles 
presenterà quietamente a 
Eisenhower le sue dimissio¬ 
ni ». Questa eventualità è sta¬ 
ta smentita stasera da un 
portavoce, della Casa Bianca. 

Si è appreso tuttavia che 
Dulles farà, al suo rientro a 
Washington, una relazione 
sulla politica estera di fron¬ 
te ai capi dei gruppi parla¬ 
mentari, che suonerà in par¬ 
te come una difficile au¬ 
todifesa. 

Il presidente nazionale del 
Partito democratico ameri¬ 
cano, Mitchel, ha rilevato in 
una intervista che Dulles è 
stato inviato a Ginevra « con 
un fucile a turacciolo ». e che 
poi gli è .«dato tolto il terreno 
da sotto i piedi: lo sles.so giu¬ 
dizio è contenuto in un artico¬ 
lo del noto settimanale New¬ 
sweek, nel quale si rileva la 
contraddizione esistente nel¬ 
le posizioni americane, che 
vorrebbero da una parte 
«impedire ogni negoziato con 
un atteggiamento dì intran.si- 
genza », senza voler, dall’al¬ 
tra, « correre • rischi » che 
que.sto atteggiamento com¬ 
porta, e cioè l’intervento di¬ 
retto degli Stati Uniti nel 
conflitto indocinese. 


(Continuazione dalla 1. pas.) 


rio di Stato americano ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione di 
tono diverso da quella resa 
al momento del suo arrivo a 
Ginevra. Egli ha detto di spe 
rare che la « conferenza sul¬ 
la Corea porterà a delle for^ 
mutazioni decisive. E’ mia 
speranza — egli ha aggiunto 
—; che le delegazioni comu¬ 
niste non insisteranno per il 
rigetto della supervisione 
delle Nazioni Unite sulle ele¬ 
zioni coreane e per il rigetto 
del principio di una rappre 
sentanza proporzionale ». Pa¬ 
role di colore oscuro. In pri¬ 
mo luogo perchè non si com 
prende se, nelle intenzioni 
americane, la « supervisione 
delle Nazioni Unite sulle ele¬ 
zioni coreane * debba essere 
intesa come limitata ai sedici 
paesi che hanno partecipato 
alla aggressione oppure este¬ 
sa alla organizzazione delle 
Nazioni Unite in quanto or- 

f mnismo unitario. In secondo 
uogo, perchè non si com¬ 
prende se l’accenno al prin¬ 
cipio della rappresentatività 
proporzionale debba essere 
considerato o meno come un 
passo indietro rispetto alle 
tesi .sudiste (secondo le quali 
le elezioni dovrebbero aver 
luogo nella sola Corea del 
Nord) con conseguente avvi¬ 
cinamento alle posizioni del 
minestro degli Esteri austra¬ 
liano. 

Relativamente all’Indocina, 
Poster Dulles ha detto di spe¬ 
rare che si possa giungere 
« ad una base che sia compa¬ 
tibile con la libertà e l’indi- 

E endenza del Viet Nam, del 
aos e della Cambogia ». 
« Secondo me — egli ha ag¬ 
giunto — nella zona dell’A¬ 
sia sud orientale, di cui l’In¬ 
docina è parte, dovrebbe es¬ 
sere applicato il principio 
della sicurezza collettiva, così 
come esso è stato applicato in 
altre zone del mondo e so¬ 
prattutto nell’Europa oeci- 
dcntale. Io continuerò a cer¬ 
care di raggiungere questo 
obiettivo. Io credo che la pace 
in Indocina possa essere otte¬ 
nuta inserendo questo pro¬ 
blema nel quadro della sicu¬ 
rezza collettiva ». 

Il New York Herald Tri¬ 
bune di stamane, in una bre¬ 
ve corrispondenza da Gine¬ 
vra, spiega con sufficiente 
chiarezza il significato di 
queste parole di Dulles, an¬ 
che se esse sono state pro¬ 
nunciate molte ore dopo la 
uscita del quotidiano new- 
yorke.m. 

Secondo il giornale, Dulles 
avrebbe lasciato a Bedell 
Smith la disposizione di pro¬ 
porre una divisione dell’In¬ 
docina in cambio della ade¬ 
sione immediata dell’Inghil¬ 
terra, della Francia, e di un 
certo numero di paesi asia¬ 
tici, alla progettata organiz¬ 


zazione militare del Pacifico. 
Si tratterebbe, in altri ter¬ 
mini di un piano che tende 
a servirsi di una ' tregua in 
Indocina come moneta di 
scambio per ottenere l’asso¬ 
ciazione delle due grandi po¬ 
tenze occidentali alla politica 
americana di accerchiamento 
strategico della Cina. La ma¬ 
novra non manca di perfidia. 
Poster Dulles si propone di 
sfruttare la atmosfera di con¬ 
senso che si determinerebbe 
in Francia e in Inghilterra 
all’indomani del raggiungi¬ 
mento di una tregua in In¬ 
docina per ottenere, in pra¬ 
tica, ciò che egli aveva chie¬ 
sto. senza riuscire ad ottener¬ 
lo, prima che la conferenza di 
Ginevra avesse inizio. 

Come al solito, però, trac¬ 
ciando questa linea tattica il 
segretario df Stato america¬ 
no mostra di trascurare alcu¬ 
ni particolari che hanno tut¬ 
tavia peso rilevante. Egli 
suppone, infatti, da una par¬ 
te, che la diplomazia sovie¬ 
tica e quella cinese lo lascino 
indisturbato e dall’altra che 
Eden accetti qualcosa che 
l’India e altri paesi del Com¬ 
monwealth hanno mostrato 
di voler respingere in modo 
netto. Non per caso, appena 
qualche ora dopo la dichia¬ 
razione del segretario di Sta¬ 
to, la agenzia Franco Presse 
faceva sapere che il ministro 
degli esteri inglese non a- 
vrebbe dato il suo consenso 


alla proposta di Poster Dui* 
les senza aver prima consùl* 
tato i governi dei paesi che 
hanno partecipato alla confe¬ 
renza di Colombo. 

A rendere problematica, 
d’altra parte, l’adesione della 
Francia sta il fatto' che la 
commissione esteri dell’As¬ 
semblea nazionale francese, 
ha sentito il bisogno di in* 
viare qui il suo presi4ente, 
Daniel Mayer, che è giunto 
stamane a Ginevra e che è 
ripartito per Parigi nel tardo 
pomeriggio. Sul significato 
di questa visita non vi sono 
dubbi: si intende controllare 
assai da vicino l’operato di 
Bidauìt. 

La cronaca, infine, deve re¬ 
gistrare il ricevimento offer¬ 
to stasera ai giornalisti dal 
capo dell’ufficio stampa del 
ministero degli esteri del- 
l’URSS. Ilisciov, all’Hotel de 
la Métropole. Ottimi cibi, 
brillante conversazione, at¬ 
mosfera di grande cordialità. 


PIETRO INGKAO direttore 
Gtorglo Colorai vice eirett. resp. 
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stadio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cara delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina Senilità pre. 
coce. nevrastenia sessuale. Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre-post. 
matrimoniali. 

Crand'IHf. Dr. URIHTI 

Piazza Esqullino n. 12 • Roma 
tStaz.) - Visite 8-12 e 18-18 Fe¬ 
stivi 8-12. Consultazioni, massima 
riservatezza 


Dr. VITO QUARTANA 

Cura ernie ed idrocele senza 
operazioni con Iniezioni sclero- 
sanU. Palermo. Via Roma 457. 
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Laborat. analisi mlercs. 

Dirett.: Dr. P. Calandri Spedai. 
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